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PiÙ DI IIIlbbf IIPPIOVIIZIOIII IIIIDltHfI 
~Huny.dl JUOll· 6 un Purpnre di azione sicura, mite e aasola· 
l.mente Innocua contro: snTICHEZZA , sueconsegucnu, 
CONGESTIONI al cenelto •• 1 polmoni, ece.; DLSnJRBI DELLA 
DIOESTIONE e dl80rdini dietetici; AFFEZ(ONI EMORROI. 

DALI; OBESITA. 
RINOMANZA UNIV,ER.SALE e QUINQUAOENARIA I 

Adottata e preferita dal ceto medico di tutto il moodo nel\e 
preecrizfoni giornaliere. ' 

t.: Eaigere la VERA AcquI NATURALE, portante l'etichetta con 
UD .:ompartlmerrto centrale rono e col norne dd proprietario . 

• 
~~DR(IlS SIlKIJ(H~(R 

III1DIIPIST (UII6111:111I) • 

• L'acqua IN'" .HunJadi 1'005" • tre grandi proprietà: è di 
un elretto puraaUvo blud"o, proolo e sicuro anche a dosi 
ridotte. Onde rleICe • nelSan. secondo, ed è perciò da pre-
ferirti ad opi altra acqua di simile geaere.· (Dott. Raffaele 

Rlenzo, Napoli, Medico Chirurgo.) KSH K
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"HANGyN 
SOCIF.TA COOI'P.RA TlV" ili l'Rap UlIO;';''. 
D'\ITll1ZZAt: IONE E DI CONSUMO, CEN. 
TRA!.E [lEI.I.A I.EGA 1)1:01.1 ,\GRICOI .... 
TORI UNOt"I!: RI:SI 0<><I01>000''<><>0000000000 

Food.ua dal Conte Alesundro K.holyi, il Z3 gennaio 1898 
La , .. H.'''na'· ",,,,",,,do b 5Ua :mivl.i, CO<I "" c.opiuk ~;~k di 16.000 C""""",, in 

u ... ",~n:a 1'1"""'1.1, le çul tinur..., d~vano nd\:l corIo.. ~ cM. snvlv:I da ""nalkria ~ d. 
drposilQ dì mm;:! allo Ilaso fempo, alI. 6". dd ""1110 alino socl.k cOn" "" 70 co"soni. 
CM r!ct:\'rv.na le 101'0 m~cI coll~ mall .. !"nr ddl. "U'IlI:V3" In un nlwc di "Ppo ... 
5O~1OO c.:o.""t. 

Siamo riuscili :il fonda~ 3300 consoni di consumo ~u , terrilOriO 
STo rico dell'Ungheria di prima, dri quali 1319 ci rurono S' 3CCliti il stnsi 
drl Irall,UO di pace di Triano n, pero anc he $u1 terriToriO dell'odierna 
Ungheria mUlilo:.ta :;lncoròl 1970 consorzi auoc;ati sviluPllano la loro 
attività br.ndìciI . Uutsti con50r:l consistono di pii. di 800,000 membri, 
per con5egu~n=lI provvedQno drCll n J- 3 I ~ mi1!iOl1i di consum'lIori, 
(Illas; ili metà dtll'inltra I>opoluione dell'UlIgb~ria . 

l[ numtro dci dtposili succuruli sul lD"ritorio Jdl'Ung:heria mulilatll 
ammonta li 15, ai quali devono tsur aggiunti ancora J depositi per le 
merci di transi to. Il giro Ji merci, 5voho dalla Cenltale e dai depo~iti 
succursali nell'anno sociale 1922 ammontò a 6,657.417,811· 15 Corone. 
A ti tolo di rimborso did ro l\: merci acquis tatt !'imporlO considerevole 
di cirea 333 milioni di Corone vitne rnli luito di ("onsorci a5soci..,li. 
Allualmtntt a. "Hang)'a" <111 occupaciont a 1471 inlpirgali. Il SIl<) 

ca.pible di fondo ammonla circa a 61 1 milioni di Corone. - Nell'anno 
19 16 ili ,,1 langya" fondò la 

"SOCIETA ANONIMÀ INDUSTRIALE HANGYA" 
uclusivamente col capitale consorziale, e con ci;' pass;' al terntoriC' 
della produtiont industriale. La produzione in propria Ti!:ia dci "Hl 
importanti articoli di consullIo Tnt poSSibile di rispilrmiarc il guao,1gno 
industria le dal prtno di queste merci (' Ili ("oIlC(,lerf in qunto modo 
rlSp;lrmi considerevoli ai COl1sum::ltori. L 'zl$socia!'.ionr nd suoi 12 stllhili ~ 
menti induslria1i l'roduce diff~ renti l'ro,lotti chimici ~r l'economia 
domestica (saponi, cn-me ~r i denti, c rl'mt pt"r II' sQrpt, vernici, amidi), 
olttrcciò fiarnmirtri, sco~, ~pa;=ole, cordnrni, IlOSilt(', coltelli, most;mb, 
%llcchuìni, rum, liquori c ac:quavite . Tiene in estrci,io un molino a 
varare a Torl)ks~entmik!6s. 

Una ripulaldone univefi'alo ~i li !lcl)ui!Slntl1 il . PUROEN · un l'nr· 
quanl!! dolce e molto cll icooe, inven~ ione del prof. 111Ih'. l)r. Vi· 
Olo~Sy a Budapest. 11 Purgen slÌ fpbbrill& to dalla nllli Ur. Daycr 
&; Co. Budapc;;'1 che Ila rnpprescntan7.ll in "h"Tli p;ttHIl dI'I ",!lntl". 

nttlJ~~ 
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~ 'Fiera lntemazionafe ~ 
(8r,!,~ di BJlaapest, 18.27 aprire 1925 ~!'@) 

ZUCCHERIFICI UNGHERESIS.A. 
FONDATA ME 1899 UFFICI CENTUCHI 
BUDAPEST. V. ZRINYI-UTCA 14. 

FABHICHE: SI ERENCS (PROV. DI ZEMPLÉN). 

BUDAPEST-ALBE RT F AL VA 
FQND/\TA NEL 1908. CAPITALE SOCIALE ; 510t..'I()O,OOO 0 1 COR. 

2'111 O I·E R.A I ---

ClJrroz:~,;r d',mlf/nlohill, nuc'l1/anl. mlllJiII, rarrosullt pt r bamb/nl, mObili du 
I!i<mlifto, r,,,,', 1$//'IImtllli. 

ASSUME ' "DANUBIA" ;. .. E~1 1 
SPEDIZIONI E I MMAGAZZ \ \'I. 

A LEXANDO R & NI CO LAUS UNGAR 
BUDAPEST, IX .• RAOAY-UTCA 45 

,Spedizioni di tutti gli a rticoli Tra ns porti d i mobi li 
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I Banta UMaro-ltallana Sotletà AnOnlm-;;' 
Bud apest , V ., Nador-utca t6 - 18. s zam 
Cfu1ilale sociale: 1,050.000,000, riserve: hb. 22 milliard K 

PILIALI A BUDAPEST , 
IV .. Vlici·u. 27/29, VIII., Jòzsef-k6rut 2. 
IV .. Karoly kirèly-ul 11\, VI., A"dnissy. 
li! 5. VII .. Kiré!y+u. 57, VlI ., Thoktily. 
u! 26. VIII., K:ilv8ria-lcr 18, VIII.. Ncp-
szinhaz-ulctl 31. VL Tcrcz·ki.irul 39. 

FILIALI IN PROVINCIA , 
H6dmez6vosarhely. MiskoJc. S6to raljuuj. 
hdy, Szeged. S7.0mbllthdy. NyiregyhliZ8. 

Mak6 

~f:l. * ~\~ 
CGRAMMI: SA.N" \) 

Ufficio municipale I 
per il movimen to dei forestieri 
Budapest, Harisbazar f. Mezzanino. Orario 10-13. 

s •• gn, .. it • .uune a dispo. l.io"< dc, f~.uti.,i pn tl1tte 
I. qw .. t;onl di v!aglr;o. uw"'on;. Y'."A d.n. dul lI""jJ., 
p .... po" ' •• fbul/h', ... 1 .. !onl <omlne.d.r. «< • 

r y, 
" 

,,, <... , y . <'.- " . r-< ~ , 
TET.lWONO,)A IZ. ZANDER TI::LEI'"ONO:J ... · 12. 

INSTITUTO ME DICO MECCl\NICO DI BUDAPEST < 

BUDAPEST, IV" SEMMEL WEISS.UTCA 2 I. 
" 

(angolo di Kù.'i.'i ulh Laios- u.) II pr;(l10 r il pii, fl~rf ... lIo is tituto 
medico lisico ilei cuore deU .. ciua. Fond,ltù 40 a(lni or sono 
d~1 dori. N/co/(, R.-icli. AlI ua[e direttore: (1,)1(. Arml/lu{o A{ì'flin. 
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(JUADRO ST ORICO. 

Prima Ili cominciare il nostro breve viaggio attraverso 
l'Ungheria, converrà g:ettare un rapido sguardo alla sioria 
della terra e dci popolo di questo paese. 

Nel territorio coronato da nord a sud-est dalla catena 
dci Monti Carpl'lzi, c limitato a mezzogiorno dai fiumi Sava 
e Danubio. la co lon i7.zm~ione romana aveva tenm lo di porre 
piede in due pun ii: crc.mdo o.u occidente la colonia Pannonia 
e ad oriente 1/1 wlonia Dacia. Ma i romani non seppero 
assicurarsi nessuna di queste due loro conquiste, non 
essendo riusciti ad arrivare fino ai confini natu rali della 
piana danubiana, cioe fino alla mumglia dci Monti Ca rpazi. 
Benchc nella Pannonia si rosse sviluppata una intensa vita 
coloniale, con strade magistmlmcntc costruite, con città di 
maggiore importanza , tra le quali la più grande si era 
."'quincum, sorta su l gomito formato dal Danubio, in un 
punto predestinalfl ti dare ospitalità a città maggiori (ed 
in questo punto sorse appunto la capitale dell 'Ungheria: 
Budapest) - l~olTla non seppe confe rmare e man tenere 
durevolmente le sue conquiste. mancandole il possesso dci 
Carpazi. 

Sulle rovillC della civiltà romana fu continuo il pas­
saggio delle varie trine c dei vari popoli spinti a SlISsc+ 
guirsi in questa regione dalla marea della migrazione dei 
popoli. Ma nessuno di questi popoli non riusci a s tabilirsi 
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defi ni tivamente da queste parti. Solamente il popolo unghe­
rese, che era venu to in queste regioni verso la fi ne del 
secolo nono dell 'era volgare dopo aver abbandonala In 
primitiva sua dimora situata nella regione del Volga, seppe 
.::onquist.\re tu tto questo lerritorio ed organizzarvisi stabit· 
mente, tanto C vero che nel 1896 questo popolo potl' 
festeggiare il prim o millennio della fomkl,. iOIlr.: dci nuovo 
Siato. 

Due erano le vie che si nprivano davanti a l giovane 
S tato ungherese per avvidnnrc la c:ivi1tù europea: nclrO­
fienle del Mezzogiorno ,l'Europa Bisanzio che brillava nel 
mass imo splendore della s tia pompa, e che si affretl{, :1 

stringere nlle:l11zn col bellicosu c valente popolo ungherese; 
ad occidclHe poi la civiltà CriSll jma Jatino-gcrnumicn. Re 
Stefano (097- 1038), piil tnrdi canonizzato della Chiesa. 
scelsc senza csitaziùnc il cristianesimo ocl'idcnlflle. Egli 
pertanto invito in Ungheri a dali"( kl:iden~e missionari per 
convcrtire il suo popolo itlla fede cris tianll, creò dci ve­
scovadi, innalzù chiese e monasteri, fondò scuole <.."CC. La 
sua Opefll di cultura e di civilizzazione venne c(mlin uata 
dai suoi successori, dIIi re derivanti dal sangue del dllCC 
Arpft.<l, il fondnto re della Patrin, i quuli doveltero affrontare 
ben altri compiti an~om, e tra questi il pit'1 importante: 
qllCllo di difendere l'Occidente ([nlle irruzioni dci poroli 
provenien ti dall'Oriente. 

La prima irruzione, quella dei l~opo1i Clllnani, venne 
felicemente re!'<pinta e scongiurata alla fine dci sccolo XI. 
:'Ila finvasionc dci mongoli nvvenuta nel 1~41 danneggiò 
grnvemente la cultura a llora giil liorente dell'U ngheria. 1\ 
paese peTi"" a prezzo Lli gravi pcrdi tc, riuscì a scongiurare 
l'invasione dei mongoli nell'Europa occiden tale. 

In quci tempi sì burrasco!>j l'Ungheria ru anche tcntro 
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di gravi lotle interne, per risolvere le quali venne promul­
gata nel 1222 la famosa Bolla d'oro, 1.1 quale Il somiglianza 
della Magna Charta inglese falta alcuni nnni primn, reGO­
lava i diritti della Nazione di rronle al potere regiu. 

EStinta la Casa regnante Jcgli Arp:\d, il trono passò 
ai re della Casa Angioina italiana di origine ed imparentata 
cogli Arpadiani. Sotto gli Angioini, seguì un brillante periodo 
di nuovo sviluppo. T ra gl i Angioini, Lodovico il Grande 
allargò sensibilmente i confini dello Stato ungherese. Egli 
venne procltunato re anche dai polacchi. Il suo successore, 
il re d'Ungheria Sigismondo, divenne a sua volla Impera­
tore germanico. Alleam maggiore fu lo sviluppo economico 
e culturale dell'Ungheria sotto il regno di Matlla Cor"ino, 
nella seconda metà del secolo XV, Egli fu uno dci prin­
cipi più. grandi e più brillanti dcI Rinascimen to. J volumi 
della sua biblioteca, i famosi codici corvini, contano tra i 
ricordi piu. memorabili della cultura del secolo XV, i\ lauili 
si distinse egualmente come diplomatico, come sovrano 
e come guerriero. Allargò i ('onfini dcll'Ungheria verso 
Occiden te, ma dovette ripetutamcn te guerreggiare versO 
Oriente, dove stava sorgendo un nuovo e grave pericolo per 
l'Europa. 

Questo nuovo pericolo era rappresenlato dal guerriero 
popolo turco, che lasciata l'Asia, aveva invaso nel secolo 
XIV i Balcani, ed ora minacciava seriamente l'Ungheria. 
Queste minacce erano s tale contuzzate prima da Giovanni 
Hunyadi, e più tardi da suo liglio, il re ~lattia. 

Dopo la morte di Mattin, l'U nghe ria fu nuovamente 
teatro di lotte intestine, le quali dim inui rono scnsibilmente 
la forza di resistenza del paese. A lal punto che nel 1526 
le forze turche riportarono Un'a vittoria dec:isiva suU'eser­
cito ungherese. La scontltla ungherese ebbe .:onsegucnze 
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addirittura catastrofiche in segui to alla ci rcostanza che nella 
battaglia era perito anche il giovane re d'Ungh eria, Lodo­
vico II. 

Il paese allora di divise in due fazion i: l'una elesse re 
il [ratello mi nore dell'imperatore Carlo V, Ferdinando d'Ab­
sburgo, e l'altra Giovanni Szapolyn. Ques ta lotta intestina 
ed il conseguen te s ta.to di cose non poteva che favorire la 
conquista turca ; infatti nel 154 1 cadde la s tessa capitale 
del regno, Buda, e poco dopo seguì 

la prima spartizione dell'Ungheria. 

turchi occuparono b'Tudatamente le parti meridionali 
del regno, e tutta la pianura compresa nel bacino situato 
tra i fiu mi Danubio e T ibisco. l territori situati a setten­
trione c ad occidente fO rlnava no l'Ungheria rimasta fedele 
ai re della Casa d'Absburgo. Ad oriente infine si era for­
mato un principato ungherese indipendente, la Tra nsilvania, 
con principi eletti tra j grandi del paese. La sorte più misera 
toccò ai territori che erano s tati occupati dai turchi: la 
popolazione ungherese vi venne dis trutta quasi totalmente, 
le terre prima diligentemente cu rate e coltivate, inselvati-
chirono e vennero invase dalle paludi. . 

Lungo i con fini dell 'Ungheria reale (ad occidente ed 
3 settentrione dell'Ungheria s torica) erano all 'ordi ne del 
giorno le imprese guerresche e le azioni militari con tro i 
turchi. Deve attribuirsi esclusivamente :l questa regione il 
merito di aver sostenuto. a prezzo di sforzi inauditi e di 
gravi perdite, l'urto dei turchi, e di aver im pedito a loro 
di estende re l'invasione verso l'Occidente ed in primo luogo 
verso Vienna. In questa lolta erano di aiuto agli ungheresi 
le truppe mercenari e straniere del re che era contem pora­
neamente anche imperatore d i German ia ; ma coll'aggravante 
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che queste soldateschc consideravano l'Ungheria tome terri­
torio di libera preda. In Oriente la Transilvania doveva 
combattere da una parte cOntro i turchi e dall'altra contro 
gli Absburgo. Per tal maniera si può dire che nei secoli XVI 
e XVII la guerra durasse continua in tutte e tre le parli 
della smembrata Ungheria, con gran danno dell 'clemento 
ungherese, che andava dissanguandosi sempre piu. 

Le forze dci paese andavano continuamente scemando; 
ciò non ostan le l'Ungheria diede in quell'epoca esempi di 
eroismo e di valore militare che divennero provcrbiali in 
tutta l'Europa, per tacere di quei suoi figli che si distinsero 
nel campo della cultUrft e della politica. r .. Jcllzionercmo 
unicamente quel cardinale Pietro Pii:r.miiny che fondò una 
università nelle parti rette dagli Absburgo, e che fu un 
illustre diplomatico ed un grande iniziatore nel campo della 
cultura, Quanto alla Transilvani:1 , non cra raro il caso che 
i suoi principi venissero eletti re in Polon ia. La Trall!;i1vania 
fu la prima a dare la libertà di culto ai protestnnti. l suoi 
principi nelle lotte che ebbero a sostenere contro gli Ab­
sburgo persecutori dci rinnovatori della religione, ottennero 
la libertà di culto anche ai protestan ti dci1'Ungheria sotto­
posta agli Absburgo. Uno dci personaggi più importunti 
di questa loua si fu il principe Gabriele Bcthlcn, che nella 
guerra dei trenta anni combatte al fianco dci principi pro­
testanti dell'Europa, che fu uno degli alleati prediletti di 
Gustavo Adolfo re di Svezin, ed i cui rapporti politici e 
culturali colle potenze occidentali dell'Europa erano frequenti 
ed intensi come quelli a suo tempo avuti dai grandi re 
d'Ungheria, Lodov1co il Gmnde e Mattia Corvino. 

Nella seconda meta del secolo XVII s i ri uscì final· 
mente a scacciare dopo guerre lunghe e sanguinose le 
forze turche daJrUngheria, Alla fine poi ùel secolo avvenne 
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la riunione dci principato di Transilvania all'Ungheria regia , 
e cosi dopo ulla div i<;ione durata un secolo e mezzo 

l'Ungheria si trovò nuovamente riunita entro 
gli anliclri confini. 

Nel secolo XV[11 il popolo ungherese s tremato, cerco 
di raccogliere forze, Ma questo processo cbbe ad incontrare 
non poehe difficoltà esterne. Nei territori oramai diSHbitati 
e r.:omplctamcntc dcvnstnti dai turch i, vennero inviate colonie 
forllllllc di diversi popoli ; c fu in seguito ti queste colo­
nizzazioni che r Unghcria cominr.:iò ad essere uno Stato 
di nazionalità. I SQvrnni dell'Ungheria , preoccup:l1i unica-
1l1t:llte dci benessere c deJ;lJi interessi di Vien na, cercawtOO 
di impedire il risvegli\! cQrlltllcrci;lle ed in,lus triale del paese . 
Il parlmnento dell' Ungheria veniva convocato d i raro, e 
tutto si tentava per diminuire le libertà costituzionali del 
paesc. 

r-. la verso la fine dci secolo XVllI ,cominciò un cerio 
rìsVI!g"liù della vi tu inlelletlul\k La lotta doe che Giuseppe 
JI aveva condotta contro In. vita costituzionale dell'Ungheria , 
aveva provoca to una naturale reazione. Sempre maggiore 
em l i numero dci seguad delle illec illuminate che veni­
WInO di Franda. Ques ti si erano prefissi come loro fine 
il risveglio e lo s,'iluppo culturale e politico del paese, La 
letterntura in lingw.L ungherese si diffondeva - grazie Ili 
loro sforzi - sempre di pii!. Gli s tessi propriclari di terre 
cominciuvAno ad ins is tere per la libera zione dei servi della 
gleba . Il movimento cresccva lentamente, percht: gli ele­
mcnti conserv3tivi gli opponevano una resistenza accanita. 
e perchè i privilegiati di malincuore si rassegnavano Il 

rinuncinre ai diritti provenien ti dall a nascita . 
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Il Governo ungherese, "he influenzato ùa Vienna 
governava il paese secondo i vieti concetti del centralismo 
austriaco, cercava esso s tesso ùi combattere e di soffocare 
'-{uesto movi mento di libert:l, tanto più che dopo la caduta 
di Napoleone, la Santa Alleanza del 181.i si era proposta 
di dare essa la felicità ai popoli senza interrogarli circa i 
modi coi quali volessero attenerla. 

:\Ia era impossibile di opporsi acchè questo movimento 
di riforma sempre meglio si diffondesse. E quando il conte 
Stefano Széchcnyi, al qm1.Je gli ungheresi diedero più lardi 
il nome del "piu grande unghercse~, pubblicò nel 1830 il 
suo libro .11 credito", in cui indicava le vie dcll'ulteriore 
progresso economico e sociale, li desiderio Ji un rinnova­
mento generale sorse sempre pitl insis tente in sempre 
maggiori stra ti della popolaio!ione ungherese. E Szcchenyi 
non rimase solo, pcrchè accanto a Illi sorsero sempre più 
numerosi uomini che la pensavano come IlIi, o che nutrivano 
speranze ancora pitl focose delle sue, i quali colla penna e coi 
loro discorsi si misero al servizio dcI programma di riforme 
da lui propugnato. Grande fLl la ripercussione che la rivo­
luzione parigina del febbraio elel UHt! ebbe sull 'opinione 
pubblicll ungherese. E questa volta nemmeno il sovrano 
non pote restare indifferen te dav~mti ai principii che erano 
oramai quelli della maggioranza della nazione. Venne per­
tanto costituito il primo Gabinetto ungherese indipendente 
c responsabile. Assecond,do d:li Parlamento questo Gabi­
netto sanzionò una dopo l'altra le leggi che garantivano 
i di ritti costi tuzionali del popolo: cosi per esempio la legge 
che aboliva la servitll della gleba, le Jegh"Ì sulla libertà dei 
culti, sulla libertà della stampa e della parola. 

Facevano parte di questo primo Gabinetto il giù men­
zionato conte Stefano Széchenyi, Lodo\'ico l<oss1lth e rran-
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Conte Stefllno Szcchenyi, 
promotore dci movimento riformisln del sec. XIX. 
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La gioi'l per i bei risultati raggi unti non dovevl\ dura re. 
a lungo. La Casa regnante seguiva con gelosia l'jndiriu,o 
cbe s lava prendendo lo sviluppo dell 'Ungheria, non gM+ 
bandole affatto !'indipendenza alla quale evidentemente 
l'Ungheria tendeva. Per quC~LO motivo la Casa regnante 
incoraggiò le nazionalità dell 'Ungheria ad una azione ostile, 
mettendo a loro disposizione il proprio eserci to. Riusciti 
vani i tenta tivi dci partiti politici per comporre pacifica­
mente In verh.:nzn ~i venne alle mm i tTa l'Ungheria da una 
pa rte, e dall'altra le sile nazionalilil in rivoHa e l'esercito 
austri.1CO. 

Loduvico h':ossuth I.!ra s tato eletto Governntorc del 
I<egno. Dolato di raro talento di o rganizzatore e di sor­
prendente cloqucm:n, egli chiamò n resistenza la nazione. 
L'esercito degli " honved ~ che era s tato creato dal nulla nel 
hreve volgere di poehe settimane, fece miracol i : domò 
presto In rivolta delle naziollalitù. e sbaragliò a tal punto 
le forze :llJs lrim;he, che il regnante, il giovane ed inesperto 
Francesco Giuseppe r si vide costretto ad invocare l'aiuto 
Jcllo Zar Nkcolìl. 

L\:sercito rtL~SO venne battuto ripetulamen te anch'csso, 
ma alla fine ebbe ragione il numero, e l'esercito degli honvéd 
strcmntu c diminuito dalla IOlta dovette cedere le arm i nel­
l'ottobre del 1i:l4.$. Segui allom 

la secofld a spartizione dell'Ungheria . 

Coloro che avevano preso parte alla guerra dell 'indi­
pendenza vennero giustiziali, gettati in carcere, costretti a 
lasciare il paesI.!. Tra i rllorusdti se trovllva lo stesso Lo­
liovi co J-,ossu th il quale andò peregrinando per l'.'\merica 
e per l'Europa, destando d.1ppcrt ulto col fuoco della sua 
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eloquenza, la compassiol1e e la pietù dci mondo civile per 
la sorte Illiscra dell 'Ungheria. Specialmente effi caci furono 
i discorsi che venne pronunciando negl i Stali Uniti di 
Amcricn e nell' Inghilterra . Più lardi trovi, asilo ospitllic 
nella citta di Torino in lIa lia. 

Dopo aver perduto ];\ guerra per la sua indipendenza, 
l'Ungheria venne div;Sa a par delle prov ince austrinche della 
corona, e sottoposta ad un severo regime poliziesco. Essa 
pc rdctte tutti i diritti che prima si era conquistati, così 
p. e. la liberta di siampa. Inoltre ebbe a subire molte 
res trizioni nell'uso della sua lingua, su bire [Il politica ger­
ma Jlilzatrice di Vienna. i\ltrettanto inCepP;IIR cra la v ita 
economica del paese. 

Vi erano a llora in Ungheria degli lIomini politici di 
tendenze conservative i quali crcdevano di poter ragghm­
gcrc una conciliazione col Sovrano ed ottenere quindi un 
migliorumcnto nelle condizioni del paesc a prezzo di con­
cessioni e di rinunce a carico J ella costituzione del 1848. 
La grande maggioranza del paese seguiva invc(,;c In politica 
di Fra ncesco Deiik, il quale proclamavn l'a s iO/1l8 che 
Illa i s i dovesse rinun cinre a nessun diritt o a .::quistato, c 
che s i doveva attendere COIl pl\zienzn la venuta di tem pi 
migliori. 

Ln Casa regn:mtc s tessa s i era accortn nelle guerre 
('ombattttle circa alla meta del secolo scorso che in seguito 
lln'oppressione in cu i teneva l'Ungheria, l'Austria non era 
in grado di svolgere sufficentc forza all'infuori . Essa c:l piva 
che se voleva conservllrc lo. Sllfi posizione di grande 
potenza, lo S tato aveva bisogno soprattutto di pacc. Tullo 
ci':. risultò ancora di più all'evidenza dopo la s fortun ata 
guerra llel 11:)66 contro la Pnlssia . Il Sovrano fu allora 
sollccito il dedurre le conseguenze dcI cnso, c seg uendo i 
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consigli di Francesco Dcak si riconciliù colla nazione un­
gherese, e per tal maniera nel 186';-

l'Ungheria si trovò un'altra volta riunita entro 
i suoi antichi confini , 

Dal 1867 tino allo scoppio della gronde guerra mon­
diale, l'Ungheria ebbe un periodo di quaramasettc anni, in 
cui potè gradallllllcnte rinforzarsi sia nel campo economico 
che in quello culturale. Le riforme dell'amministrazione 
interna modcrnizzarono completamente il paese, Le diverse 
mlzionalilà che formavano la popolazione dello Stnlo. vis­
sero da principio a lungo in buona Ilrrnonia. Soltanto negli 
ultimi decenni del secolo scorso cominciarono ad apparire 
,lei movimenti nazionalisti centrifugnl i, la C'ui origine può 
\rcn ir ricondotta a lln poli tica impelialistica dcllo zariSlllO russo. 

L'assassinio del prin cipe erecii tario, l'arciduca l'-n\n­
cesco Ferdinando, assassinio chc divenne la causa fOrmale 
dello scoppio delln guerra mondinle, pote servire certamente 
interessi pravosluvi, ma non vi puo essere nessun dubbio 
che l'arciduca Francesco Ferdimmelo non nutriva affatto sen­
timenti di simpillill per l'Ungheria c per il popolo unghe­
rese. I~ altrettanto un fatto che l' Ungheria non cerco la 
guerra; anzi COll ie risulta chiaramente dagli scritti del 
de funto conle Steftlll0 T iszn, allora presidente dci consiglio 
ongherese, egli non solo fu contrario lìno all'ultimo momento 
nl1n guerra, ma nel corso della stessn non si Insciò s fug­
gire nessuna occasione pcr sollecitare una pace sepnrata 
dellA Monarchia. 

I con lini nnturali dell'Ungheria erano lanlo catego­
rici e tanto ma n:ati che l'Ungheria non poteva tentare ne 
pensMe II conquiste territoriali nemmeno nell 'evenienza 
del/n vittoria più completa. Nessun interesse 110n richiedeva KSH K
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pertan to l'entrata in guerra dci popolo ungherese, unica­
mente l'obbligatoria fedeltà ai trattali ed agli a lleati. Ma 
una volta entrato in guerra, il popolo ungherese combatte 
col valore e colla perseveranza di cui aveva dato prove 
non scarse dumnte j mille <lOni della sua s to ria. 

Come è noto, la guerra fini colla sconfitta del gruppo 
di potenze delle quali faceva parte anche l' Ungheria. Con­
seguenza di questa sconfi tta si ru il trattato di pace di 

l'rianoo del 1920 che ISanzionò il 

terzo smembramento dell'Ungheria. 
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SGUARDO GEOGRAFICO. 

L'Ungheria, la supcrfice della quale uCClipa cntro i 
confin i fissati dal trattato di pace di Trianoll un'arca di 
n2,72Q km quadrati, di fronte alla superike di 326 mila 
km quadrati dell'Ungheria dell'l,ntcguerru, e composta 
quasi esclusivamente di territori piani. Sono a col!ine e 
montuosi unicamente i territori situati nelle parti setten­
trionali ed occidentali del -paese. li territorio dell'Ungheria 
dell 'lIntegucrra formava una unità geografica perfetta tanto 
è vero che 1'85~/u dei suoi vecchi tonfini era formato da 
confini naturali. Oggi invece soltanto il 2311/ 0 d!;!! suoi 
confini è famlato da confini nuturali. Prima i suoi confini 
erano l'immenso semicerchio dei ~·lonti Carpazi, ed i fiumi 
Sava e Danubio. Il nuovo confìne e formato a nord-ovest 
(verso la repubblicn cccosiovaccn) dal Dnllubio fino alla 
foce del fiume Ipol)', quindi dal fiume stesso lpoly, quindi 
- dopo un lungo tralto di confine non n:lturale - da due 
tratti del corso superiore del fiume Tibisco. Di fronte alla 
RUlllenia, fatta cC'ce?.ionc per un tratto di alcuni km del 
nume Maros, i conlini sono dappertutto non naturali. Cosi 
pure non sono naturali i confini orientali frll l'Ungheria 
attuale e la Jugoslavia. Soltanto ad occidente i cOnfini tra KSH K
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questi due Sia!; sonQ rannu!i da fiumi e precisamente dalla 
DI'ava e dalla ?l lura. F inalmente mancano i confini natumli 
ad occidente, di fro nte all 'Austria tedesca. 

r nuovi confini politici separarono l'una dall'altra 
anche regioni gcogrnlìca1l1cnte unite. Nell'Ungheria attuale 
riuscì a conserva re il meglio la sua unità geografica la 
regione transdanubinna, la regione cioè a colline limitata 
dal Danubio e dalla ùrava. I monti più alti di questa regione 
si trovano attorno a Budapest nei pressi dell'angolo dci 
Danubio (monti di BuJa e di Pìlis), ed a mezzogiorno 
vicino alla cillù di Pécs (monti Mecsek e Zcng6). La regione 
del Piccolo bassopiano ung herese è stata smc mbrata. essen­
done stata assegnata alla Cecoslovacchia la parte settentrio­
nale. La vasta reg ione del Grande bassopiano ungherese 
venne manomessa a nord-est, ad est ecl a sud, in favore 
della Cecoslovacchia , della Uumenia e della Jugoslavia.. 
Delle montagne vigilanti sul Grande bassopiano ungherese 
rimasero all'Ungheria i Monti Cserhat , B6rzsony, Ma tra, 
Avas e BGkk. Le continuazioni a norcl di questi monti, 
fino fl lle clllle nevose ed ai ghiacciai della Tatra sono toccate 
tulte alla Cecoslovacchia . 

Anche il sistema orogratico dell'Ungheria era un 
esempio classico di unità concentrica. Fatta astrazione di 
due piccoli tlumi di confine a settentrione, tutti i fiumi 
dell'Ungheria sfociavano nel Danubio, c fatta eccezione per 
due fiumi minori, lo sfociamento avveniva entro i vecchi 
confini. I numi principali dell 'Ungheria altuale sono sempre 
il Danubiu cd il Tibisco . Il fiume Danubio serve anche da 
fiume di cantin e per un tratto di 159 klll che va da occi­
dente fino al comune di $zob situa to alla foce dell 'IpoJy. 
Qui ndi per un tratto lungo 300 km il Danubio bagna fi no 
a Mohacs terra ungherese su tutte c due le sue sponde. 

2' 
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In seguito allo smembramento dell'Ungberia, il I)<lnllbio ha 
perduto tra i suoi !lftluenti settentrionali il Val-:, Nyitra. 
Zsitva e Garam. I] suo affluente lpoly e divcnt:lto fiume di 
confine colla Cecoslovacchia. A nord-est vengono ora Il tro­
varsi fuori dei confini del paese i seguenti aft111enti del 
Tibisco: Viso, Iza, Tarac, Talabor, N,Jgyitg: e HOr.:>a. Sol­
tanto per un breve tratto scorrono in territorio ungherese 
i seguenti s lioi affluenti: Hcrmld, Sajò, Buùrog, Szamos, 
Koros, Maros. Hanno il loro corso esclusivamente in terri­
lorio anche attualmente ungherese il piccolo affluente del 
l'ibisco, Zagyva, ed il Sia che sfocia nel Danubio. Tra gli 
affluenti che sfociano sulla riva dcstr.a del Danubio, scorrono 
per gran tratto in Ungheria la Ràba e la Rnbcza. Il 'l'ibisco 
che è il più caratteristico fiume ungherese scorre per la 
maggior parte elci suo corso, ~ precisamente per ;'"41 km di 
lunghezza in territorio ungherese, ma la regione delle sue 
sorgenti e la sua foce viene 11 trovarsi ora fuori dci confini 
del regno. La Drava è rimas ta per un piccolo tratto nume 
di confine, ma la sua foce viene a trovarsi in territorio 
j ugoslavo. 

li massimo lago del paese, il Balalon, che copre una 
superfice di 550 lon quadrati, si estende nella regione colli­
nosa del Transdanubio, di cui ·influisce molto favo revol­
mente il clima e la precipitazione acquea. Le condizioni 
climatiche e piovane del Grande bassopiano ungherese sono 
molto piu sfavorevoli spcciahnen te lungo cd oltre il T ibisco, 
dove s i osservano di già le caratteristiche del clima conti­
nentale. La precipitazione vi e di sovente minimil. e la 
temperatura presente rilevanti oscillazioni . Nelle regioni del 
Transtibisco la fcracil~ì della terra controbilanda la varia· 
bilila degli clementi climatic i. Nei terrcni sabbiosi, originaria­
mente sterili situati tra il Danubio ed il Tibisco si ottengono 
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bei risultati, grazie i111chc alle migliori condi zioni ditnlltichc, 
..:olle eoltore a giardino. 

L.-l. leOlpt!ratura media annua dell'Ungheria !'ò j è ora 
di 9-10 gradi Celsio . La temperatura s i abbassa in media 
Il men(1 2 'I gr;\di Cclsio in gennaio. per salire in media 
a 20- 23 gmdi Cclsio in luglio. Ln media della pioggia è 
di ;)00- 6r() millimetri nll'nnno. 
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IL NUOVO GOVERNO DEL­
L 'UNGHERIA. 

Negli ultimi giorni dell'ottobre dci J91X~ quando dai: 
la ex monarchia austro-u ngaricn si vide costretta. il chiedere 
l'a rmistizio alle potenze aHentc cd associate, i\ Govern o 
dell 'Ungheria cadde, in via rivoluzionaria , in mano <Il un 
gruppo politico, il quale non aveva avuto Illni dalla sua 
ne prima nè allora la maggioranza dci popolo ungherese, 
ma che sfruttando la depressione degli spiriti causata dalla 
guerra perduta, era riuscito ad im padronirsi facilmente del 
potere. Questo gmppo che era capitanato dal conte Micht:1c 
Karolyi, era composto quasi esclusivamente di clementi" 
ignari di politica. Esso seppe impor!>1 all ' atterriti! popola­
zione ungherese vnntandosi di gode re le simpatie degli 
Stali dell'Intesa. c di essere quindi in grado di s..:ongiurare 
le conseguenze fatali della guerra perdula. 

Ma non taròò mollo ad arrivare il disingnrno. 11 nuovo 
Governo non seppe scongiurare Hlfatto le conseguenze della 
guerra perduta; le varie regioni del regno - le regioni cioe 
che per la n1Hggior parte foTtuano oggi in vi r tl·1 del trallato 
di pace possesso degli Stati successori del/a ex i\lonarchia 
- vennero man mano occupate dagli attuali loro possessori, 
nnCOTa prima che il T rattato di pace avesse disposto circa 
il loro distacco dalla madrcpalria. D'altra parte il Governo 
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si mostrò inc<lpacc di t11nntencre l'ordine nell'interno, si 
vide costretto a rkorrere alla popolarità terroristica dei 
so!Jati che riaffluivano dalle fronti cd Il quella dei nume· 
rosi disoccupati riccamente sovvenzionati . Invece di pen­
sare ti curare le profonde ferite economiche del paese, 
quel Governo dovette spnrgere il denaro dello Stato per 
tenere cosi Il freno gli strati irrequieti dcI paese, con tanta 
mu nifi cenza, come se avesse potuto contare sulle indennitil 
di guerra da pagarsi dai popoli vi nti. 

Nel Governo vi era un solo partito snldamentc or­
ganizztlto: il partito socialista. Ma gli elemen ti estremisti 
non tardarono ad intacca rnc la unita e la omogeneità. 
Questi clementi si reclutavano tra gli ex prigionieri di guerra 
in Russin, imbevuti di idee comunistiche. Il Governo dci 
conte lùirolyi, che in mezzo alla muta protesta del paese 
aveva fatto procJ:ullure la repubblica. dalle sue mnsse 
prezzolatc, convintosi - dopo cinque mesi di stenti - della 
propria impotenza, cedette il potere ad un gruppo ancora 
più pericoloso ed ancora più incapHce di reggere il paese: 
al gruppo dei socialisti comunisti i quali nei quattro mesi 
e mezzo che tennero il potere tentarono di imitare in Un­
gheria la republica sov iettista russa, commettendo sangui­
nose violenze, abolendo la proprietà privata e sconvolgendo 
quasi completamen to tutta la vita economica del paese. 

La citttl dì Budapest dominata dalle forze terrori­
stiche, cercò invano di rivoltarsi ai comunisti, chè il tentativo 
venne soffocato nel sangue. Sempre più minaccioso diven­
tava invece l'alleggio mento della provincia. Questo alleg­
giamento e l'avvicinarsi delresercito rumeno di occu­
pazione posero fine al regime comunista in Ungheria. Questo, 
tra gli Sta ti deU'Europli centrale aveva potUlo allecchire sol­
tanto in Ungheria dove riuscì a mantenersi tanto a lungo 
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soltanto in seguito a ll 'esallrimento dell 'Ungheria provocato 
Jalle gravi perdite subite durante la lunga guerra. 

Gli Stati dell'Intesa non fecero nessun tentativo per 
far partecipare alle trattative di pace l'Ungheria fino a tanto 
che in essa i poteri erano nelle mani di questi clementi 
rivoluzionari estremisti. r-,'la quando fu caduto il comunismo 
ed il Governo venne nuovamente assunto dai partiti borghesi, 
il Consiglio S\lpremo dell' Intesa indicò le condiziuni alle 
quali poteva invitare l'Ungheria a tratlare la pace. Nel 
principio dci 1920 vennero fatte - provvisoriamente in 
base ad un decreto - le elezioni politiche, c la di rezione 
degli an"ari venne assunta da un Governo costituito dalla mag­
gioranza dell 'Asse mblea Nazionale. Wuesta - fino a tanto 
che il paese non avesse deciso circa la copertura del trono 
reale - elesse un Governatore nella persona dell'ex con­
trammiraglio Niccolò Horthy. La scelta soddisfece la mag­
gioranza del pa"cse, ed in generale gli elementi più serii. 
Da quell'epoca, benchò accompagnata da violente discus­
sioni parlamentari, ven ne sempre maggiormente riaffermandòsi 
la legalita ed il regime della legge, e si presero numerosi 
provvedimenti destinati a migliorare la situazione culturale 
ed economica del paese. 

Nei primi anni che seguirono all'epoca delle rivolu­
zioni, i gabinetti ungheresi mutavano ogni 4-5 1llesi. Ma 
negli ultimi tre anni e mezzo non abbiamo a registrare 
che un solo Gabinetto, quello del con te Stefano 8ellllen, 
il quale usci vittorioso a nche dalle elezioni generali poli­
ti che dell 'estate del 1922, L'attuale Governo segue un in­
dirizzo nazionale e cristiano. l minori partiti di oppo­
sizione insistono sulla destra per una maggiore e più 
energica anermazione degli interessi nazionali e cristiani, 
a rrivando a ll 'cstrcma destra fioo all'antisemitismo, mentre 
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,!uelli Ji sinistriL fanno Ulla politica liberale-radicale c 
social ista. 

La. pace colle potenr.c nemiche venne conchiusa il 
... maggio 1920 El Trianon, cd ebbe risullnli molto tristi per 
l'Ungheria. L'Ungheria in seguito a1 T rattalo di pace venne a 
perdere il 75~/o del suo terri torio e circa il 6O"/Q della sua 
popolazione. r suoi territori andaronu nd ingrandire a sct­
tentrione la Polonia e la repubblica CccQ·slovacca, ad 
oriente e a mezzogiorno la Rumenia, ancora a mezzo 
giorno la Jugoslavia e ad occidente l'Aus tria tedesca. 

Dopo hl conclusione del trattato di pace, non vi e 
da registrare che un solo mutamento nei riguardi terri­
loriali: in base al plebisci to ordinato a sensi dell 'accordo 
Ili Venezia CQllchiuso nell'autunno dcI 1921, l'Ungheria 
riebbe la città di Sopron ed otto villaggi dei dintorni. Piil 
tardi le commi~sionj per la delimitazione dci confini asse-­
gnnrono lungo i confi ni occidentali altri villaggi ancora 
all'Ungheria. 

Attualmente l'organ ismo politico del paese c il 
seguente: 

L'Ungheria e sempre UTl regno, senza però che 
linora sia s tata presa nessuna disposizione circa la per­
sona del monarca. Per il momento la qucstione della per­
sona del re c s ta ta tolta dalla discussione poli tica. A capo 
dello Stato s Ia il Governatore eletto che esercita i potcri 
di Capo dello Stato, alqunnto più ristretti di quelli del Re, 
Il Governatore sceglie dalla maggioran?~ dell'assem blea 
nazionale il Gabinetto responsabile, promulga le leggi, ccc. 
t'assemblea nazionale l' composIti per il momento di una 
camera sola. t stato però preparato Ul1 disegno di legge 
pl~ r la restaurazione della Camera alta alla quale dovranno 
venire apportate le modifkazioni volute d~i nuovi tempi c 
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dalle mutate circostanze. Cosi pure è. allo studio lIna 

nuova legge elettorale in sostituzione dci diversi d~aeti 

che regolano attualmente la materia. 
l cinque anni e mezzo passati dalla conclusione 

dell'armistizio colle polem:e nemiche accrebbero da prin­
cipio - come abbia mo dellO - coi movimenti rivoluzionnri 
j disturbi causali dolla guerra. Molte furono le vite antlate 
distrutte, e molti i danni materiali che il l'nese dovette 
subire. Molto gravosi furono i pes i muteriali ai qunli il 
paese dovette assoggettarsi durante l'occilpazione rumeno 
durata dalla metà del 1919 fino alla pri ma vera L1cl IH20. 
Nel primo periodo di conv:tlescenza il paese dovette to­
gliersi da questa di ffi cile situazione e !"iaoare i guai che 
risu ltavano nell'ngricollura, nell ' industria, nel commercio. 
negli approvvigiona menti e specialmente nel campo delle 
comunicazioni. Soltanto dopo aver elimi nato questi gua.i 
più gravi, potè pensare il paese alle opere di rifonna, tca 
le quali la riforma democratica della proprietù della tcrra 
della quale dovremo parlare piu tardi; quindi lo sviluppo 
.::ulturale, che molto aveva dovuto soffrire in selJuito alla 
mancanza di mezzi nlntenali ; J'allontamuncnto degli ostacoli 
che si fra pponevano allo sviluppo dell'industria c del 
commercio; il sanamento della situazione fi nanziaria del 
paese la quale date appunto le tristi condizioni dell' Ungheria 
e quelle in generale sfavorevoli di tutta l'Europa non 
poteva essere florida e che conduceva a gravi pesi 
gravanti sullo S tato - all'inasprimcnttl dci deficit cc! 
al deprezzamento della valuta ungherese. LI Cre'lzion c di 
un sistema monetario indipendente, e qllella della Banca 
nazionale pure indipendente, incontro anche in Ungheria. 
come del resto in tu n; gli altri Stati vinti, delle serie 
difficoltà c costò anche all'Ungheria gravi sacri/lei materiali. 
KSH K
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lJi tultc l.jllcstc cose tratteremo tliffusarnenle più 
SOlto, l~ilcvere JllO qui ull'a1t ra volta come l'attuale Governo 
stia a capO del raese da tre anni e mezzo a questa 
parte in mc;:zo 11 condizioni mollO difficili , rese nllcora 
pill gnIVi dllll 'aIlCall?a .tegli Stati con'!ìnanti contro l'Un­
gheria, nota col nome di Piccola Intesa.. Questo ratto dei 
tre anni e mczzo denota la stabilità dci Governo e l'autorita 
di cui gode, Tanto la persona del presidente del consiglio 
conle Stefano Bethlen, cile la c<lpncità dei suoi ministri e 
collaboratori hanno inconlralO generali simpatie in occa­
sione dclle conferenze e delle traltative internazionali sempre 
piu frequenti in questi ul timi tempi. Queste simpatie han no 
certamente contribuito a rendere più facili le complicate 
operazioni fina nziarie che si sono rese recentemente nc­
cessarie per consolidare la situazione finanziaria ed eCQ­
nomica dcll'Ungheria, 

Le relazioni cogli Stati confinanti, le qual i da prin­
.:ipio erano di chiaratamente rigide non soltanto in seguito 
all'esasperazione della popolazione ungherese, ma anche 
causa le violenze dei vici ni, sono venute in questi ultimi 
tempi migliorando 1\ vista d'occhio, L'atluale Governo 
dell 'Ungheria ha saputo mostrare come si poss.1. vivere in 
pace, anche se mutilati, tm nemici vittoriosi e più forti, , ' 
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POPOLAZIONE n ELL'UNGHERIA. 

Secondo il censimento del 1920, gli abitanti dell'attuale 
Ungheria ammontavano a 7 milion i c ~/~ di anime .. ".ttunl· 
mente la popolazione dell 'Ungheria deve essere di 8 milioni 
di anime. Il censimento dci 1920 mostra rispetlo :l quello 
del 19 10 un aumento dci 4'7 %

, L'Ungheria pertan to si è 
uno dci pochi s tati ex bclJigeranti la cui pelpolaziollc 
mostri un aumenlo anche nel decennio in cui viene 
a cadere la guerra. L'aumento fu relativamente maggiore 
che negli altri Stati esposti alle vicissi tudini dclln guerra. 
Ma qll/.:SIO aumento della popolazione delrUnghcria monca 
non C un fenomeno naturale. giacchè nel decennio che 
precedette lo scoppio della guerra ,'emigrazione fu di 
600,000 anime. Dal Il)15 poi al lDl9 il numero delle 
nascite risultò essere inferiore ogni anno :1 quello delle 
morti, derivandone una diminuzione della popolazione, alla 
quale bisogna aggiu ngere i caduti in guerra, in numero di 
circa '250.000. Per spiegnrci dunqlle ,'munento della popo­
lazione dcII· Ungheria atlllole, bisogna tenere conto di un 
fattore molto importante, il quale ne pareggi\) la dimi­
nuzione. 

Questo ra ttore t! dato dalle masse di rugginsc hi che 
dopo In fine della 6'1.tcrra aVe\'allO abbandonato i It:ni tori 
gia dell'Ungheria per trovllre asilo in quelli che all'Ungheria KSH K
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erano rimasti. ~ut:st" esodo soltanlo, pOle Rssicurarc l'au ­
mento dclln poro1ll.zionc. Va perÒ rilevato che da questo 
movimento di masse risultnrono ben presto degli inconvenienti 
aIl'Unghcrin attU:lle, conducendo esso ad un aO'ollamcnlO 
anormale in un territorio relativamente piccolo, e compro­
mettendo anche la compagine economica dci pllese. giacchè 
gran parte dci fuggiaschi cr:"lll gente che aveva perduto ogni 
elisa c elw stentava IL formarsi ulla nuova esistenza. L/l 
densito. della popolnzione e pertanto di 8G anime per km 
quadrato, liimodochc a questo riguardo l'Ungheria viene ad 
occu purc tra gli SI:lti successori della c.x monnrchia il primo 
posto dopo la CCL'Oslovucchia. 

Quanto ai nuclei di popolazione, la situazione i: ben 
diversa da quella dell'Ungheria di prima, inqullntochè oggidi 
le popolazioni urbane sonu più numerose l'Ile prima, Della 
popolazione urbana, il H9"/11 si trova concen trato nella citta 
capitale di Budapest e nei suoi immediati dintorni, menlre 
il reSIO i: s.anamenle diviso 1m le citta medie e piccole 
della provincia. Tra le ciU;l ungheresi andarono perdute in 
seguito III trattato di pace di Trianon alcun e molto carat­
teristiche c molto irnportan li e (li grande ed antica cultura. 
Così ad esempio, per citarne sollanto lc più importanti: 
la città di Pozsony giil luogo di incoronazione dei re d'Un­
gherill; la dUit di 1'::1I5sa colla tomba di Francesco Rakòczi 
principe di Tmnsilvnnia, le quali vennero assegnate alla 
repubblica cecoslovacca. ("luindi lc cittil di origine sassone 
Kolozsv:lr, Brassa e Nagyszeben, le grandi città del basso, 
pinllo ungherese Arad, TClllesviir, NlIgyvarad assegnate alla 
Rumenia, e tinalmente Sl',Ubadka, Ujvidék, Zentll, Csitktomya 
che toccarono alla Jugoslavia. 

Nel 1010 l'clemento femminile era ;n maggioranza 
sul sesso maschile, dilllooocht: la proporzione era di 1007 
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ùonnc per 10lX) mnS\.:hi. Il ..:cnsimcnto dcI 1920 spostò 
questa proporzione L~ favore alll.:Onl dci sesso femminile 
..: it'l che e naturule essendo le viUirnc deUa guerra quasi 
tutte maschi. La proporzione era ne! J!.J2Q di IOfi2 femmine 
per 1000 maschi. La sproporzione 1m i due sessi è minore 
nei centri rumli. e pili evidente nei centri urbani. 

Quanto alla suddivisione deliri pOpOl:tziunc secOndo 
l'C1Ù, nei decenni passati si 11'0\lIlVI1 un largo strato di 

adolescenti, ment re invece esiguo cm il Ilumero dei vecchi. 
Ciò si spiega coll'abbondanza delle nascite che ,ùimcntHva la 
categoria degli adolescenti. mentre invece i vecchi avevano 
a loro passivo la frequenza delle morti. Nei decenni che 
precedettero lo scoppio della guerra mondiale la categoria 
degli adolescenti venne gradatamente scemando in seguito 
alla continua e s istematica diminuzione delle nascitc, mcntre 
invece la categoria dei vecchi si allnrguva grazie alle mi­
gliorate condizioni nei riguardi delkt mortalità. Questo pro­
cesso venne complew.menle sconvolto dallii guerra. In 
seguito alla diminuzione delle nascite durante la guerra la 
categoria degli adolescenti slIbi unCl nUOViI forte diminl1zione ; 
viceversa date le condizioni particolnnncnte favo revoli alla 
mortalita durante In guerra, la categoria degli adulti c dei 
vecchi non hn potuto registrare nesSlln progresso. 

Quanto alla suddivisione clelia popolazione secondo 
le religioni, l'Ungheria attuale presenta il seguente quadro, 
Gli abitanti di religione romnTlu-c;l\lolica formano circa 
\, della popolazione (62·gu/o); i riformati ne formanu circa 
'/1, (21'4%); gli evangelici formano il 6'4%, gli isra.cliti il 
(j"2% ed i greci cattolici il 2'2~/Il' , ,c altre religioni hanno 
pochissimi seguaci in Ungheria. ~el territorio invece J el­
l'Ungheria intcgm, i romano-cattolici erano appena il j(Jf/o 

della popolazione totale, i rifomm li a stento il 1 5 ~, o' 
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)llcntre invece i greci orien(ali formavano il 13v/o cd i greci 
cattolici "11 1

'/" della popolazione totale. Gran parte della 
popolazione di fede greco-orientale dell'Ungheria di prima 
è pa;osHta una Rumenia cd a lla Jugoslavia ; la repubblica Ccco­
slovacca si ebbe numerosi evangelici. I romano-cattolici 
toccarono in numero {Ibbastanza rilevante alla Cecoslovacchia, 
alla Rumenia cd alla J ugoslavia, rcsht!ldo però nella loro 
Illllggioranz'l all'Ungheria attuale . 

Anll ioga è. la situazione se si prende in <.:onsiderazione 
la suddivisione della popolazione secondo [e nazionalità. 
Della popolazione dell'attuale Ungheria, l' 89'8°/9 il ungherese, 
tedesco il (i'Ù"I ,,, c slovacco ]' 1'6%. Le altre nazionalità 
sono rappresentate da insignificanti frazioni pen:entullli . La 
pern:lltllale di coloro che parlano l'ungherese t; del 95'3 
della popolazione totale, il che dimostra gli stretti rapporti 
esistenti tra le diverse nazionalltù c- l'elemento etni co domi· 
nante . Prima del trattato di pace di Trianon la carta delle 
nazionalità in Unghe ria era eertalllcntc più variopinta. Ma 
anche allora l'elemento ungherese superava di gran lunga 
la meta della popolazione totale (54ij/o); e gli abi tanti che 
sapevano l'ungherese ernno due terzi della popolazione 
totale. Prima di Tr;allon, etnicamente parlando, dopo gli 
unghcrcsi venivano i rUllu;!ni, quindi gli slovacchi, i tedescb i, 
i serbi e tinalmente i rmeni. L'arrotondamento dei nuovi 
Stati tolse all 'Ungheria non soltanto la massima parte di 
queste nazionalllà, ma anche :3 milioni ed un quarto di un· 
gheresi pu ro sangue. Nei tenitori tolti all 'Ungheria ed asse­
gnati agli Stati successori, l'elemento unghclese forma 
dappertutto il 30Q

/ o della popolazione totale. 
Le dure prove a lle quali era s tata esposta la popoln· 

zione del regno nei cinque anni della guerra mondiale, si 
ripercossero anche sullo sviluppo ulteriore della popolazione. 

3 
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Mentre negli anni che precedettero la guerra In proporzione 
media delle nasci te nel territorio ùeJrllttualc Ungheria era 
di 35 nascite su mille anime, questO numero discese recen­
temente a 28-30. La proporzione delle morii discese dal 
23/ 1000 unicamente ti 20-21/1000. Per tal manicrn ne 
risultò diminuita la propondone dell'aurTlentu della popola­
zione, che raggiunge il stento ilIO per mille, mentre prima 
era di solito del 12- 13 per mille. 

Questi guai relativi all'aumen to della popolazione si 
riscon trano sempre in misura piLI o meno grande in o~ni 

Stato che abbia dovuto prendere pnrtc Il delle guerre, c 
massime in ogni Stato che abl,)ia perduto una guerra, c si 
ripetono automaticamente dopo un certo periodo causa i 
matrimoni che verranno il man ca re pussati 20- ~S anni, 
in seguito ll 11e mancate nasc;itc del Jleriodo bellico, ciù che 
avnt per conscguem:.'l una nuova diminuzione delle nascite, 
e così via. Questi guai Rana aggravali in Ungheria dal 
faHO che in molte regioni elcI paese ~ diffu$issimo il s i­
stema dell'un solo figliolo, s istema che conduce naturalmente 
alla riduzione delle nascite. Nelle regioni poi prive di alberi 
e polverose del grande bassopiano unghe rese fa. slfllge la 
tubercolosi, la quale contribuisce 11loltu :;l.Ù inasprite il 
coeffìcenle delle morti. Jl paese già prinlll della guerra aveva 
cominciato a combattere questi due pericolosi nemici della 
prolificazione. 10: diffatti prima del 1014 la murtali tà causata 
ùalla tisi aveva mostrato una rassicurame diminuzione. Il 
peggioramento avvenuto nella si tuazione in qucsti ultimi 
anni, sara sperabil mentc soltanto transitorio, ed c in instretla 
relazione coi danni e colle distruzioni (';l lisa te {]:l)[a guerra. 
Una cura razionale delle condizioni dell'igiene pubblica 
ricondurra certamente in breve tempo - tenuto conto della 
vitruità e della prolificità del popolo ungherese - ad un 
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cquilihrio nel movimen to demografico, che risultcra più 
-conforme delraltunlc. 

A dii mimno oltrc che lo Stato, diverse istituzioni ed 
organi socia li, j quali hanno per programma la lotta contro 
certe malattie e lo sviluppo dell'igiene generale. 

Nei difficili anni J i transi l,ione che seguirono a lla 
guerra, l'Ungheria nutre speciali simpatie per singolè nazioni 
Je!1'Occidente, così ad esempio per la Svizzera, per Plnghil ­
term, pcl Belgio, per la Svezia e specialmente per l'Olanda, 
le quali hanno voluto dare ospitalità a molte migliaia di 
bambini ungheresi, e contribuire così a salvare la novis· 
sima generazione al la quale non erano state ignote le 
maggiori asprezze della vit::l. 

3' 
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PRODUZIONE AGRICOLA. RIFORMA 
DELLA PROPRIETÀ DELLA TElmA. 

Del territorio del l'attuale Unl-{heria più di \.:inqul! Illilion i 

e mezzo di jugeri sono formati da terreno awtivo. Gfù prima 
della guerra questi terreni erano stati sottoposti a cultura 
in:ensiva che però non aveva raggiunto anrora il massi mo 
del suo rendimento. Il mccolto delle granaglie era stato 
nei cinque anni che precedettero la guerra in media di 20 
milioni di quintali di grano, di 8 milioni di q tli scgala, 
di 7'16 milioni di q di orzo, di 4'4 milioni di q di avena, 
e di più di 15 milioni di Cl Jj grano turco. In seguito a lle 
mutazioni avvenute nel suo territorio, l'Ung:hcria pcrdctle 
specialmente molto nei riguurdi del raccolto dell'avena e 
del grano turco. L'Ungheria rìLlsc1 a cllnservare circa hl 
metà dei suoi raccolti dì grano e di orzo, e d rca dlle terzi 
(lella segala, coltivata specialmente nelle regioni sabbiose 
e rappresentante un valore relativamente minore. Gli stessi 
territori diedero dopo la guerra quantità essenzialmente più 
scarse. Negli anni 1920- 22 il raccolto del grano fu in media 
di 12 milioni di quintali, quello della scgala di ;)';. milion i 
di q, quello dell 'orzo di 4 LI~ milioni di q, quello de ll 'avena 
di 3'2 milioni di q e lìnalmente quello dci grun o turco, di 
9- 10 milioni di quintali. Questa straordinaria diminuzione 
della produzione agricoln va attribuita in primo luogo nlle 
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perdite della g uerra, perehè a ~uerra tinita vennero a mancare 
le fone lavorative necessa rie all'adeguata lavorazione della 
terra, per tacere della mancanza delle forze an imali richieste 
dai lavori campest ri (! delle macch ine agricole che trascurate 
e danneggiate durante gli anni della guerra 11011 erano più 
in grado di servire ali ;!. prOclll7.ionc cd ai lavori dei campi _ 

I dati suinuicllti ci dicono che a guerra finita l'Un­
gheria dovette prefiggersi come scopo, di raggiungere almeno 
i risulmti ottenuti pri ma della guerra, per proporsi di a umen­
tare questi risultati in un"epoca posteriore, con un lavoro 
ancora piu intensivo. Dopo il raccolto del 1920. che fu il 
piu debole, i raccolti mostrano con certe oscillazioni un 
crescendo continuo. Nell'anno H)23 i risultati ancora non 
definitivamente aecertati <.lei raccolto furono i seguenti: 

grano: 18'42 milioni di qu intali; segula: 8' 16 milioni 
di quintali; orzo: 5-37 mi lion i di quintali j avena: :3"71 
milioni di quintali c grano turco: 14'01 milioni di quintali. 
E' vero che ncl 1923 le condizioni meteorologiche furono 
eccezionalmente favorevoli e contribuirono in la rga misura 
a renderc abbondante il raccolto; in ogni modo il rniglior!l­
mento e evidente. e quindi è permessa la supposizione che 
In proullzionc agricola dell'Ung heria segnera in avvenire un 
continuo allmento_ Se saranno stati fa tti i necessari investi­
mcnti nelle aziende agricole, c si sarà provveduto a supplire 
alla proùuttivila dc l1a terrà, il reddito nazionale derivante 
dall 'agricoltura sarù certamente maggiore di quello raggiunto 
dagli stessi terreni negli anni della pace. 

Oltre alle col tivazioni suaccennate, ì.: per l'Ungheria 
una coltllfa di grandissimn importanza quella della barba­
bietola . Dei relativi terreni l'Ungheria venne a perdere in 
seguito al trattato di pace di Trinnon il 58%. Ad onta di 
questa gr:Lve perdita la. produzione della barbabietola ha se-
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gnalo in questi recenti anni un continuo aumento, raggiun­
gendo nel 1923 un raccolto di circa 6-8 milioni di quintali, 
circostanza che permise all 'Ungheria di esportare nel 1923 
dello zucchero all'estero, c di riprendere su ques to CHllipo le 
gloriose tradi~ione di una valiti quando essa csportavil 
zucchero persino nelle Indie inglesi. 

Sé ora vogliamo distinguere Il'a le gra naglie più impor­
tanti menzionate piu su, secondo semi da pane e fomggi 
per ani mali, arriviamo alla conclusione che nell'attun le pro­
du:r. ione agricola dci paese J'cgemoniu è tenula dai ~cmj 

da pane, di modo che anche in nnnnie di scarso mccolto 
nun sarebbe necessario di ricorrere 1\ questo riguardo al­
l'importazione dall'estero. Il ruccolto invece dci fo raggi per 
animali non sarebbe sufficcnte ai bisogni del pm:5c in eLIso 
di raccolto scarso, e si dovrebbe pe rlnnlo ricorrere Itll ' im­
portnzione dall-cs tero, cd in questo rig uardo si dùvrebtle 
tener calcolo in primo luogo degl i Stnti balcanici. 

Un all ro ramo importante della produzione agrit'ola 
ungherese è formato dalla vi ticoltura. La. qu;\n titù dci nUJs lo 
prodotto ann ualmente varia in med ia tra i 2 ed i 4 miliuni 
Ji ettolitri. In questa quantità sono l'onlenu!i anr:he i vini dci 
terreni sabbiosi, che sono di qunli ta più debole c quindi 
1I1eno adatti a ll 'esportazione di quello ..:hc i vini delle regioni 
collinose e di montana, tra i quali i vini univcrsahuente 1I0li 
e ricercati della regione del Tukny, verso i quali comincia 
ora a nUOVllmente mostrarsi l'interesse delle piazze estere. 

In seguito allo smembramentrt <Ici paese ha subito 
gravissimi danni la cultum dei boschi dell 'Ungheria . Il paese 
1m potuto conservare unica men te il 10'/;, dci suoi boschi. 
con una superlkie totale di presso a poco un milione di 
ellDri. La pcrditlt massima riguarda i boschi il foglia ad 
ago, dci quali rilllllse a ll 'Ungheria soltanto il 2'6'/ •. Ques ta KSH K
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perdita sco!:iibi liss imu ha urreslaio quasi completamente non 
solhmto l'esportazione del legname e l' industri a della carta 
prima flor idissime, ma costringe il paese a r icorrere aU'im+ 

porta,done per sopperire ai bisogni del legname da co­
struzione e da falegname, nonchè 11 quelli della legna da 
ardere. Un ulteriore: rimboschimento incontra serie difficoHa, 
mancando i terreni all'uopo adatti. In ogni modo s i s tanno 
facendo dei tentativi per imboschire il bassopiano unghe­
rese, e s i è provveduto a piantare alberi lungo le s trade 
principAli. 

Cosi pure è diminuito sproporzionatamente il quanti­
tativo di animali dci paese. Le regioni ricche di prati e di 
pascoli, e quindi le più adalte all'allevamento del bestiame, 
sono state asscgml lc quasi tutte agli Sta ti vicini. Quanto 
ai bovini, soltanto il 35% dell'antico quantitativo e rimasto 
all'Ungheria attuale (più di due milioni di capi); di quello 
equino, rUngherill lw l:Qnservato il 46% (ci rca 700 mila 
capi) ; di quello ovino il 2n~ (1·8 milioni di capi), di q uello 
Jei suin i il tl t ",., (piÌl di tre milioni d i capi). Ad lino svio 
luppo piu acccn:uato dell 'allevamento Jei suini sì oppone 
pcrù la giù Illcn:aonala scarsitù dcI foraggio da best iame, 
Aù onla di tutt o.) ciò una delle funti di redd ilo più impor­
tanti ùcll'Unglieria ~ anchc oggi l'esportazione del bestiall1e, 
dovendosi aggiungere alJ'espona;~ione delle specie su 
menzionate, e dci loro prodotti anche quella dci pollame e 
delle uova, la quale ul tima si avvia lentamente a riconqui­
stare le piazze di prima nel1'Europa Occidentale . 

La baehicolLura e l'api coltura potranno venire continuate 
senZa inciampi anehe nell'Ungheria atlualc , benchè anche 
prima della guerra queste colture abbiano avuto un'impor­
tanza economiea scarsa. Sara uno dei compiti di un pros­
s imo avvenire dare incremento a questi rami di coltura. 
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Nel complesso della popolnr.ione dell'attuale Ull~bcri:l , 

la popolazione agricola è rapprcsentntn da una percentuale 
minore che prima, superando di poco il ;)()%, mentre primll 
dclls!. guerra era del 63·/ •. Ques ta riduzione è naturale ~e 
si pensi alla circostanza che " Ungheria hlt perso fl lln SUA 

periferia 'la del StiO territorio origino lt con p4Jpolazioni in 
maggiorAnza agricole. mentre le c rimasta la parle centrale 
colla capitale, con altri centri urbani c coll e fabhr iche. Ma 
siccome Jale le cris i economiche, non \: sempre poss ihile 
di assicurare la cOLllinuità del lavoro in dustriale, c s iccome 
l'Ungheria attinge le nUlggiori sue risorse econumiche dalla 
produzione agricola - di man iera che possiamo considerare 
l'Ungheria come un paese essenzialmen te agricolo - ne 
segue che è molto importante la digtribm:ione dell ~1 proprietà 
della terra tra la popolazione che si nccupa di ;L~ricl ) l!lIm . 

Nell'Ungheria dell'anteguerra. aveva una grande impor­
tanza la proprietÌl grande, mentre invece i piccoli possidenti 
erano venuti a raggrupparsi nei territori che poi anelllrono 
perduti causa la guerra. Le propricla grandi non mancano 
nel territorio rimasto. dove però Co nlquanto s f,'lVoré\'ole la 
propoiLionc delle proprietà piccole, perchè act:linto alle 
molte proprietà minime figurano scarsa mente le proprietù 
piccole e med ie. Molto numerosi sono viceversa gl i clementi 
dati a ll 'a{,'Ticoltura nlll nffnllo sprovvisti di terre. Gii, prima 
della guerra erano stali ratt i degli esperimenti per giungere 
ad unE!. più equa distribu ~ione dellll proprietà della terra. 
Nuove proposte vennero fatte durante la Iguerra al linc 
di assegnare clelia terra ai 11lutiluti di guertn, cd in generale 
agli elementi agricoltori sprovvisti di lerre. Nelle rivoluzioni 
che seguirono alla guerra si fcce natmalmcnle lurgo abuso 
della riforma della proprietà della terra , adoperala come 
parola d'ordine di propaganda radica le cd estremista . Le KSH K
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rivoluzioni fu rono larghe di promesse m il queste parole d'or· 
dine estremiste non accecarono pun to o soltanto trAnsitoria­
mente il popolo. E finite le ri voluzioni, l'assemblcn nuzio­
naie ungherese votò nel 1920 1108 legge sulla riforma della 
proprietà terriem, la quale legge si ispira principalmente a 
sensi socialì ed all'intento di provvedere di terre i non 
possidenti, c parte da l pensiero che essenùo il lavoro il 
massimo istrumcnto di produzione in un paese povero. si 
doveva rendere possibile il lavoro, col facilita re ai non 
pOssidenti l'aqcuislo di minori parcelle di terra. La legge 
riconosce pdò che i terreni che stanno a disposizione non 
siano sufficcnti per accon tentare tutte le esigenze, c che una 
soluzione precipitata della riformu della proprietù della terra 
pregiudicherebbe gravemente agli interessi della PWdllZì 'lIlc 
agricola e condu rrebbe ad UllR diminuzione della prodm:ionc . 

La legge t: slatn volata e ùn quattro anni Il yuesul 

parte sono in l:1)r$O i lavori per In regolazionc e pe r lo. 
parcellazionc delle proprieta. Alle nutncanze ed ai difetti 
della legge originale che erano uppMsi nel frattempo, ven[\~ 
plOvveduto con una novella. Ma nell' attuale mo rnento è 
anlèora impossibile di vedere se dalla nuova rcgolnzione 
e distribuzione della proprietà della terra risulterà vantaggio 
o danno alla produzione agricola del paese. Siccome non 
si può però dire che vi sia eccessiva richie51:1 di lerre 
da parte degli interess..1ti, è prolmbile che si riusci ra 11 
soddisfare ai veri interessi sociali senza provocnrc nessuna 
essenziale ricaduta nella produzione e che le grandi pro­

a cullu ra intensiva, j cui I1Hugi ni di produ­
appunto ad a limentare l'esportazione sin di pro­
che di prodotli dell 'industria agricola, potranno 

continuare - scien tificamente dirett e - la loro nu ivilii. 
nell'interesse della capacità produl1ivn del paese. KSH K
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l.o !:itato ungherese possiede nelle pa rti occidentali del 
paese due fattorie modello: qu~lla di Kisbcr e quella di 
Babolna; nelle regioni meridionali ne possiede una terza: 
quella di i\'lcl.uhcgycs. In !Utte e Ire fiorisce l'allevamento 
di cavalli c l'industria agricola. Parecchie grandi tenute del 
paese si occup..'1no con Successo della purifìcazionc c dci 
miglioramento dci vuri semi. Cosi per esempio gran cura 
viene rivolta ~Ù miglioramento del grano, i cui semi sono 
molto ricercati dalle fattorie dell'estero. 
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MINWRI·:. 

Prima della conclusione della pace il territorio dcl­
l'Ungheria era abbastanza ricco delle pii.! svariate specie di 
minerale. Viceversa le regioni principalmente piane che. 
formano II territorio dell 'attuale Ungheria, sono molto povere 
·di minerale. e specialmente sono povere di metalli . Oltre 
a gran numero di efficaci acque minernli c di .svrgemi 
medicali, il paese ha perduto gli inesatu'ibili pozzi di gas 
terrestre situati nella T ransilvania, ha perdulo completa­
mente le sue miniere di sale, per Incere ..lei petrolio, dci 
mincmH d'oro C d'argento, di 7. inco, di zolfo e di mangano. 
Nell'attuale Ungheria non sono rimaste che minori miniere 
di fer ro. c le miniere ben più importanti di carbone. la 
cui produzione c però inferiore ai hisogni dci paese. La 
produzione de! minerale di ferro era ndl' Ungheria integra 
di 13 milioni di quinttlli all 'anno, cd è ora nell 'Ungheria 
monca di soli 2 milioni di quintali. QUC~tLl minerale è mcno 
ricco di ferro e meno abbondante che quello delle miniere 
t; itllate nei territori perduti. 

Dopo la fine dellll guerra la produzione del cllrbonl~ 
è stata avvilita in parecchie miniere di cal'bulle Iluove che 
però danno qutlsi tutte un carbone di winore caloria, 
I risultati segnano un cQminuo migliuramento. Nel 1fJ I O la 
prOduzione del carbone è statll di ~n milioni di 4uintali, 
nel 1920 di 49 mi lioni, nel 192 1 di 61 milioni , Ild 1!1~~ di 
ti3 milioni e nel 1923 di fl5 milioni d i quilllaii di carbone. 
C ircn lIna quarto. parte della produzione del carbone c KSH K
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composta di carbone nerCl, proveniente quasi tutto dalle 

miniere Ji carbone situate nei diniomi di Pécs. Il resto è 
carbone grigio. Le principali miniere di carbone grigio san .. 
quelle di T atabiLn.vn , coi grnndi impianti della Società ano· 

mina ungherese dci carboni. Accanto a Ta tllbanya si tro­
vano certamente altri s trati di carbone, lo sfruuamenlo dc; 
quali cs ig'crcbbe nuovi im'cstimenti. Un altro gran centro 
Jell;'l produzione dci carbone il il bacino di Snlgòtltrjan situato 

lungo i con lìo; nuovi tracciati in favore della Cecoslovacchia, 
con molti impianti cii maggior c minor mole c con vasto 
sfruttamen tO. Un'altra regione (',arbonifera che dà però car­
bom: di qualità scadente, è situata lungo il fiume Snjò, 
pure vicina ai conti ni settentrionali dell'attuale Ungheria. 
Minori hacini carbuni fe ri i:ii trovano lungo i conlini occi­
dentali, nei comitali di Sopron e di Fejer. Sono in corso 
i lavori per scoprire nuovi bacini. Questi lavori hanno 
oramai dato risultati soddisfacenti. 

f-: inoltre probabile c.he nella regione dell'Oltre Danubio 
e nel Bassopiano ungherese s i trovino sorgenti di gas 
terrestre. I necessari scandHgli sono s tati giù ordinati cd in 
pa rte fatti . 

Nell 'epoca che immediatamente precedetle lo scoppio 
della guerl'll era s tato incominciato nelle miniere del comi­
tato di l3i har, il quale da allora è stato assegnato alla 
I<umenia , lo sfrutl nmento della bausite dalla quale si ricava 
l'A lluminio. l risli ltati erano stati molto soddisfacenti ed 
il Illinerale greggio venivil inviato per la lavorazione, in 
Germania. Nel corso di recenti ricerche, s i è trovata della 
bausite in tutt 'un'altra pstrte del paese, e precisamente in 
vicinanzH delle miniere di Tata. t in corso lo scavo del 
minerale, cd il procedimento per liberarlo dei minerali 
di rt:rro, 
KSH K
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Come abbiamo rilevato riu su, l'Ungheria è completa­
mente pri va dì sale, e deve ricorrere pertanto all'i mpor­
tazione di questo importante genere. L'importazione avviene 
dagli Stati si tuati ad orien te dell'Eu ropa meridionale, e 
da quelli del Nord. 

L'Ungheria deve importa re anche minerale di ferro e 
ferro greggio. Il paese dispone cioc di fonderie c di un'in­
dustria meccanica tnnto sviluppata, che per tcncrla. occupata 
deve ricorrere all'importazione dall'estero. Oltre che dagli 
Stati immediatamente confinanti ad occidente ed a sctleo­
trione l'Ungheria importava fi nora materiale greggio di ferro 
in piccola quantità anche dai paesi transoccl.mici. 

La quantita del carbone consumato in Ungheria varia 
secondo i bisogni dell'industria del paese. Prima della 
guerra, quando intensa era l'nuivit.a dell' industria. ungherese, 
l'Ungheria aveva bisogno di importare l:arbon~, benchi! 
a llora possedesse molte miniere ora perùute in segu ito a l 
trattato di pacco La diminuzione nel consumo dci carhone 
subentrata nel frauempo è pertanto ind ice della cris i che 
attraversa l' industria del paese. La produ~ione del carbone 
in Ungheria c recentemente in continuo progressu. Inoltre 
l'Europa cen trale dispone di superflui di carbone, cosicchc 
la questione del carbone non presenta nessuna seria difficoltà. 

Attualmente il paese deve ricorrere esclusivamente 
all'importazione per i suoi bisogni di petrolio, che imporra o 
già raffinato, o in fo rm a greggia per le raffinerie di petrolio 
esistenti nel paese. 

Dobbiamo finalmen te menzionare le cave di marmo. 
i! cui sfruttamento era in co rso giù prima della guerra nei 
dintorni della città di pecs. dove anche recentemente sono 
s tati scoperti nuovi abbondanti filoni di marmo grigio. KSH K
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Nel 19 10 il ceto industriale dell'Ungheria fo rmava il 
17"4°/, della popolazione totale del paese. Il numero degli 
a.bitanti dati a lJ' industria cm allora di circa 665,000. Di 
questi : 460 rnilu erano opera i ind ustriali, 22 mila ertlno gli 
impiegati addetti alle industrie mentre gli industriali indipen­
denti non erano che I HfJ,OOO. Predominavano a llora i pic­
coli impianti industriali, mentre nelle imprese che si pote­
vano cOllsidcrllrc come fabb riche erano impiegati 25;:) mila 
uomini. 

La parte rimasL'l all'attuale Ungheria aveva anche pr imH 
carati ere molto pitl ind ustriale di quello che le parti s taccate, c 
ciò in seguito a lla sua posizione centrale cd all'incontro delle vie 
naturali di comunicazione. La proporzione tra industriali indi­
pendenti e industriali dipendent i (cio!! operai industriali ed 
impiegati addetti alle industrie) si è. nei territori staccati di 190 
dipendenti Sll 100 inùustriali indipende nti, e di 240 dipenden ti 
su 100 indipendenti nelle regioni forman ti J'nttuale Ungheria. 
Cosi pure sono molto più frequenti neU'Ungheria monca 
che nei territori da essa distaccati gli stabilimenti industriali 
che occu pano più di cento operai. Nell 'Ungheria udierna la 
concentrazione industriale è più spiccata nella capitale del 
regno dove il ceto ind llslria le rappresenta il 44% della 
popolazione, e dove i dipendent i sono il nUlli degli in­
dustriali indipendenti, 
KSH K
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In segui to ld la guerra cd aHc rivoluw.JI1i, c special­

lIIente in seguito ulla lunga occupllzionc rUfllcnn, la popo­
lazione industriale Jimimu scnsibilmente, in primo luogo a 
causa <.Iella mancnn7.a di ca rbone c delle lIla terie neccsslIrie. 
cci anche n cnuSa della distruzione delle macc hine. Natural ­
mente propor.donato Il qllcslOl di1llinu;;.ionc si fu l'aumentv 

della disoccupazione. Le condizioni l!r1lno tristissime nel 
1920, quando i membri IIssit:u ra li della CWiSOI naziunale per 
le assicurazioni operaie erano in !nell ia 480,000. 1\ la nel· 
l'anno seguente, 1.Juando la silUazionc cOlllincii. a mig;1iornre , 
questo numero sali di circa H.J,OOO assiclIr:\li. 

Nell'anno che precedette [o scoppio della guerra, gli 
stabilimenti industrial i Illag:giori erano 207;) nel J ~egno. con 
6072 motori c con 402,llSI:) cavalli di rorzii . T nt i princi­
pali gruppi industriali ot'cupava anche allora il primo posto 
l'industria dei generi 1I1il1lcnturj c degli nrticoli di lusso. La 
produzione dell'industria relativa rappresentava a llora un 
valore di più di un miliardo e mezzo di corone· oro, supe­
rando ~e consideratu nei rigua rdi degli attuali con lini del­
l'Ungheria, i 950 milioni di I.:oronc·oro. 

La perdi ta dei prodott i agricoli che si ottenevano nei 
territori' ora distaccati dall'Ungheria, provacil dci sensibili 
mutament i nel ca mpo dcll'industri<l dci gcneri ali mentari e 
t1egli articoli di lusso. A questo rif,'1.LIl rdo la s ituazione 
a ttuale. bcnchè molto migliorata, non è ancora soddisfacente. 

E qui dovremo menzionare in primo luogo i grandi 
molini di Budapest, i quali applicava no ci lindri di invenzione 
nazionale, grazie Hi qllali emno il\ grado di eseguire 
ogni specie di Ilul.cinazione. Questi mollni macinavano prima 
in media 8 milioni di qu intali all '<lnno. Questo qU3ntitativo. 
in seguito alla perdita dcI grano delle regioni meridionali 
dall'Ungheria,\: d isceso a circa t = 2 milioni di quintnlial l'an no. KSH K
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Fino a tempi recentissimi i grandi Illolini hanno per­
tanto lavorato con esercizio ridotto, cd essi riconquisteranno 
certamente a stento le loro posizioni di una volta. Recen­
temente essi sono ricorsi all'espediente di macinare grano 
prodotto oltre gli auuali confin i de1l'Ungheria, e ciò al 
fine di intcnsilkarc il loro esercizio. 

Bisogna rilevare a questo punto che la farina unghe­
rese, la quale era prima ùiffusa in tutto il mondo, venne 
più tardi respinta dalle piazze più lontane dalla concor­
rcm,:a dell 'industria americana dci molini. Viceversa l'aumen· 
tata capacitil di consumo della ex monarchia nustro-ungarica 
assorbe i prodotti farinncci ungheresi, 

A Budapest c nei dintorni della capitale ungherese 
vi sono delle fabbriche di birra di grande potenzialitit, Esse 
producev<Lllo una volln 2':) milioni di ettolitri di birra 
all 'anno. Queste fabbriche hun no r idotto ora sensibilmente 
il loro esercizio, anzi alcune di esse hanno dovuto smettere 
la fahhricazione della birra e trasforma rsi in industrie di 
altro genere, al fi ne di s fruttare il cilpitale investito nei 
fabbricati e di ùare occupazione nlle maestranze. 

Nel campo dell'ind\lstria tlei generi alimentari aveva 
grande importanza l'industria per l'elaborazione delle carni , 
colla fllbbricazione di salsicce e di s<'l.lami . La produzione 
di quest'industria non giunge ora nemmenO ad un terzo 
della produzione dcJl'l\ntegucrm. E ci,) per il fatto che 
incontm ostacoli l'acquisto delle necessarie materie. Non 
i:! escluso un miglioramento a questo riguardo, tanto più 
che il salame ungherese gode alfestero di otti ma fama. 

L'industria ungherese dello zuccbero esportava nelle 
piaz7.e dell'estero delle grandi quanlilù di zuccherO in tempo 
di pace. Questa esportazione si dirigeva spccia hncntc in 
Inghilterra, nci paesi del Mediterraneo orientale ed anche 

4 
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nelle Indie inglesi. In seguito al trattato di pace di Toanon 
la maggior parte degli zuccherifki ungheresi e dci terreni 
coltivati a barbabietola, vengono a trovarsi oltre g li attuali 
confini del paese. La generale diminuzione della produzione 
fLvvenllta dopo la fi ne della guerra ha fatto risenti re i suoi 
malefki in!lussi anche sulla produzione speciale della bAr· 
babietola e sull' industria dello zucchero. I terreni coltivA ti 
a ba rbabietola c Sii zuccherifici rimasti in territorio anche 
atlualmcnte ungherese, i quali uliimi sono an;ti ultimamente 
aumentati di numero, non solo 50110 sufficeot! a sopperire 
ai bisogni del passe, ma lavorano già pcr l'esportazione. 
r-."ella campagna dci 1922/23 vennero prodotte 81,963 
tonnellate di zucchero, ed in quella dci 1923/24, tonnellate 
122.715. L'esportazione cominciò nel 1922/23 con 15,000 
tonnellate, chc salirono a 72,000 nella campagna dell'anno 
seguente . Nella C:lmpagna H124/25 i temmi coltivati a 
ba rbabietola sono del 50o/~ pIÙ estes i che quelli Jell 'unno 
precedente, cosicchè si spera un'esportazione di almeno 
100 mila tonnellate. 

L'industria degli spiriti e del cognac di vino ebbe a 
scll'rire transitoriamente dopo la fine delh_ guerr<t in segui to 
allc disposizioni proibitive d ' importa~ionc negli Stati 
vicin i, Queste industrie. sono però sempre sus<:eUibili di 

ul teriore progresso in Ungheria, e fo rmano pcrtonto un 
buon ramo d'affari. 

L'industria delle conserve vegetali, che aveva scarsa 
importnnza prima della guerra , prese uno sviluppo stru­
ordinario durante e dopo .la guerra. Ques t' industria ricca 
d i grandiosi e modernissimi stabilimenti e riusc ita a con­
quistarsi importanti riazze all'es tero, persino in AIIlCriCll . 

Tra le industrie degli articoli di lusso dovremo men­
zionare anche quella del tabacco, In quale nelrUngheria KSH K
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di prima si era decentraliz7.ata tfa le region i più povere 
situate alla periferia del regno, coll'intento di aiutare le 
rispettive popolazioni. Lo. produzione stess.'\ delhl foglia del 
tahacco avviene pe r 1'85-/. entro i confini dell'attuale Stato. 

In seguito al trattato di pace di Trianoo, l'Ungheria 
vt!nne n perdere gran parte delle sue fahbriche di tabacchi, 
situate come ahbiamo detto, allI! periferia. Le fabbriche 
rimaste, essendo insuffkenti :1.i hisogni della popolazione 
rimasla, se ne dovettero fabbricare di nuove ed ampliare 
quelle rimaste. 

L'industria dci ferro c dei metalli era prima molto 
fiorente in Ungheria. perche abbondante era lo. produzione 
nazionale dci metalli di ferro e di altri moll1m. ~1a poche 
sonu le miniere di minerale di fefro rimaste all'attuale 
Ungheria, In quale viceversa ha consenvato quasi tutti gIi 
Rta!)llimcnti :Idibìtj alla lavorazione del ferro e dei metalli 
in ~encralc. Pcr tCIl l:.rli occupati l'Ungheria deve imporlnre 
il nC(;cssario materialc ~reggio dagli Stati vicini. 

Le fe rrcrie di maggiore importanza s i trovano in p/Irte 
presso la ciuit di Miskolcz ed in parte nei dintorni di 
Budapest. 

La produzionc dell'industria meccan ica raggiunse 
nell'anno prima della guerra un valore di un quarto di 
miliardo di coronc-oro. Gli s tabilimenti rimasti all'Ungheria 
anche dopo il tratlato di l'ace ùi Trianon producevano essi 
soli 1'82·1. della produzionc totale. L'industria meccanica 
si cra concen trata quasi esclusivamente nella capitaJe stessa 
del Regno o nei suoi dintorni immediati. Onte le nuove 
condizioni anche quesfi ndustria deve penare molto per 
procumrsi le materie prime necessarie. Ma dopo un periodo 
di sltlsi durato alcuni nnni. si registra un miglioramento 
anche a questo riguardo. specialmente in seguito ai numerosi 

." 
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lavori di riparazione che quest'industria assunse sia all'interno 
che per conto degli Stati vicini, cd in seguito al nloderno 
macchinario degli stabi limenti industriali ungheresi cct ilila 
abili tà delle sue maestranze. 

L'industria ungherese dclle !118chine non si limita alla 
fabbricazione di macchine minori in uso nell'interno e 
negli Stati dell'estero, tome p. c. m[lcchine agrh:olc, mac­
ch ine relative nU'jndustrix dci mulini. a quella chi mica 
cd a quella g rallea, ma si è: ~lcquisl llta un buonissil!l() 
nome colla fflbbricar.iul1c dci vag:oni e delle locomotive 
rerroviarie, cd è anche in grado L1i fornire imI'innti c 
macchinari industriali di maggior mole, tanto è vero che 
prima della guerra l' industria ungherese delle macchine 
aveva ordinazioni non SOllll111 0 dall'Oriente (t' i0 che non 
poteva far meraviglia dalo il pOl:O svi luppo raggiunto in 
quelle parti dall'indust ria nelle 1l1ucl:hinc), ma .1:1110 stcs~ 

Occidente. Hicorclcremo a qUi!s, to punto che gli impianti 
pcr l'acquedotto di Roma vennero forniti dalla Ditta e 
fabbrica Ganz e Compagno di Budapest, di cui S0I 10 rino­
mate le locomotive elettriche 11 gmndc trazione, i cui primi 
tipi vennero adottati per la prima volta pure in Italia. 
Hccentemcntc la fabbrica io P;1rf_Ii.'1 hll fo rnito le locomo­
tive elettriche per la linea Parigi-Urlc!ms. Costantinopoli. 
Mo~c:1 C tante altrc Ira le maggiori d nit dell a Russia. 
tigurano tra i committenti stabili deU'imluslria uo;.;hcrcse 
delle macC"_hinc. 

Recentemente si i.; svìlupp,lta c gode di molta rino­
manza l'industria delle macchine necessarie illl'illdustrin del 
I.:emento, c quella dei divers i tipi di caloriferi. Data la 
stllsi delle costruzioni edili che attualmente travaglia 
rUngheria, gli impianti per il riscaldamento delle case 
.::ercano ora di prcfcrc07:a la via dell'estero. KSH K
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Le maestranze dell 'industria ungherese del ferro e delle 
nUlcch ioc lavorano solto la illuminata guida immec!iatn di 
"':<lpi che hanno avuto la loro istruzione speciale nelle 
Scuole specializzate per l'industria dei metalli. La prepara­
zione dei pr'lgetti. e l'alta direzione tecn ica dei lavori è 
affidata ad ingegneri diplomati che han no assolto il poli . 
tecnico. 

I.'indust ria tessile ed i suoi prodotti sono stati tmscllrati 
lungo tempo in Ungheria. Dalltl Olelil del secolo XVHl ciOe, 
la politica doganale cd industriale della vicina Au stria mi ­
rava Il favorire le imlllstrie tessili uelle province silesianc, e 
costringcvl1 il L:omlllcrcio ungherese a comperarne i prodotti ­
Grnndc era :-;tuto sempre il consumo dci prodotti di questa 

in dustria in Ungheria, tanto è vero che nei bilanci del 
comrnerciu illlerna?:ionalc dell'Unghe ria la posta maggiore 
eri\. sempre cm>lituita dall'importazione dci prodolti tessili. 
Per questo motivo l'industria tessile nazionale pOle svilupparsi 
sollanto molto lentamente, pcrehè ogni tentativo che faceva, 
incont rava l'aspra COllcur(cnza dell'estero. 

Il1ll11edialUmentc prima della guerra la produzione 
dell 'industria tessile ungherese rappresentava un vtl lorc di 
193 rnilioni di co rone-oro. Di ques!{\. produzione veniva 
l,.'Onsumato nell'interno suJtanto il 42°/", Viceversa il valore 
dei produtti tessil i imr ortati era a llora di 634 mili oni di 
corone-oro. 

L'industria della luna aveva i suoi grandi stabili­
menti lungu la perife ria dell'antico Stato, mentre all'interno 
non si trovavano che s tabilimenti di minore importflnza e 
portata. Gl i stabilimen ti maggiori sono andati quindi per­
d uti in seguito al trattato di paee d i Trianon. Hecen le­
mente però l'industria della lana ha preso notevole svi­
luppo e slancio nei cl intorni di Budapest cd in altri s tabili-
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menti res lat.i all 'Ungheria: per tal maniera la produzione 
~lel1e s toffe di lana, le qUllli dnvano primà IH quottt più 
pass iva nei bilanci dci commercio internazionale dell'Un­
gheria, potrà ben presto essere in grado di soddisfare com­
pletamente ai bbogni dci paese . 

Notevoli sono i progressi dell 'industria dci cotOne 
destinata a supplire gli stabilimenti andati perduti colla 
conclusione della pacco Progredisce pure l'industria c f cla­
borazionc dcllnjuta, cd in miSllm minore a nche quella seri ca. 
Si registrano notevoli iniziative anche nel campo dell'in­
dustria della canapa e dci lino. La conclusione della pace 
ha avuto conseguenze funeste per Findustria ungherese 
della juta, della canapa c della 5cla, avendo tolto aU'Un­
gheria i principali s tabilimenti industrinli relativi. 

Le nuove fabbriche des tinale a supplire quelle per­
dute, non hanno POluto togliere dulia bilancia dci com­
mercio internazionale dell'Ungheria l'alta quota rappresenta­
tavi dall'importazione dci prodotti tessili es teri. Ma è in ogni 
modo caratteristico per lo sforzo economico fatto dal paese 
il fa tto che appena sentitosi un pachino più forte ha 
cercato subito di provvedere ai suoi bisogni del genere coi 
prodotti dell'industria nazionale. 

Le condizioni per un ulteriore progresso dell 'indust ri .. 
tessile ungherese :'>cmbrano assicurate, tanto più che 
l'offerta della mano d'opera femminile, di cui è gmode la 
convenienza in questi rami dell 'industria, e maggiore del­
l'offerta della mano d'opera maschile. 

Stretti sono i rapporti tra l' indus tria tessile e quella 
delle confezioni tessili. L'l. produzione di quest'ultima aveva 
negli anni di pace un valore medio di 32 milioni di corone­
oro. 11 75°/, dei prodotti di questa industria delle con­
fezioni proveniva da fabbriche l!he sono rimaste nel terri-
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torio ddl 'attuale Ungherin. CiÒ si spiega col carattere 
Jell'industrill delle confezioni che si alimenta dalle grandi 
dita, a specialmen te dnlla capitale. 

1 .. '\ forza lli attrazione dell'industria budapesuna delle 
confezioni e d.ei vestiti si ripercuote soltanto sulle popo­
lazioni posle entro gli attuali confini dell'Ungheria. Ma vi 
sono dci prodotti dell 'i ndustria delle confezioni i quali sono 
oggetto di forte im portazione: così per esempio l' industria 
dei cappelli da uomo a da donna. 

La situazione generale è quindi favorevole per l' im­
pianto di nuovi s tabilimenti del genere. 

L'industria ungherese dei prooolli chimici aveva nei 
tempi della pace una produzione annua di circa 2;JO milioni 
di corone-oro. Di quest' industr in l'Ungheria attuale è rill­
sci la n salvare il f>!)D/ •. 

In conseguenza dello smembra1lJento del paese sono 
andati perduti tra gli stabilimenti chimici che forn ivano 
materiale chimico accessorio quelli che elaboravano, come 
materia prima , il legno. Tali p. e. le fabbriche di soda . 

Il pnese ha potuto però conservare le sue fabbriche 
di candele e di sapone, quelle degli oli( vegetali, in parte 
le fnbbrichc d'amido, quelle del calra me, dell'asfalto, deila 
colla, dei colori e delle vernici. Sono rimasti inoltre nel 
territorio attuale del l'Ungheria rami dell' industria chimica 
suscettibill di un ulteriore progresso e di un consumo 
molto Olflgg iore di quello che hanno attualmente, come p. e. 
l'industria farmaceutica, degli zolfanelli e ~1c1 concime. 
Esistono in Ungheria anche raffinerie di petrolio, ma 
queste devono ricorrere esclusivamente aU'estero per le 
materie prime. 

T ra le altre industrie del paese, il degna di menzione 
quella del pellame, la cui p roduzione nveva in pace un 
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valorc medio annuo di 7P. milioni di ..:orone-oro, e dì cui 
il 5"/. veniva prodotto nei territori rimasti nU' Unghcria. 
La produzione di quest'industria veniva servita quasi esclu· 
s ivamente da stabili menti di maggiore mole. Per il resto 
provvedevano officine di minore importanza. Ora c in corso 
la formazione d i stabi limenti di tipo medio. 

Nei tempi che immediatamente seguirono In fine della 
guerra, ]'industria del pellame venne a trovarsi in certe 
difficoltil. in seguito alla mancanza dci ~Ic c delle materie 
ùa concia. Recentemente si registra un notevole progresso 
anche in questa industria, progresso cbe si è esteso anche 
alla elabomzione sllccessiva dci pellame. 

MenzioncrCIII'J anche l'industria della gomlllil con alcuni 
stubHi menti soltanto, ma che prodllce molto (! specialmente 
per l'estero. 

In segui lo alla diminuzione del paese, segnano lilla 

dimi nuzione di circa il 40% i prodotti dell'industria della 
pietra , dc!J'arbrilla e dci vetro. Le perdite dell'industria dcI 
vetro sono le piu gravi, essendo andnte perdute tutte le 
relative fabbriche le quali si trovavano presso i margini 
deUe fores te s ituate alla periferia JclJ"llntico territorio. Le 
poche vetreric che si trovavano nell ' interno del pae~c (.;erl·anu 
ora lIi intensificare la produzione. 

La fabbricazione della porccllana uvveniva unche prima 
in pochi stabilimenti, importanlissimi pcr~1 dal punto di vislll 
dell 'arte decomtiva. Tra questi prodotti meritano una spe­
ciaJe menzione quelli facnti ni, di maio]icn e di eosin della 
Fabbrica Zsolnay di Pécs. Gli stabilimenti per l'industri a 
deIrargilia si trovavano specialmente in Transilvania: and!1-
rono quindi perduti , ma è s tato provveduto (I sostituitl i. 

Maggiore è i'importanza dell'industria dei mattoni, III 
qUlIle attraversò un periodo di grave crisi subito dopo la 
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guerra ;11 seguito alla stasi quasi tolale dell'industria edi­
lizia ungherese. Ultimamente però le grandi ordinazioni 
degli Stati vicini hanno condotto ad un notevole rifio rimcnto 
di quest'industria alimentata anche dall'industria edilizia 
ungherese che lentamente va riprendendo vigore. 

Degna di menzionc',è l'industria delccmento,cbc riavulasi 
presto dalla crisi subita durnn le la gucrrn, esporla notevoli 
masse di materiale aJl'cslero, c conquista sempre nuove piazze. 

L 'industria del gesso è venuta n trovarsi esclush'a­
mente fuori dci nuovi confin i politici del paese. 

Grande è stato il regrcsso, in confronto ai risultati 
dei tempi di pace, nei riguardi della produzione dell'industria 
del legno. L'jndllst rill del legno ebbe ilei 19 14 una pro­
duzione del valore di 180 milioni di corone-oro. Di questa 
produzione spetta :Ii lCrritori fOr manti l'attuale Ungheria 
soltanto il 22%. Citi è dovulo alle perd ile subite dal paese 
che dovette cedere agli Stati vicini In massima part~ e la 
pnrte migliore delle sue fores te. r rOllii più caratteristici 
dell'industria del legno si cr:ìno nelle regioni dell'Ungheria 
di prima, ricche di boschi, ol tre alle segherie, quello dci 
mobili curva ti, di cui l'iorente era l'esportazione all'estero. 
Nell'attuale Ungheria non esistono allalto stnbilimenti per lo 
rabhriCUi:ione dei mobi li curvati. Gli Rltri ra mi dell'industria 
dellegno SOIlO rappresentati :n Ungheria anche oggi. Primo 
fra questi l'industria dei mobili ed in generale di falegname, 
i cui prodottj sOnO ricerca tisSimi dopo la guerra negl i Stat i 
continanti, ed anche in alcuni Stati dell 'Europa occidentale, 
dove si esportano specialmen te mobili di lusso. Grande c 
la capacitù di esportazione dimostrata a questo riguardo da 
alcuni maggiori stabiliment i dci genere esistenti a Budapest. 

Non trascll rabilc l'industria della paglia e della canna, 
suscettibile però di notevole ulteriore progresso; ed anche 
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quella dei pavimenti (parkctt)l delle ca rrOZze c dci .:srri, e 
degli istrumcnti da lavoro. 

Importanti tm le industrie sumenzionntc. quella dci 
mobili e specialmente dci mobili di lusso, le quali sono 
oromai in grado di pagme le materie prime provenienti 
dall 'estero; c quelle della paglia e della canon, che trovano 
in abbondanza nel paese stesso i malcri;di necessari. 

Una naturale ed inevitabile conseguenza della man­
canza di legname, si è la quasi completa rovina deU'industra 
della carta. ratte poche eccezioni, le rabbriche di carta 
dell'Ungheria vengono a trovarsi tutte olt re gli attuali con­
fini poli lici, assendo si tuate nelle regioni boscose ed in 
quelle Orientali deU'Ungheria storica. L'Ungheria c pertanto 
costretta a ricorrere in larga miSllra :.tI1'imporlazionc, e 
benchè si facciano progetti per la costrwdone di nuove 
rabbriche di carta, queste t:etlarnenh:.: non saranno in graJo 
di sopperire ai bisogni. 

Viceversa gli stabilimenti relativi alla fabbriCazione di 
articoli di carta sono rimasti entro gli attuali con iini del 
paese. L'artistica esecuzione assicura Il questi prodotti un 
buon nome anche fuori dci con lini. 

Dobbiamo accennarè brevemente anchc alJlinùuslrin 
grafi ca, la quale era sviluppalll p1lrticolarnlenle, come c 
naturale. nella capitale del paese. Gli !:ò labilimenti grafici 
della capitale assorbivano essi soli l '~H °/~ della produzione 
totale del pnese. Questa proporzione sarà s tata certamente 
mutata in seguito alla diminuzione dell1l superfice del regno. 
Ciò non astante le grandi stamperie di Budapest che sono 
fomite del macchinario più moderno esercitano anche oggi 
uno speciale ascendente sul resto del paese. 

Le notizie che abbiamo fatto precedere non possono 
dare che una pallida idea delln situazione inclusirillle del 
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paese. Con maggiore eloquenza parleranno dei bisogni dei 
consumatori nei rigunrdi dei prodotti dell'industria i dati 
che verremo puhblicando OrR, relativi al comme rcio inter­
nazionale .:!ell'Ungheria. Abbiamo creduto però necessario 
di mettere in rilievo lo sviluppo preso dopo la guerra ad 
onta delle l> ravorevoli condizioni economiche dai si ngoli' 
rumi delnndustria ungherese, perchè questo sviluppo ci 
Illostra come le industrie nazionali abbiamo cercato di 
a,ldaltarsi ai mutati bisogni del paese e trasformarsi da 
indu!;trie di guerra in industrie di pace, ma anche perche 
quanto abbiamo delto nelle pagine precedenti ci mostra 
come il capitale estero non abbia trascurato di cerca re 
coll ocamento nelle industrie ungheresi. 

Bcncht'! ci siano dell e indus trie dove il minore rischio 
dell 'esperimento ha gi~ì. allettato gli intraprenden ti a fondare 
impianti e società forse più numerose di quanto ci sia 
vcramcnte bisogno, è in ogni modo un fatto che il capi­
tale estcrQ dopo fatti i suoi crucoli con serietà può trovare 
il suo pos to per prendere parte e cooperare allo sviluppo 
ed al rifiorimento dell'industria ungherese senza nessun 
rischio per i suoi interessi particolari. Queste serie inizia­
tive del cfipitale straniero avranno certamente tutto l'ap­
poggio dci tecnici ungheres i. Anche la nuova tariffa doga­
nale ungherese autonoma mira a venire incontro alle esi­
genze dell'industria ungherese, in quanto che essu si pro­
pone di prollluoveria. 
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COMMERCIO INTERNAZIONALE 
DELL'UNGHERI A. 

li COnllllcrdo intcrn1H~ iolw le dell' Ungllcria indil.;ava prima 
dello scoppio clelia guerra un movimento di ci rCll quattro 
miliardi dì I.:orone-oro, con un passivo che nc~l i ultimi 
decenni si aggi rava intorno .li ~50 ll lilion i di l"OrOne-oro. 

Questo deficit della bilancia ciel cOlTlmercio intcrn,tzionalc 
deU'Unghcria 1Ion poteva signifìcare. negli anni prehcllici un 
pericolo per le condizioni fìnan?in ric ed economiche ùel 
paese. L'esportazione era data quasi sempre 1I111 sLipernuo 
dei raccolti annuali, mentre l'importazione consistevA, oltre 
che in articoli di consumo di provenienza estern, in macchine 
ed in materie prime le quali alla loro volta !ò;crvivano Il 

s viluppare e ad intensificare In produzione nazionale. 
li contingen tc maggiorc Jell'csportazione ungheresI:: 

era dato anche allora d:ii prodotti dclragricolturtl e da i 
generi alimentari, in primo luogo dal grnno c dalla farina 
i quali erano diventati a rticoli di necessità mondiale, ma 
che pill tardi, in seguito allu concorrenza dei molini ame· 
ricani, s i erano limitati ai bisogni dell'l 'Austria e della S vizzera. 
Figura va no inoltre tra i prodotti esportati, gli animali vivi e 
macellati ed i rispettivi prodotti secondari , il minerale di 
ferro, il legname prodotto nclle boseag:lie del racsc, e lo 
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zucchero che divenne anch'esso articolo di esportazione 
mondiale essendosi conquistate le piazze LleU'Occidenle e 
,1ell'Oricntc d'Europa, e persi no quelle dell' India. 

Tm gli articoli importAti lìguravano in prima linea i 
tessuti, i prodotti coloniali ed infine i prodotti industriali giil 
linitl, che erano forniti all'Ungheria dal commercio austriaco. 
Si importava ill grande quantità anche del carbone, perchè 
le miniere di ca rbone dell'Ungheria non erano in grado di 
provvedere del necessario combustibile le sempre crescenti 
esigenze dell 'industria nazionale. 

Durante il periodu hellico il com mercio in ternazionale 
detrUnghcria dovette modilicarsi essenzialmente per la forza 
delle cose. Esso cessò completamente oltrecchè coi paesi 
nemici, nnche COli quell i neutrali divisi geografìcamente 
dall' Ungheria. r produtti agricoli del paese servivan o 
Illralimentazionc dell'esercito; quanto ai prodotti industrinli 
~ se s i eccettuino quelli bellici - il consumo era gene+ 
ralmcntù molto diminuito. 

Dnru In fi ne della guerm l'Unghcria venne a perdere 
g:ntn parte del suo territori o, Dovremo trovare quindi nel 
suo cOl1lll1ercio internazionale una tutt'altra classe di pro+ 
dotti. Cosi ad CSClllpio, per accennare al pill grande cam­
biamento avvenuto in confronto 111 pflssato, tanta fu la 
rL'rdita clell'Unghcria nei rigliartIi dei suoi boschi che invece 
di esportnrc gwmli qUHntiti"t di Icgname come faceva nel 
passato, il paese lo! costretto ad importare notevoli quantità 
di legna me Ùll co~trllziOlli c da falegname, ed anche di 
legna da ardere. 

Il com mercio internazionale del 1919, anno che era 
sfato funcst:tto dalle rivol uzioni e dalle occupazioni s tra­
niere, fu affatto insignificante, Nel 1920 i[ commercio in· 
ternazionale porta tuUtlVi:l i segni della grande decadenza KSH K
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del dopoguerra. Nel 1920 l'Ungheria dovette continuare ad 
importa re generi alimentari dall'estero, mentre questi ave­
vano formato prima la parte predo minante della sua espor­
tazione. Il paese a veva esaurito le sue riserve di prodotti 
industriali, ma mancandogli i IIcccssari mezzi nnan7.iari, 
non aveva saputo supplire alle mancanze c rifomir!'; i. L"im· 
portazione dci prodotti industriali fu quindi molto meschina. 
La posta principA le cra data dal carbone , perchè l'Ungheria 
aveva perduto le migliori delle sue miniere di cllfl}one, c 
quelle rimaste in territorio na:donale non crano ancori! 
sufficcntcmcntc organizzate. 

Jl movimen to dell'anno 192 1 presenta di g iù un quadro 
più favorevole. Cessa cioè l'importazione dci generi alimen· 
tari, e comincia a nzi la loro esportazione che presenta un 
dupl ice vantaggio sui risultati dell'nnno preceden te: in prim o 
luogo la quantità esportatn t: muggiare di quella dell'anno 
precedente; ed in secondo luogo i rispett ivi articoli venguno 
esportati non in forma greggia, Illil in formn elaborata. In­
vece di grano il paese esporta piuttosto farina; invece di 
animali vivi. i prodotti dell'industria della carne . 

l:::cvidentc un certo miglioramen to anche nei riguardi 
dell'i mporta%ionc, e precisamente sotto due aspetti. In primo 
luogo la cresciuta capacita di consuma fece si che il paese 
potesse facilmente tollerare e smaltire la cresciuta importa-
7. ione industriale, soddisfacendo quindi meglio ai suoi 
bisogni; in secondo luogo - quanto all 'industrin del 
ferro e dei metalli, ed a quella chimica - invece di im­
parlare articoli finit i, il paese potè limitarsi ad imporlare 
prodoui greggi, elaborandoli in paese, ed esportandone an%j 
piccole quantita all 'estero. 

Ma in seguito al deprezzamento della vu1uta ungherese. 
il defici t della bilancia del commercio internazionale unghc-KSH K
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rese continua a crescere. Le merci esportate rappresentano 
sempre un valore inferiore a quello dei prodotti importati. 

Nel 1922 continua c vero il risveglio del movimento 
internazionale, ma questo risveglio viene provocato dal 
fatto ehe verso la fine dell'anno, appunto allo scopo di mi­
gliorare In bilancia del commercio internazionale, si cerca 
di promuovere l'esportazione e si limita l'importazione di 
cerli articoli di lusso. Ma ad onta di questi provvedimenti, 
la passi vittì dell n hilancia commerciale cresce sempre causa 
il continuato deprezzamen to della valuta ungherese. La 
situazione migliora nel 1923 quando cioè si fanno risentire 
nei risu ltati definitivi della bilancia, i benefici risultati dci 
provvedimenti presi l'anno prima, 

Menire cioè nt:1 1822 rimportazionc era stata di 541-: 
milioni di corone-oro, c l'esportazione di 334 milioni di co· 
rane-oro, con un passivo pertanto di 2 14 milioni di corone­
oro, - nel 1923 di fronte a 579 mil ioni di corone- oro d'im­
portazione stanno già 487 milioni-oro di esportazione, ri­
sultandone un deficit di soli ~2 milioni di corone· oro. La 
bilancia de.! commercio internazionale ungherese nel 1924· 
c ancora più favorevole, stando ai risultati del primo 
trimestre, Nel pri mo trimestre il passivo e di soli 26 milioni 
di corone-uro, mentre nel rispettivo periodo del 1923 il 
passivo era stato di 70 milioni di corone~oro. 

Il movimento dci commercio internazionale dell 'Un­
gheria nel 1923 si s uddivide come segue secondo rami 
di produzione: 

I generi alimentari e gli articoli di lusso formano il 
5'9% dell' importazione totale; gli animali vivi il 0'3°:. ; i 
prodotti secondari dell 'agricoltura e dell'industria il 13'/. : 
le materie gregge industriali il 12'/. ; i semiprodotti del­
"industria il 2rl.; i prodott i industriali il 41%. E 'evidente la KSH K
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parle mediocre dci prodotti agricoli nell' importazione, c quella 
preponderanle dei prodotti induslriali. Nell'esportazione il 
primato spetta 1I.i generi alimenlnrì ed agli articoli di lusso, 
che ne formano il [)O·5·/~ . Gli animali vivi formano il 10% 
circa, i prodotti seconda ri dell'industria e dell'agricoltura 
r 8%, le materie gregge industriali il G% . i semi prodotti del­
l'industria il 7·1~ ed i prodolli fìniti il [ 8e/~. L'esportazione 
indica quindi il sopravvento dci prodotti dcll 'agricoltur:1. 
Tra i prodotti industriali i:: notevole l'esporta zione dei pro­
dotti tìniti. 

Nell 'importazione i prodotti industriali tìniti tengono 
il pri mo posto quanto :iI valore che rappresentano, rag­
giungendo nell'industria tessile il '20% del valore totale 
dell'importazione, nell'industria delle macchine ed elettro­
tecnica il 4'3%, nell' indus tria della ca rta il 3'S"Io , in 4uella 
del petrolio il 3° ". Nell'esportazione dci prodotti indmitriali. 
il primàto quanto al valore rapprescntato, è tcnutu dal­
!'industria delle macchine e da quella elettrotecnica, segue 
quindi l'industria tessile, poi quella del ferro, dci carriaggi, 
della gomma e dei prodotti chimici. 

Il movimento dci commercio internu;r.ionale dell'Un­
gheria si differenzia dopo la line ùella guerra, secondo paesi 
molto più che nei tempi di pace, quanùo la m[ls~ill1a parte 
del movimento commerciale dclrUngbcria si csrliGwa nel 
territorio doganale allora comune coll' Austria. E'ben sì vero 
che anche ora In parte principllle nel movimento del cOllllllcrcio 
internazionale dell'Unglleria l: tCTl{lta JlIll 'A us trin , seguitll 
immediatamente dalla Cecoslovacchia, le quali rurrnavano 
anche prima le parti principali della veechia mon,'lrchia ; 
ma occupa ora un posto non trascurabile nell'importazione 
la Germania, nell'importazione e nell 'esportazione la Hu­
menla, specialmente nell'esportazione l'Italia c In S vizzera. KSH K
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la Jugoslavia c 1' lnghittClT3, c specialmente nell'importazione 
la Francia e la Polonia. 

Quanto al valore mppresentato. occupa il primo posto 
ncll'importn7.ionc il legname greggio o lavorato; segllono 
quindi i lessuti di cotone, il caroone, i tessuti di lana, i 
filati di cotolle, i ftli, le pelli preparate. gli ol i minerali, la 
carta e gli nrticoli di cartoleria, le macchine e gli iSlru· 
menti , i metall i greggi. Ognuna lIi queste merci figuro con 
Wl valore superiore ai 40 milioni di corone-carta. Il valore del 
legname greggio c lavorato, menzionnto in capo aliti. lista 
rappresenta esso solo un miliardo cd un qunrlQ di corone­
carta. 

Ncll 'csporl:lzionc il primo posto è tenuto dalla farina 
L1i grano e di scgalll COI1 Utl miliardo cd un quarto di co­
rone-cn rl:! di Vl\ lorc. Il valore dcllo zucchero esportato su­
pera i 200 milioni di corone-ca rta ; con un valore inferiore 
ai 100 milioni c superiore ai -lO milioni di corone· carta 
ligura no gli noimnli da mm:ello e da tiro, il grano, le mac­
ehinc clettrichc_ le carni fresche e preparate, il pollame 
m[lccllalo, Ic macchinc c gli istrumcnti diversi. 

Collo sviluppo dell 'a~ricolturl\ c di alcuni rami del 
!'industri" ungheresi crescc di a nno in unno la possibilità 
.1cU'csportazione; pa rallelamcnte cresce di anno in anno 
l'importllz]onc, Il paese non si è astenuto dal comperarc 
gli art icoli deJl'i mlustria estera perche non ne avesse bisogno, 
!lm pcrchi! dopo le d urc prove del prossimo passato aveva 
s[ent;\ to molto il riaversi cd a ridcsidcrarc gli articoli in­
dustriali rkhicsti dni cOlllmli della vita culturale, per quanto 
Ilon imlispcnsabili. 

Dipcndcril ccrtamente dalla mislIr:l in cui si rinrol'­
:~ent in :1Vvenire la vit i! economica dci paese, se i rapporti 
commcrci: lli dell'Ungheria potranno estendersi olt re agli 
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Stati conGnanti, anche alle grandi nazioni deWoccidente. 
CiQ dipenderà specialmen te dalle- condil:ioni vnlutHfic. Fino 
a tanlo che la valu ta ungherese oltre alJ'c!>scre bassa Cfa 
anche instabile, e continuamente in disecsa, J'Ungheri<'l 
doveva fare i suoi acquisti in paesi ,li valuta deprezzata. 
Ma Ofa che grazie al prestito internazionale delrUngheria 
si può a ttendersi la s tabilizzazionc de][a valuta ungherese, 
s i potranno estendere le relazioni commerciali anche agli 
Stati di valuta nobile. 

KSH K
ön

yv
tár



CREDITO. 

L'organizzazione di pace dci credito ung herese (le 
banche c le casse di risparmio) disponeva di 2'4 milion i 
di corone-oro, dci quali il 70'i~ in cifra. rotonda tocca agli 
ist ituti raccogl itori di capi tale esistenti nella zona centrale 
dcU'Ungherin fo rmante l'attuale Stato ungherese. Questi 
istituti attiravano meglio anche il capitale straniero, che vi 
era ra ppresentato da pitl di d ieci miliardi di corone-oro. 
Questa maggiore forza d i attrazione esercitata dal capitale 
esistente nel rimasto territorio centrale dell'Ungheria, forza 
di attrazione che negli ultimi anni di pace si esplicava 
med ian te 674 istituti, si spiega col fa tto che questo territorio 
centrale abbraccia Blldapest, e in essa, il centro del com­
mercio e di tulto il movimento economico del paese, colla 
sede degli istituti di credito più grandi e più fo rti. 

Va pero subito rilevato che la suaccennata alta cifra 
del capitale proprio non era capitale esclusivamente unghe­
rese nemm eno nei tempi di pace, ma in parte capitale 
estero. Era specialmente la vicina Austria (Vienna) più 
ricca di capitale che rUngheria, a cercare di cointeressarsi 
agli isti tuti di credito ungheresi. Questa tendenza si con· 
servò anche dopo la guerra, e fatta astrazione per le epoche 
in cui );1 situazione valutaria peggiore di quella ungherese 
impedi all 'Aus tria di &ssumere nuovi cointcressamenti, il 
capitale austriaco mostro sempre dispos izione a com­
perare titoli di istituti di creditO ungheresi. 

Prima della gue rra j nei mercati dell' estero propriamente 
detto (fuori eioe della monarchia) figuravano specialmente le 
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lettere ipotecarie ungheresi. le. quali erano molto ricercate in 
parecchi Stati dell'occidente per gli alti inlcrcs!>j che por­
tavano e per l'assoluta loro sicurezza. [:inilo. la guerra. 
CRUsa il continuo deprezzamento della corona ungherese, 
il capitale estero cercò anche altre vie per inlluire SUlill 

piazza ungherese, collocandovisi o mediante cointeressa­
mento ad istituti ungheresi o compemndo a condizioni 
favorevoli dato l'alto tasso delle proprie valute rispetto a 
quella ungherese, la maggioranza di certi tipi di azioni. 
Sursero cosi, rispettivamente si trasformarono in breve vo\­
gere di tempo la Banca Anglo-Ungherese, la Banca Ungaro­
Italiana, quella Anglo-Austriaca, la Banca Ungaro-Ameri­
cana, In Banca Ungaro-Tedesca ccc. Altrettanto fece allche 
il capitale francese senza però far apparire cii. dal nomc 
delle imprese alle quali si intcresSllva . 

La necessità di avere conveniente capi tale circolante 
rese necessari dopo hl IIne della guerra s ia presso gli istituti 
centrali maggiori che presso quelli minori delhl provincia, 
degli adeguati aumenti di capitale, ai quali prese parte il 
capitale estero. Nella febb re della ricostruzione che segu'l 
alle distruzioni della guerra sorsero natumllllt!l1te anche 
degli istituIi di credito minori, i quali certamente non Avrcb· 
bero potuto sostenere lilla concorrenzn più seria, se non 
fosse venuto in loro aiuto il momento favorevole , l'occasione, 
Quelli non ancora crolla li, hanno perso ogni illlporttu17.a e 
si sono ri tirati in seconda linea. 

Dato il programma di sanamen lO delle finanze unghe­
resi che ci riservil\mo di far conoscere più sotto, le prospet­
tive che il capitale es lero potrà avere in Ungheria migliore· 
mooo ancora, - e d'ora in poi non per i guadagni grandi 
ma arrischiati, ma perche data lo. slabilizzazionc dcII .. corona 
ungherese, apparirit sempre più chiammcnle quante siano 
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le occasioni di inves timento per far rifiorire la produzione 
in questo paese. Gli S tilli specialmen te, dove rinflazione 
dell'oro ha w lllpromesso fino ad un cerIo punto il reddito 
del capitale, potranno convenientemente collocare i loro 
capitali in Ungheria. 

La stabiHzzazione della valuta ungherese e rnp plj ~ 

cazione della corona -QrC) o di qualche altro modo di calcolo 
faUo in qlll1lche vnlutn nobile rcndcn'l nuovamente possi­
bile il ritiorimcnto della piazza delle lettere ipotecarie. l nuovi 
tipi di queste lettere dovranno certamente dilTerire - tenuto 
conto delle mut.'lte condizioni - dai tipi dell'anteguerra ; e 
precisamente saranno n scadenza più breve cd avranno un 
interesse maggiore. Viceversa le disposi:doni di legge dci 
paese, cd in primo luogo la evidente fe rtililÌt e produttività 
della terra ungherese garnntimnno sicuramente il desideruto 
rendimento dci capitali investiti. Questo ralllo di arfar i verni. 
servito dalla sviluppata organiZ7.azione del credito ungherese, 
corroborato dai cointeresso men ti dell'estero. 

Mancano per il momento notizie dett:tgliate su lla 
recent/,: uuivitit delle banche c delle cnsse di risparmio 
ungheresi. Nel 1921 esistevano 777 tali istituti, con 5 18'!J 
milioni di corone-oro di volare brutto. 

Il credito dci piccoli proprietari dei villaggi e Cllra to 
du apposi te cooperative di credito, le quali per disposizione 
di legge costituiscono la cooperativa centrale nazionale di cre· 
ù;fo. Giù negli anni di pal.:e esistevano nel territorio che 
rormll l'IlUunie Sta to ungherese ben 1200 di tali coopera­
tive di I.: fedito. che nel rrattempo esse sono sensibilmente 
I.: resciule di numero. 

A questo pllnto vanno rilevate ancora le cooperative 
di consumo che si stringono senza disposizioni obbligatorie 
lli legge attorno alla cooperativa centrale ..,La formica". Esse 
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erano prima della guerra 800 nel territorio dell'atluale 
Stato. Più tardi, dopo la guerra, sono sal ite a 2000. 

Importanti sono le cooperative per il latte, la cui rete 
si e particolarmente sviluppata nella regione trnnsdanubiana. 
Esse hanno subi to du rante la gucml una grave crisi, feli ­
cemente s uperata, ed ora si sono tmitc in l1na grande 

cooperativa centrale. 
Esistono inoltre cooperative ugril.:olc, comTllerciali , cd 

alt re ancora di carattere speciale, c cooperative indllslrillli 
le quali ultime costituiscono III Cooperativa centrale 11azio­
naie degli industriali. 

Servono ,'lncora gli interessi del credilO ungherese le 
società anonime indus triali c cmmncrdali, le cui azioni 
rappresentavano prima della guerra lIn valore di 831 milioni 
di corone- oro, ed i cu i beni avevano allora un valore di 
2'6 miliardi d i corone-oro. Tanto le cooperat ive che le 
socielà anonime industriali erano sviluppate piO. che al· 
Irove in Ungheria, nel centro del pnese, fonnan te l'attuale 
Ungheria, e ciò in seguito allu sviluppo raggiunto nella 
capitale Budapest dall' induslrià e dal commercio. Dopo la 
fine delta guerra le società anonime industriali e CQflUner­
dali au mentarono di numero, in pnrte perche parecchie 
di tte private non riuscendo a tener passo ai crescenti 
bisogni di capitale circolante s i \, jdero cos.tre tte a ricorrere 
al capitale estero, e in parte pcrl'he le cresciute esigenze 
del movimento co mmerciale ne esigette la fomll1zione di 
mlove, La stabilizzazione della corona contribuirà certamente 
a frenare certe esagerazioni del l'occasione commerciale 
dimodochè si PIIÒ spcrnre che IIvranno in avvenire il 
sopravvento le socictil destinate a promuovere sped almente 
la produzione. KSH K
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L'Ungheria era lino Stalo marittimo. Ma in seguito 
al Trattalo di pace di Trianoll esse venne Il perdere il suo 
litorale, e con t!sso, olt re Il più porti dj minore importanza, 
anche il porto ùi Fiume per il qunle Il partire dal 11)71 
l'Ungheria aveva speso più di 5fl mil ioni di corone-oro, 
senza tenere conto delle ingentissime spese sostenute per 
la costruzione della linca eli montagna, la quale attraversando 
la Croazia-Slavonia, passata ora sotto domin io jugoslavo, 
univa quel porto dell'Ungheria al Ikgno ed ai principali 
centri di consumo c di produzione dell'interno, 

JI porlo di Fiume anche se 11011 paragonabiJe per il 
suo rnoviOlentO ai maggiuri porti del mondo, era ciò non 
di menO uno dei maggiori e più ill1portunl i porti di le­
gname del mondo. Il legname prodotto nelle vastissi me 
boscagl ie dell'Ungheria Ji prima, penetrava nel cOll1mercio 
mondiale appunto per mezzo dci porto di Fiume. Lo Stato 
ull~herese aveva fntto costrui re nnzi un apposito porto 
per il legnamc a Fiume, il Porto Baross . che era servito 
da una linea fe rroviaria speciale. 

Le lince dì navigazione esercitale da socielù. di navi· 
gazione ungheresi tocca VII 110 i porti principnli dei paesi 
situati lungo le rive del i\'iediterrnneo e quelli dell'Europa 
occidentale. TOI.:cnvano inoltre i porti dell'America meri­
dionale, e nel decennio che precedette lo scoppio della 
guerra mondinle nnche quelli dell'Australia. 
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Le compagnie di navigazione deWAustria , la quale 
fo rmava coll 'Ungheria un'unitù s tatnlc. toccavnn o invece i 
porti dell'Asili orientale. 

Dale le condizioni lopografiche specialmente sfavo­
revoli, alcuni partì dci porto di Fiullle, e spcdalmcnte la 
linea fe rrovia ria che cOllduccv:l a] Porto legname, erano 
dci capolavori della tecnica moderna. 

L'arteria principale della navigazione interna unghe­
rese era formata dal DanubiO. il cui corsu era statO reso 
navigabile attraverso a lulla il terri torio del paese . Tra gli 
am uenti del Danubio eranO navigabili il 'l'ibisco, In Drava. 
la Sava , il Maros ed il [{6rOs. 

Se ollre a queste vie d'acqua naturali teniamo conio 
dci due canali maggiori e del lago cii Unlaton, la naviga­
zione internn si svolgeva in Ungheria su 60 11 km di 
lunghezza. In seguito al Tratta to di pnce di Trinnon, 111 
navigazione interna llllghercse deve ac!.:ontenlarsi di 2 128 klll 

di percorso, e le singole lince di navignzionc , isolate come 
sono le une da lle altre, danno un rendimento molto minore. 

Questa riduzione della nnvigazionc interna ungherese 
Ì! tanto più dolorosa, inq uantochi! l'Ungheria era s tata auto­
rizza ta ed obbligata da l Congresso di Hcrlino ad allonta ­
nare gli ostacoli che si opponcvano alla navignzionc nel 
corso inferiore del Danubio, in allre rarole a regolare il 
tratto delle Porte di Ferro chc allora si trovava in terr i­
torio ungheresc. La regolaziune dì quel tratto peri colosis­
simo per la navigazione, si fu una delle imprese tecniche 
più grandiose dell'Ungheria , fatte in favore della navigazione 
internazionale. 

Pc r taccre delle minori societit Ji navigazione, In navi­
gazione interna dell 'Ungheria viene esercitata da. due mag­
giori societù : dalla. Regia Sodetil Anonima Ungherese per KSH K
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la navigazione nuvillle c marittima, e dalla Prima Società 
per la navigazione danubiatln. Queste curano il t rasporto 
merci da Regensburg 1\ Galac, ed il trasporto passeggeri 
tra Pass3u e Belgrado. 

La rete fe rroviaria ungherese cra nel periodo di pace 
di 10,72:3 km; ora essa l: di km 8364-. L'espresso del­
rOriente ()slcndc·Costanti nopoli attraversa il territorio del­
l'Ungheria . Le comunicazioni fe rrovia rie tra Budapest e 
l'Occidente, si svolgono attllalmente att raverso a Vienna, 
perche in seguito :tl1a modificazione dei confini politici 
sono venu te il mancare le lince dirette che univano l'Un­
gheria agli Stali del nord, via Berlino. Le comunicazioni 
principali col menogiorno e col sud-ovest europeo pllS­
sano per Vicnna c per Graz. Un a volta era molto apprez­
zflta c frequentata la linea Hudapest-Fiume che colla coin­
cidenza marittima per Ancona e Venezia rendeva molto 
comOllo il movil11ento \'erso gli Stati meridionali dell ' Europa. 
La continuilù c Iti immediatezza delle comunicazioni inter­
nazionali è rimasta interrotta in seguito al nuovo confine 
anche verso nord·cgì. Verso sud-est esistono tuttora corse 
dirette e treni espressi, at traverso Arad, Brasso e Bucaresl. 
Le cOTllunicazioni coi Balcani sono assicurate a ncora in 
Jue ,llt re direzioni. E precisamente attrave rso Szeged verso 
Bucarest , ed a ttraverso Szabadka . verso Belgrado e Sofi a. 

Il movimento fe rroviario ungherese era molto intenso 
prima dello scoppio della guerra_ La cosidetta tariffa a zone 
apJ-ll icata nel 11-189, e che signiticava allora una a rdita in­
nova;>.ione in E uropa, contribuì ;\ moltiplicare il movimento. 
Avendo perduto in seguito agli a ttuali confin i, le linee fcr­
roviMie la loro continuità, e tenuto inoltre conto delle dif­
IÌcoltù alle quali vanno incontro i viaggiatori che devono 
varcare i confini, il movimento fer rovia rio attuale è nalU-
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ralmente meno intenso che una. volta. Vil perll rilevoto 
che il paese ha cercato di porre ripnro alla pCll0St1. situa7.ione 
in cui è , .. cnuto a trovarsi in seguito alla guerra perJuta 
per aver JOluto cedere gmn parte del SliO parco ferroviario, 
e di ris tabilire con tutti i mezzi la consolidazione nel 
campo delle comunicazioni e del movimento fe rroviario_ 

La massima parle della rete fe rroviaria ungherese è 
proprietà anche oggi delle Rr. ferrovie unghe resi dello Stato, 
le quali amministrano anche la maggior parte delle ferrovie 
secondarie. T ra le ferrovie privlLtc è importante per le linee 
internazionali che esercisce la Socictù rerroviaria del Da­
nubio, della Sava c dell'AdriatiCO (già Sociclù delle ferrovie 
me ridionali), Hanno una certa importanza locale la Società 
ferroviaria Arad-Csamid. c quell:l Gy6r·Ebenfurl. 
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IX FINANZE UELLO STATO. 

L'L:ngheria cominciò soltanto ne! \S67 Il curare indi­
pendentemente le r roprie finao1.e. ma dovette sobbarcarsi 
subito un grave fnrdello : assumere tioi' una eongrua 

parte dei debiti pubblici fatti in precedenza dallo Stato 
austriaco. La prima organizzr.zionc ùell'al11ministrRzione 
ungherese. la coStruzione di fer rovie, la crisi agricola suben­
trata in seguito ai cnuivi raccolti dei prim i anni, resero 
da principio molto incerta la situazione fi nanzia ria del 
paese, di modochè Il cominciare dal 1870 l'erario aveva da 
combattere con un disavan7.0 cronico, disavanzo che diven tò 
particolarmente grave ilei 1878 quando la Monarchia austro­
ungMicll effettuò l'occupazione della 1305ni/1 e dell'Erze­
govina. Lo Stato dovette ricorrcre allora ripetuta mente ad 
onerosi debiti, e cercò di colmare una parI c del deficit con 
bancono tc prive di copertura . 

La s ituH7.inne migliori, alquanto circa il l S80 e negli 
anni seguenti. r bilnnci dello Stato co ntinuarono è vero, a 
presentare dci disavanzi, ma la vi ta cconomica del paese 
andava rinforzandosi e per conseguenza migliorava anche 
il rendimcnto delle imposte. Grazie a cio si poterono ridurre 
gradatamente i debiti pende nti per passare poi piu lardi a 
prestiti aLi Bm mortizza7.ione e quindi a prestiti a rendita. 
La piazza del denaro ern. ben fornitn e poteva mettere a 
disposizione dello Stato il favorevo li condizioni i necessari 
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prestiti che servivano :l.d investimenti di pl lbblica utilith. 
~eJ 1892 l'Ungheria credette flrrivIl l0 il momento di 
IOgl iere complettuncnte dalla circolazione i biglietti di Stato. 
c d i passare dalla valllln argento a quella oro. Contempo­
raneamente avveniva il risca tto dci diritti regnli sullo spaccio 
bibite tenuti nllora dai cOllluni c dII; proprietari di terre, 
e la loro tmsformazionc in monopolio di Stalo. Seguì la 
.:onvcrsione dci prestiti ad inte resse alto in presliti ad 
intereSSe pi ll busso. 

Il deficit del bilanciò spari ~ircn verso il l X90. e da 
allora i bilanci cominci:lrono Il ch iudersi con uvnnzi utili. 
benchè lo Stato devolcsse somme sempre più rilevanti ai 
bisogni della cultura c dell 'igiene pubblica. 

Negli anni prinJ:l delta guerra i cont ribuenti venivano 
a pagara in media 27 corone-oro a ti tolo di imposte dirette. 
di consumo e sul guadagno; quelli poi dei terri tori che 
fo rmano l'nttuale Sta to ungherese ne pagilvt\llo in media 
34, il che dimostra, che quesii territori central i e special­
mente Budapest contribuivano molto Ill:tggionnen te per via 
delle loro imprese commerciali e d i filt ro genere, agli one ri 
dello Swto. 

La guerra modi lìcò naturalmente in grande misura 
'luesta situazione. Avendo penlu to la glLerm, l'Ungheria 
dovette attraversare, co!.ue gli altri paesi vinti. una crisi 
molto grave, crisi resa ancor pill difficile dalle rivolu .... ioni 
e dall'occupa .... ione militare rumena . Le Finanze dello Sta to 
gemevano sotto l'enorme pondo dci biglietti di banca sen .... a 
copertura emessi durante la guerra; le scompflginavano i 
debiti contralti primll della guerra e cile si dovevano paga re 
in oro. Date queste circostan .... e riapparvc il deficit, non 
solo, ma accennò a crescere ad ogni esercizio finanziario. 
Peggiorava la situazione, la presen .... " dci numerosi funzio · 
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nari statali che la rimpicciolita Ungheria non poteva 
tenere occupati , ma che viceversa 110n si potevano per 
ragioni di equità la nciare scnz'allro tra le incertezze della 
vita. Inoltre bisognava lener conto della diminu ita capacitu 
di contribuzione dci contribuent i. 

Contribui ad inasprire in misura straordinaria ed imprc· 
veduta gli oneri dell'Erario il deprezzamento della corona 
ungherese, il quale si IlJflnifcslava nei prezzi agnara cre­
scenti delle materie c dei prodotti acq uistati all'estero, e 
ne1Jlaumento continuo dcI costo della vita. 

Quando venne ordinata la liquidazione della Banca. 
auslro-u ngaric<l, l'Ungherin seguendo l'esempio degli altri 
stati successori, provvide aHn s tampigliatura delle banco­
note della banca in circolazione nel paese, istitui quindi 
l' Istituto ungherese di t:missionc il quale fece stampare 
cd emettere le banconote necessarie olia ci rcolazione, le 
quali natural mente avevano una copertura met .. tll ica e bancaria 
molto esigua c poco soddisfacente. I biglietti di Slaio 
emessi fino alle fine d'aprile 1D24 rappresentnvano un valore 
di due bilioni e 49 milinrdi ùi corone. 

Apparve all'evidenze allora che il paese, che era sInIo 
privato completamente delle sue risorse economiche, non 
sarebbe slnto cnpace di ristabilire colle sue sole forze 
requilibrio delle finanze dello Stato, c che non avrebbe 
saputo porre freno ad IIn ulteriore deprezzamento della sua 
valuta, e che pertanto, se Ilon gli giung:c\'a a tempo qualche 
ai uto dall 'estero, sarebbe precipitato sempre più nella rovina 
finnn1.in r;a, ad onta dei r isparmi e delle rinunce pi ù eroiche. 

L'Ungheria ricorse dunque all'espediente al quale cm 
ricoT'S.'1 alcu ni all ni prima con successo la vici na Austria.: 
all'espediente di prendere Illl'es tero un prcslito-oro a breve 
scadenza, desti nato ad assicurarle un intervallo dì calma 
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nel quale r isanare le sue condizioni economiche e rinrorzare 
i contribuenti ed applicare i principi della pill severa pllr~ 

simonia nelle spese. 
Dopo trattative durate più di un anno l'Ungheria 

riuscì ad accordarsi colle potenze principali del1'lntt::sn c ('olla 
Lega delle Nazioni circa le condizioni dcI prestito inter­
nazionale. 

Confrontando il prestito internazionale dell 'Ungheria 
con quello dell' Austria, appare subito una diflerem:a a tutto 
favore dell'Ungheria. Mentre cioè la garanzia dci prestito 
concesso all'Austria venne aSSunla dalle grandi potenze 
stesse, queste trovarono che ad 001:1 delle gravi scosse 
subite la compagine economica dell'Ungheria fosse ancora 
tanlo forte dII permettere :lil'Ungheria di dltre eSSII la 
necessaria garnn:dn, coll'i mpegnare IL queslo fine gli introiti 
delle dogane di confine, quelli dell'imposta dello zucchero. 
la partecipazione dello Stato al prezzo dello zucchero, l'in­
casso brutto del monorolio dei tabacchi e quello netto del 
monopolio del sale. 

Il programma di sannmenlo si basn su questo che nel 
peliodo di cinque semestri, fino cioè alla line del 1926 
bisogna riorganizzare secondo un progrtlmma prestabilito le 
tlnMn%e dello Stato. Condizione essenziale del pres tito inter­
nazionale si cra la cessazione dell 'inflazione cartacea. Per 
farla cessare l'Erario ha dovuto ricorrere all'espediente di 

imporre un pres tito forwso a certe categorie lIi contribuent i. 
11 prestito fo rzoso è s tato oramai versato e serve a coplirc 
il disava nzo del bilancio dell'anno corrente. Seconda con­
dizione essenziale si era la costituzione della Banca Nazionale 
ungherese, il cui capitale fondamen tale di 30 milioni di 
corone-oro venne completamente sottoscritto lino ai primi 
di maggio. Poco dopo la Banca si costituì assumendo il 
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servizio dei crediti necessari alla vita economica del paese 
con banconote aventi copcrtum metallica suflìcenie. 

Un'altm condizione del prestito si e che, come e stat o 
fatto per l'Austria, un commissario della Lega delle Nazioni 
controllcri! l'esecuzione del programma di sana mento fi no 
alla .fine dci 192G, c cosi pure ogni provvedimento lìnanziario 
relativo tl questa esecuzione. 

Pcr tal maniera le finanze dello Stato ungherese, che 
primu di quest'azione di sanamcnto erano veramen te scon­
fo rtan ti e disperate, si avviano a consolidarsi . La fiducia 
llei mercati monetari dell 'estero potrù per tal maniera ritornare 
all'Ungheria, c la corona ungherese potrà stabilizzarsi anche 
se ad una quotft bassa, liberandosi dagli inconvenienti delle 
continue oscil lazioni. 

Contemporaneamente alla concessione del prestito inter­
nnzionale vennero sospesi per venti anni i diritti di pegno 
derivanti dalle riparazioni dovute dall 'Ungheria, ciò che 
renderà possibile la realizzazione di programmi economici 
di portata più vasta e di scadenza più lunga. 
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LA VITA SPIJHTlI.\LE E SCIENTI­
FICA IN UNGHERI A. 

Il popolo ungherese dopo aver assunto nel secolo X­
ii cristianesimo c dopo essersi reso per tal maniera pnrte­
cipe della civiltà cristiana dell'Occidente. mantenne frequenti 
rapporti nei secoli XI e XII colla cultura occidentale , in­
viando i suoi iìglioli nelle uni versi!ù de11'occidente c special­
mente in quella di Parigi. Questi legami si affievoliscOno 
li partire dalla mcIii del secolo XIII quando l'Ungheria 
subisce il colpo della invasione dci ma ngoli, c ridivenlano 
frequenti nel secolo XIV quando sul trono d'Ungheria seg­
gono i re della Casa Angioina di origi ne. ita liana. 

Fu allora che venne fondata su modello occidentale 
la pri ma unh'crsità ungherese 11 J>ccs. la quale però soc­
com be nel 1526 nlrinvasionc tu rca. 

Nell'epoca più bella dci Quattrocento regllav:l in Un­
gheria un principe na;donale, Mattia Corvino, il quale ap­
prezzò sinceramente e sviluppì, tOIl pllssiollC la t'UltUf ll 

del Rinascimento. 150 codici della sun bibliotcw , le Coro 
vine di fama mondiale, fini rono più tardi in !TI ano dci 
llll chi. e quindi anela rono ad adornare le biblioteche pri­
vale e pubbliche pill famose del mondu (Brilish Museum, 
Bi bl ioteca Vaticana, Biblioteca Nazionale di Parigi, biblio· 
teche di alcune università ita.lianll ecc.). Il Museo Nazio­
nAle Ungherese cd altre bib lioteche pubbliche ungheresi 
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c'Jnscr\'ant> cin.:a ah Corvine. Fu il re Mania Corvino 11 

fund nrc la prima slnmpcria in Ungheria. Tra gli scienziati 
~h o.: vissero alla s ua corte s i distinse, rer molte opere scritte 
in latino, 1'1I1I1;1I11Sl a Ja n lLs Pannoniu s, vescovo di Pces, 

Nel ECC(!JU XVI. nll 'epoca delle sanguinose lotte com. 
bll lllltc cuntrt> il 'l'mcII, cn nl;' in ungh erese il l'rimo poelll 

-- --~ - - - - - - -------, 

Istitu to ~lIrcriorc minerllriu c (un'stil le di Scl Ul ei:z"liny~. 

lirico de1n ingbcria; Valentino B:dnssi, con temporaneo dei 
Focli della Plciadc francese. Fu uHora che l' Ungheria diede 
al mondo il gran pensatorc c rifurmatore religioso Francesco 
Dn vid. ramlntaTe della religione unitnria (sociatanismo), i clli 
precetti ebbero presto dirfusione in molti paesi dell'Europll 
c piu t:m.li, dell 'Americo . 

Il secolo XVII è un secolo di grande sviluppo per 
In lelleratur:l ungherclSc. Nel campo della prosa e della 

6 
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rclorica si distingue il ..:anlinale Pietro l'àzlIlim.\'. princi pe 
primate dell'Ungheria, uno dci personaggi più im portanti 
dell'epoca . Egli fonela il Nng'ys1.olllbll t (attualmente in tcrri-

:\lauri~l() J6k~ i. 

torio cecoslovacco) lilla nuova u ni vc rsi til ungherese, che 
poi ingrandi ta viene lrasferiln /I Budapest c che porta ora 
il nome del fondatore. Il massimo poeta epi.:o ILngherese 
dell'epoca e il conte Nicolò Zrinyi , che s i distingue anche 
nel campo della letteratura bellica c politit"H. 
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II secolo XVIII signifi ca l UI nuovo progresso per la 
scienza e per la lettera tura. Viene fondata allora a Sel­
meczb,inyfl. (attualmente in territorio cecoslovacco) l'Acca­
demia di miniere c boschi , che e l' istituto superiore piu 
antico dci genere che vanti l'Europa. L'accademia che 

Il poeta Emerito Madidi all lere della • Tfa~edill del1'(lnrno~. 

coniava moltissimi allievi dall'estero, si trova allualmcnte 
a Soprano Nella letteratura si coltivano in questo secolo i 
generi classici, occidentali, e quelli popolari, ungheresi. 

Nel 1825 si fonda l'Accademia ungherese delle scienze, 
[a quale fcsteggeru prossimamente il primo centenario della 
Stia nascita, colln coscienza di aver bene interpretato in 

6' 
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questo primo secolo Ji vila le intenzioni Llel StiO (c:,.ndatore, 
il conte Stefuno S~échcny i . I decenni successivi di quel 
secolo abbondano di grandi pcrsonug:gi. Il gr;!ndc poeta 
lirico, Alessandro reh'ili. di cui il mondo ha tesle com­
memorato il primo centenario ddla nascita, bcnche gio­
vuni ssimo (1IIOr; a '27 anni combattendo 1.:01111"0 i russi 
alleali degli auslrillci) cm il centro di limi "i ln intellcttutlle 
svilupratissima, Uno degli spirit i 111lIglli dclJ~1 Ictlcrtltura 
ungherese, eccellente llcU'cpicn, nella liri..::a, nella hallnta , 
si fu Giovanni Amo)'. I romanzi dcll'ine~al\l'ibilc narratore 
ungherese Mnllrizio J61Hli sono trndotli in tutte le lingue 
colte. Degni erelli della popolarilù dCI J6kai ncl campo del 
rOI1l11IlZ0 sono Colomanno ~lil(szùth e Frnnccsco I krczc~ 
(t'!IC è inoltre il [ll:1.ggiorc dr:t1ll1ll,llUl'bO ungherese vivente), 
G6;.:n Gar.lonyi e recentemen te (;ec ilin Tonllll\·. :\cJJa let­

lemtura drammatica nlnllO mem:ion;l!t: n l'Mtl' due opere 
onllllai c lassiche: la tmgcdia 11 8l1//0 Ntif/k di Giuseppe 
J'lilOnu coJl'argomento tra~to dali n s toria ungherese del 
scculo À11 1, c la T-r<1g~(litl dell'Uomo di Emerko ;\I:llhi..:h, 
tradotta in pill lingue c che presenta la lotta del r wllilllila 
attraverso ulJe fasi pi\'\ importanti della s toria mond iale. Tra 
i pOéli lirici menzioneremo .'o.'lichele Tmnpa , Paol(, Gyulai, 
Giulio Vargha. Giulio RcviezllY, f\lessandro Endr(idi per 
tacere degli altri. Al principio dci sccok. XX sib'lli licanù 
tra la nuova g-enerazione un imliri;.o.zu nuovo 11clla lirìcl'l 
:\'lichcle Babits (che ci dicde IIna otti ma traJuzione della 

Divina Commedia.) ed Andrea l'lIr. 
La trnduzione della Divina CommeJia falla dal Babits 

c la terza che abbia la lctteratur:l. ungherese. D'altronde i 
massimi scrittori della letteratura mondiale (Slmkespcare, 
Moliere, Ariosto. Petrar..:n. Tassu ecc.) sono giù da lIlolto 
tempo egregiamente tradoni in ungherese. 
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Nel campo dell'estetica c della storia dellll letteratura , 
sono vanto deJln letteratura ungherese Zsolt Beotlty , Eugenio 
Pctcrffy e Federico Ricdl; in quello della liIosofia: Carlo 
BOhm ed .J\llgUStO Paulcr; nelle scienze politiche: il conte 
Stefano Széchenyi, Fmncesco Deilk, Lodovico Kossuth, il 
barone Giuseppe E6tvos (anche poeta e romanziere, ed amico 
dci francese MontalcmberO, il barone SigisllIondo Kemény 
(anche romanz iere), il conte Alberto Apponyi (uomo di S tato 
ed oratore conosciuto in tutto il mondo), il conte Stefano 
Tisza ecc. Tra i cultori delle discipline storiche menzioneremo 
Giorgio Pray, Ignazio Fcsslcr, Ladislao Sznlay, Maltia Biel, 
Michele Horvath ed il conte Giulio Andrnssy; tra i cultori 
delle scienze politiche ed economiche: Martino Sch",artner, 
Giulio Kautz, Béla FOIdes, Lodovico Ung, Carlo Keleti, 
Giuseppe K6rossy; tra quelli delle scienze g iuridiche e di 
S tato: Emerico Hajnik, Vittorio Concha, Augusto Pulszky; 
trfl i filologi: Ignazio Goldzieher, Giuseppe Szinnyey, Géza 
Némcthy ; tra i cullori delle discipline naturali : Ignazio 
Semmelweisz scopd tore dci carattere infettivo della febbre 
puerperale, ed il barone Orlando Eotvos, di cui sono mondial­
mente note ed apprezzate le ricerche su lle leggi dell'osci l­
lazione del pendolo ed i suoi esperimenti di geofisica . 

Nel campo delle ricerche geografiche sono notissim i 
Alessandro K6rossy Csoma per i suoi viaggi nel Tibet, al 
quale la Società. inglese per l'Asia innalzò un monumento 
runerario ai piedi dcll ' lmalaja; inoltre Ladislao Magyar che 
percorse le regioni ancora sconosciute dell 'Africa; il conte 
Béla Széchenyi per i suoi viaggi ncll 'Asiaccntrnle, e Lodovico 
L6czy che si acquistò grandi meriti colla sua spedizione 

.in Cina. 
Tra i matematici ungheresi menzioneremo i due M lyai: 

rarkas il padre, e Giovnnni il figlio, che si reSero celehri sul 
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principio del secolo XIX per aver gettalo le basi della 
geometria assoluta. 

La vita scientifica ungherese trovò degno asilo odia 
seconda univcrsitù. ungherese fondata nel I 87:!. c nella tcr7.:l 
c quarta , fondale nel 1912. Le cognizioni superiori tecniche 
oltrecchè ocllil giÌlmcnzionata :lccademin di miniere e boscbi, 
sono date nel Polilecnico Giuseppe di l3udapcst. T ra le 
univcrsita dovettero fuggire in seguito allo s mclllbrmnt:nto 
dci regno, quella di !\')Iozsvar (attual mente territorio rumeno), 
c quella di Pozsony (attuulmente territorio L"ecoslovucco, c 
già sede delle diete ungheresi). Delle cinq ue IICCRdcmic ~Ii 

ngricoltura, restano nell 'attuale territorio deU'Ungheria Ire. 
Nel 1920 venne fondata 11 BUllapcst una (acultù universi­
taria per le scienze economiche" 

Altri asili della scienza sono le raccolte ed i Illusei 
pubblici. Tra questi, primo il ~l llseo Nazionale Ungherese 
fondato nel H:102, che si suddivide aUualnJcnl~ nella Biblio" 
teca cent rale, neHe sezioni di archeologia, di r.oologill, .1i 
botan ica, di mineralogia e nel museo clnogralico. 

La galleria di quadri del .\ luseo Nazionnle l Jnghcresc 
divenne col tempo una istituzione jndipendcnlt:, ed assunse 
il nome di H. ~"useo ungherese delle Belle Arti. Nelle sue 
raccolte di tele, d i statue e di disegni, das.sici c moderni. 
in cui s i trov,lOo parccd,i capolavori del Rinascimento 
italiano t: dell'm"te fìmlllllinga, esso onre un qU:ldl"o HtH:he 
dello sviluppo dell'arte ungherese. Il ~ll1sco d"arte ~Iec ()· 

rntiva di Budapest raccoglie i prodotti più significanti 
dell'arte decorativa siu nazionale che estern . Inoltre men· 
,doneremo il ~hlSCO di Agricollura, 4uello delle C01l1l1 -

nicllzioni, il Museo socia le, e quello di A4uinculll (sul 
posto degli scavi), tutti a Budapest" Nelle ci II::' di provincia 
si conIano ci rca trenta ll1tJsei minori 1m i quali intcressunti 
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quelli nn.:heologici coi risultati degli scavi fmli nei rispet­
tivi circondari. 

Tra le gra ndi biblioteche pubbliche del Negoo, ricor­
deremo uhre la bibliolcOJ CCnlralc del l\'h15CO Naziona le Un­
gherese, quella J ell 'Accadcmia ungherese dclle scienze e quella 
JcJrUnivcrsita di Buuapest. Degne di speciale menzione tra 
le bi blioteche della provi ncia quella dell' Abbazia di Pannon­
balma c 'Iuclla dell'arcivescovo di Eszlergolll e principe. 
primate ùcll'tJn;JheriH, umbeduc del secolo XII. 

T m gli ist i tuti scientifici ungheresi svolgono una 
missione molto impoft:m tc l' .'\rchl\'io Nazionale Ungherese. 
l'Unici" centrale della statistica, rUflìcio com unale della 
swtisti..:n . t' Is tituto astrononnco cd Llnil quantità di varie 
51<12io11i s~'crimcntlL li . 

La vita spiri tll ale e le aspirazioni scicn tilìche ungheresi, 
per quanto cerchino di tener passo alla cultura dell'Europa 
occidenlllle. non riescono il fa rsi v,tlere ed a farsi ricono­
scere in piena misura . La lingua ungherese i! p..1. rlala da 12 
milioni lii persone 0\1 massimo, e quindi per rendere acces­
s ibi li nll'eslero i prodotti ed i risultaI i della ricerca c dci 
pensiero unghercf; i, biso~na rrcvinlllen ie lrudurli in qualche 
li ngua IlllI ggiormentc ditruSiI. Questo processo incontrava 
serie dinieulth linanziarie già prima dello scoppio della 
guerra, c da allora le diflkoltà sono infinitamente maggiori. 

An zi recentemente incontra diflicolt il tlnche la diffus ione 
in lingua ungherese di opere scientilÌl.'he e di bella letle­
mlllm ung:hcrcsc. Tre milioni c mezzo di ungheresi sono 
stati Ilsscgnnli cioè agli Stn li vicini dove è quasi com­
pletamente proibita !'importazione di stampati ungheresi. 

Cii scienziati u ngheresi collaborano a riviste che si 
stampano nelle più di lfuse lingue dci mondo, ciò ehe prova 
1".,110 livello mggiu nto dalln scicIl 7..ll. ungherese. 
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TEATRI ED A lnT. 

L'arte dro.mmatica era rappresentata in Ungheria nel 
Medioevo dai cosi detti drammi scolastil'i che venivano rappre­
sentati nelle scuole in liugun latina c qualche volta anche 
in lingua ungherese. Le prime rapprcscnlazioni dm1llmatiche 
propriamente dette rirnOlllllno <11 secolo XVlIl, eLI appaion o 
quas i contemporaneamente nella ci ttà di l''':olozsvilr - ora 
tolta all' Ungheria - In qua le era il centro JeJ!a vita sociale 
cd intellettuale della Transil vanill, cd a BlIdnpesl, la cu i 
popQlazione colta era a quell'epoca in segll ito al grande 
numero di impiegati di corte e di militari lutti austriaci, 
nella gran maggioranza tedesca. Il teatro ungherese pertanto 
dovette sostenere a Budapest la concorrenza di quello tedesco 
gi.i piu sviluppato e preferito. Trii le altre città dci regno 
va ri levafa In città di :\1iskolcz dove venne costruilo il primo 
teatro s tabile ungherese. 

Nel 1837 venne inaugurato solennemente a Budapest 
il Teatro Nazionale costruito con elargizioni pubbliche. Sin 
da bel principio recitarono in questo teatro i migliori attori 
ungheresi. Il Teatro Nazionale di Budapes l, che più tardi 
pasSò in proprietà llcJ10 Stalo, essendo stato per molto 
tempo l'unico le .. lt ro ungherese della capi tale. dAva ospitll litù 
sulle sue scene ad ogni genere dmmnllltico. Oltrec\!hc 
dram mi e commedie, vi si rapprescnt:\Vano anche opere c 
drammi popolari, coll'argomento lolto dalla vita del popolo 
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., 
della campagna, ed imcssuti di canzoni e di musica popolare, 
drammi che sonu lIna creazione speciale dena letteratura 
drammatica ungherese. 

Negli ann i circa il 1870 si pose !l lano alla costruzione 
del T eatro Popolnrc, con fondi raccolti nel paese. 9uh-j si 
rappresentavano specialmente drammi popolari. farse cd 
operette. Nel 1886 finalmente venne inaugurata l'Opera 
di Buuapest rer la qU::Jlc fu costruito un magnifico palazzo 
stile rinascimcnto. Da allora il Teatro Nazionale cessi:1 di 
rappresentare opere. L'Opera s i trova anelli essa sotto 
sorveglianza c direzione dello Stato. 

Senza voler tener conto delle fasi attraversate più tardi 
dal teaTrO ung:hcrese, r icorderemo seml-'licemente che oggi 
vi sonu a Budapest 14 tealri maggiori, dci quali tre anunini· 
strati e diretti dallo Stato: l'Opera ed il Teatro civico per 
la rappresen taZione di opere, ed il Teatro Nazionale per 
In rappresentazione di drammi e di commedie, Vinsieme 
artistico de~Ji :lltori del Teatro N:lzionale e rimasto sempre 
eccellentissimo durante tutto il processo di sviluppo; nel 
repertorio del teatro figu rano i prodotti migliori della l ettera~ 

tu ra dramillatica tanto classica che moderna. Recentemente 
il Teatro si è g lladagnato uno speciale titolo di cncomio 
e di riconosccnza oltrecchè coli a rappresentazione di pezzi 
ungheresi, con quella fedelissima di Shakcspeare, del :V!oliere 
e dei cltlssici greci. 

Nel repertorio dell'Opera di Budapest figurano tantu 
le migliori creazioni music.di delia Francia e dell'Italia, che 
le opere di Riccardo Wagner e quelle dei migliori compositori 
ungheresi. Gli altri teatri cu rano il dramma, la commed ia 
e l'operetta. 

Quasi tu tte le maggiori città ungheresi della provincia 
hanno la loro compagnia teatrale stabile ed il loro teatro. 
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Negli ulti mi decenni il tcatro ha fallo Jei veri progressi 
nella provincia, raggiungendo un [Ilio grado di sviluppo • 

Tra i rappresentanti pill degni ciel Icatrù ungherese 
menzioneremo: i Lcndvay, i Szigethy, i Nùduy, gli Odry, 
i Vi:.:vary. Edoardo Ujhclyi, ];'1 signora Déry , Luigill Blaha 
una delle migliori imcrprCllllrici dci drrunnm popolare un-

l'r:1I1CC~CO I,isy. ! , 

ghcresc, IIka Palmay, :\rnnlm HCg'yi, ;\' lat"ifl J!tszai 111 grnn 
tragica ungherese, Emilia ~ Iàrkus. 

Quanto alla musica, 11011 tenuto conto di quelle CiU'"1 
della provincia nelle qllali si coltiva l'OIl ultimu successo 
la musica sacra, assorge ad un'impUrlan:w speciale lA 
~pjlule BuctapeSl colle s ile an tiehe c f,LnlUSC acc,l(lemic 
di musica: r Accademia nazionale di musica, cd il Conser-
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vIttorio nazionale, c cnlle sue nU lllerosc scuole di Imlsic" 
munit:ip"li c privatc. 

La vi ta IlHLsica!c si svolge per la massima l'arte 
direttlLmcnte nei leatri di opera. AlIc esigenze musicali 
superiori provvede la Socictù dci Filarmonici coi suni 
nULlI<::rosi concerti di t1iusic:l. classica. D'a ltronde Budapest 
~ la ci ttà dei cuncerti specialmente nelln s tagione inVertlfllc . 
Li allesiono sode1ÌL ed imprese private le qUllli in viUtno i 
migliori .misti dell'estero. la cui orte viene s incer:ulIente 
apprezzata dal pu bblico della caritllie. 

l' In la leml ungherese s tessa è s tata fcconda di 
genii 1ll11SÌ\:: I)i. llaydn nacque in Ungheria ; c(1 ungherese 
l' il grande artista c compositore Francesco Liszt : il qunlc 
per quanto a vesse viss utn 11101 10 nll"estcro, ritorna va scmpre 
con piacere in Ungheria dOve un giorno gli vennc flflidata 
a nche la direzione delt ' !\cc:ldemia di Tllusicn . Tra i com­
pOSi lori pill \.Ieccl li menzioneremo Francesco Erkel, il con le 
r:é7.a 7.ichy, Eugenio HubllY ed Arpad Szend'y_ c Ira i piu 
giovani rappresentonti delle nuove tendenze della Illusica, 
Ernesto Dohllanyi e Bélu Rarl6k giustamente apprczzati 
anche all 'es tero. 

! capolavori delle arti tiguru1ive ungheres i stanno rac­
colti nel ;\luseo Kazionalc delle Belle Arti. Le collezion i 
ungheresi ivi espos te ci dicono come nella pittura del 
r aesaggio siano specinll1l.cnte eccellenti di due Ca rl i r-.'IMka, 
radrc e figlio ; nella pittura di avvenimenti s torici cd in 
quella dci ritratto, Gi ulio Benczur c Filippo l ,ns7.l6 che 
vive attualmente in Inghi lterra. Il nome più brillante della 
pittura ungherese si l; quello lii Michele r-. l llOkilcsy di ventato 
mondiahnenlc celebre oltrecche per i suoi quadri minori di 
sog/.:c tto tragico, specialmente per la sua grundc trilobria 
di Cristo in cui gli eftetti di colore, dei quali c gran macstro. 
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IIrrivanu 11 dclle perfezioni insupcrabi li, :'Ilel1zioneremo an­
cora LaJislao Paùl, Slef<lno Cs6k, C nel paesaggio il barone 
:'rlajthényi e l'aolo Szinyei :'l ' erse . 

. \ronumenlo di re Mnlli" .. Cl'lllsernburgo,op<'ra dello .. cultore GioVllnru 
F .. drusz. 

Bei nomi della scultura ungherese furono già sul­
J'inizio dell 'evo moderno i fratelli Debreczeni, autori della 
famosa statua equestre di San Giorgio che adorna la Reg· 
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gin di Pragn; poi nclln secondo me!;', dcI secolo X IX :-.Iicoln 
IZS('f, Lodovico Str6bl, Giorgio ZAln. le statuc ed i 
mOnumenti dei qual i adornano hlnte piazze c tantI.! strade 
di Budapest e delle ciltfl della provincia; c lin<l lmcntc 
Giovnnni Fadrus7., questo genio morto giovane, i cui capo­
lavori sono il Cristo croccfì~so, il monumento n :'olMia 
T eresa a f'ozsolly (distrutto dai hOCllli), il monumento n 
l\lattin Corvino Il. 1":0107.5v:'lr (1I1utilato dni rumeni) cd il 
monumento al con te I.odovico T isza a Szegc.!. 

Ogni raUlo delle mI; lìg:urntive ha a Budapest le proprie 
scuole ed Ilccademic speciali, dirette <lni migliori artisti. 

Oltrecchè nelle collezioni ,Ici ~ l lIsco na7.;Ollalc delle 
belle arti, si possono tlt11tlli r ll1'c le produzioni l'ili belle della 
viveute generazione di pittori c scultori nelle esposizioni 
tcmporanee allestite dalla Socicl ù di Hclle Mli nel bo:! 
pal<lzzo vicinu ai Gi<l rdilli puhblici , dalia Sodctit dci Salone 
nazionale, (In1 ~l lI St:ll Emst c da nllrc so~ iel ù private. 
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BUDAPEST. 

l{lIdapest che ~ In capitale delrUngheria monca, t.:ontél 
aitualmcnlc un milione di abitanti. Se teniamo conto delle 
borgate e dej villaggi immediatamente vicini, ma non ancora 
uniti atllillinistmlivnmenle a Budapest, i quali nel decennio 
..:he prc!;edcttc allo scoppio della guerra mondinle si erano 
intensamente sviluppati c nei quali s i svolge gran parte 
della vita industriale della capit:'lle, queSTa abbraccia circa 
il 15°/G della popo!;l.zione di tutto l'attuale regno. 

Tra le ciui! europee ci i terraferma, Budapest offre 
~1!10 dci ranornmi più belli. Essa si stende sulle due rive 
ùel Danubio, s ituata da una parle ai piedi di monti roman­
til.:amente belli c coronati di boscaglie, uno dei quali, il 
:\Ionlc di San Gherardo colla sua c:lratteristica Illassa 
rocciosa basaltica c granitica, scatta per modo di dire 
immediatamente dql Danubio. Dall'altra parte la massa del 
s li oi fabbricati va Il perdersi nel grande Bassopiano unghe­
resa, e soltan to i lontani camini fuman ti delle sue fabbriche 
ind icano il confine del/a citta da ques:ta parte. 

Budapest mostra un progresso veramente vertiginoso 
il rarlire dalla metll del secolo XIX. Pest, citlù commer­
ciale per eccellenze, comincia a popolars i intensamente al 
~'rilldp io del secolo XVIII ; Buda viceversa ha grande impor­
tanza nella storia di molt i secoli, essendo stata lungo tempo 
residenza regia, ed anche fortezza di speciale importanza. 
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Sulh, collina di Buda il re r.,'lattia Corvino aveva fatto co· 
slruire nel secolo XV un palazzo in 151ile rinasci mcnto. Ma 
sia il palazzo reale che i palazzi uell'alta nobiltà situati 
nellc vicinanze della reggia, andmono completamente di· 
strutti durante l'epoca in cui Buda fu otcupnla dai turchi. 
Sulle rovine dci palazzo di Mania, la regina i\ laria Teresa 
fec~ costruire nella metà del secolo XVIII un altro palazzo 
in istile barocco. Questo venne ricostruito ed Ilmpliato al 
principio del secolo XX regnante Francesco Giuseppe I 
dall 'architetto ungherese Luigi Hauszmann. diven tando uno 
dei palazzi pill imponenti, più maestosi c più lussuosi 
quanto a decorazione interna, della caritale del regno. 

Buda e Pcst sono unite da sei ponti sul Danubio. 
Tra questi il più memorabile si è il ponle a calene Sze­
chenyi, costruito secondo i disegni dell' ingcgnie re inglese 
Ad4lno Clark ed inaugurato nel 184X, e che dal punto di 
vista tecnico è ancor oggi uno degli modelli pill perfetti e 
pill interessanti dei punti sospesi. E ' particolarm ente inte­
ressante anche l'altro ponte sospeso di Budapest, il ponte 
Elisabetta inaugurato ncl 1902 colla sua unica arcata lan­
ciata sul largo corso del numc. 

Tra Buda e Pesi sorge dal Danubio l'mi lena isola di 
Santa Margherit.1., un giorno silente rifugio di un'ordine di 
monache, oggi proprietà municipale c luogo prcferito di 
divertimento e di sollievo della cittadinanza, coi suoi alberi 
secolari, col suo immenso parco, colle sue olcnanti aiuole 
di fiori, con un famoso s tabilimento balneare di acque 
solforose, coi suoi cornodi alberghi. colla sua vasea da 
nuoto, i suoi sport, le s ue pistc per il pattin<tggio ecc. 

La parte budense della capitale, essendo costruita 
sui pendii di monti minori c di colline, non ha potuto 
svilupparsi colla regolarità propria della parte di PeSI, lc 
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cui st rade strette e storte vennero trasformate dai lavori di 
rcgolazione intrapresi nel 1860- 1880 in radiali lung he e 
diritte ed in regolate strade di circon vallazione. L'aspetto 
della città ne risultù completamente trasformato. Le case 
vecchie vennero in gran parte demolite e sui loro fondi 
'Sorsero lunghe fil e di palazzoni modern i. 

Le comunicazioni enlro la éittù vengono servite 
oltrccchè dalle carrozzelle c dalle automobili pubbliche, 
dalle ferrovie elettriche amministrate dalla città che hanno 
u na rete quanto mai sviluppata e che attraversando i 
ponti, congiungono comodamente i punti più lonL.1.ni della 
citta. Vi è inolt re una fe rrovia elettrica sotterranea la quale 
congiunge il Danubio coi Giardini Pubblici; corse di auto· 
bus fann o servizio tra la città intema cd i menzionati 
Gia rdini PubbJici. Una miriade di vaporini fanno servizio 
di traghetto sul Danubio. Una funicolare a vapore age­
vola la salita a lla colina di Buda, ed una ferrovia dentata 
conduce al Monte degli S vevi che s i erge alto sulla capi­
tale, offrendo un magnifico panorama su tutta la regione, 

AI servizio ferrovia rio servono tre grandi s tazioni mag­
,giori: la s tazione ferroviaria così detta occidentale, centro 
delle lince correnti in di rezione della linea dell'espressoAmstcr­
dam -Bucarest; la stazione orientale per i treni delle 
linee dcll'Ungberia orientale c merid iomtle, e la stazione 
delle meridionali capolinea delle lince della Società ferro­
viaria del Uanubio-Sava -Adriatico. Il servizio ferrovia­
rio secondario viene servito da fe rrovie seconda rie elet­
triche le cui stazioni sono unite :llla ciuà dalle lince del 
tram elettrico, e che congiungono la capitale alle borgate 
ed alle cittadine vicine. 

Budapest i; a nt;he un centro importante bulneare. 
Sul posto delle varie sorgenti calde, delle sorgenti di 
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;h:l.jue solforose ccc., ~hc zaml'illano in varie parti della 
~ i1t;"t sono sorti dei gr<lndi slabi limenti balneari, Tra q\lcsti 
Illlportantissimo lo Stabilimento artesiano Szechctl)'i situaLO 
nei Giardini Pubblici e proprie!:'1 colllunale ; .lnlla parte di 
P.uùa il Bagno salato .li l\elcnfUlJ, lo Stabilimento balneare 
.Ii San Gherardo, il B'lgno Huùas, il BagnI) .lei Serbi, il 
Bagno dci Re , il Bagno di San I.uca, il Bagno dell 'Impera­
tore, il Bagno romano, e Sltlnsola di San ta ~Iarghe rita 

lo Stabilimento dell'acqua solfuro5:1. l\lodcrnissimi 1m gli 
s tabilimenti sUlllcnzionati, anzi 11l S~Llosi. lo ~tnbilimcnlO 

artesiano Szechenyi, quello di Sa n Ghctl\rdo cd il Bagno di 
S<1n Luca. I due ultim i sono forniti di comodissimi alberghi. 
L'albergo dello Stabilimento di San Gherardo, i.: anzi uno 
dei più sontuosi dci genere. QUllsi t!llli i hé1gni di Buda­
res t sono ricchi anche di salubcrrillli fangh i c ]}(! servono 
alle più svariate cure. l bagni di Budapest sono raccoman­
dali specialmente per le malattie relllllstiche, per rischia e 

per la gotta, 
Le s trade e le piazze più importanti di Budapest e 

più alte aU'orientamento topografico del forestiero sono le 
seguen ti: Il Lungodanubio lungo le due rive dcI nume. 
Sulla riva sinistra del Dallubio (riva di Pes t) il Lungo­
dnnubio i! fiancheggiato cominciando dall'isola di Santa 
)'largherita, per tutta la sua lunghezza da palllzzi, tra i 
quali il più memorabile il Palazzo clcl Parlamento colla sua 
ardita cupola, costruito sui piani dell 'arch itetto EmericoSteindJ. 
Questo palazzo di s ti le gotico è uno degli edifici più belli 
d'Europa , c tenuto con to del suo esterno Illonumentale, e 
della ricchezza della sua a rtistica decorazione interna, l: una 
delle meraviglie di Budapest. Non sul Danubio, ma di fronte alla 
facciata del Palazzo del Parlamento ("he dii sulla cittil, in 
Piazza del Pnrlnmento, sorge lIn oltro bel palazzo: il Palazzo 
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della (;iustizia, l'ustrllito in istile del rinascimento italiano 
sui progetti dell'architetto Luigi Hausmann. Specialmente 
sllggestivo il suu vestibolo al pianterreno. il quale ci 
ricorda In Sala dci pnssi perduti nel Palazzo di Giustizia 
di Parigi. l due palazzi sono stati costrui ti nell' ultimo 
decennio del setola scorso. 

Nella piazza silll>lla a mezzogiorno òel Palazzo cI!!1 
l'nrlamento si erge il mOnumento equestre nl conte Giulio 
Andrfls5)', opera dello scultore Giorgio Zaln. Il conte Giulio 
.·\ndrassy fu il prin~o presidente del consiglio costituzionale 
dell'Ungheria dopo il cOl11~roJl1esso del 1 Slìi. Fu poi 
ministro degli alf;lri es teri della monarchia austro·ungarica 
c come tale, uno dci personaggi l'iii importanti ùel con­
gresso di Berlino nel I X78. 

Prima di arrivnre 111 Ponte a catene Széchenyi, tm­
, 'iufllo il l'n!:tzzo dell'A ccademia ungherese delle scienze 
in istilc rinaSc1lllento, costruito colle elargizioni della nazione, 
c chc oltre alle sale pc r le sedute ed Agli lIffici dell'Acca­
demia, ospita la grande biblioteca dc1P:'!.c~ade1llia ed il 
i\luseo Szécbenyi. Nella piazza che si stende davanti nl 
Palazzo delr.<\ccademia sorge il lllunumcnto in bronzo, 
attorniato da !';Iatuc minori al con te Stefano SZéchenyi. 
grande s tatis ta ungherese c fondatore de!J'Accademia delle 
scienze, Più a 11lezzogiorno ma sempre nella stessa Piazza, 
il monumento in bronzo al wsaggio c\c\la Patria w Fran­
cest:O Deàk, ileI 1 ~4,"i ministro della giustizia, autore del 
<:OlllpromeS50 del 1~(j7, A mezzogiorno del Ponte a catene 
si trovil il monUlllento in bronzo rll poeta e s tatista unghe. 
rese, barone Giuseppe E i.'i tvus. Seguendo la palazza tn de l 
L\lngo·dullllbio di l'est arrivinlllQ nel L\nn pi37.ZeUa-giardino 
coronata dal P:l1nzzQ del Hiùotlo Ulllllicipnle, di stile misto 
con prolllincl1w del 1110reS(·0. in ,:Lli si c1:\Ilno i grnn balli 
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nella stagione invernale, concerti, mattinate ecc. A Nord 
ed li Sud del Palazzo del Hidotto si stende sempre Sll l 

Danubio, il quartiere dei grande alberghi della capitale. 
A Sud sempre sul Danubio, in mezzo alla piaJ'.za 

omonima, il monumento al grnn poeta li rico ed al p<ttriotta 
ungherese Alessandro Pelilfi. Davanti alla statua del poela 
hanno luogo ogni IInno il 15 di marzo delle fesle patriot­
tiche per commemorare il rauo che in quel giorno ne l 
1848 la gioventù di Budapest guidata da l Pct6fi cnun­
dava le riforme costituzionali che alcune sellimanc più 
lardi venivano in Illtla fretta codi ficlde tlal Par111fllanlo t! 

dal Sovrano. 
Seguendo sempre il corso del Danubio ci imbattiamo 

quasi all 'ombra del grandioso pilastro dci ponte sospeso 
Elisabetta, nella Chiesa parrocchinle della Ci uit interna, la 
cui origine rimonta al secolo Xiii e che l! la chiesn pitl 
antica tra quelle s ituate sulla riva s inis trn del Dan ubio. 
La palazzata situata tra i ponti Elisabetta e Francesco 
Giuseppe è chiusa dal palazzo grandioso in istile rinasci· 
mento della Dogana principale, accanto III quale sorge il 
?l'lercato coperto centrale del Municipio di Budapest, fre­
quentatissimo c fo rnito del macchinario pill mOuerno. 

Pill n sud, sempre sul D,Inubio, la stazione merci 
centrale, dove la notte i treni susseguen tisi senza inter­
ruzione scaricano i viveri destinati al Merc.:nto Centrale e 
quindi al vettovaglia mento dell'immensa eittll. Segue quindi 
l'Elevatore dove approdano i pi roscafi ed i barconi carichi 
di grano. 

Passando ora al Lungo-danubio di Buda e comin­
ciando la nostra passeggiata all'altezza dell 'Isola di Santa 
ì\largberitu, troviamo in {mezzo ad ameni pa rchi i bagni 
dell'Imperatore c di San LUCR, poi la chieStI r iformala iII 
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istilc gotico, quindi più in dentro di fronte a l ponte a 
catene ~zcchl!-nyi il traforo sotto la collina di Buda che 
conduce al quartiere di Santa Cristina, poi i giardini della 
I<cggia situati sul declivio della collina colla vista sul 
Danubio, poi il monumento all 'insigne archi tetto ungherese 
Nicola Vb], quindi quello a Santo Gherardo che s'erge di 
fronte al ponte sospeso Elisabetta sulla gradinata monu­
mentale che conduce al monte omoni mo. II Lungo-danubio 
filmcheggia quindi la base rocciOsa dcI monte di San Ghe­
rardo per sboccare all'altezza del ponte Francesco Giu­
seppe nellit Piazza eli San Gherardo coronata da lla mole 
dello Stabilimento balneare e dell'albergo di San Ghera rdo, 
Segue finalmente il P~dllzzo del Politecnico, costruito sui 
piani delJ'nl·ch itetlo Luigi Hausmann. col suo corpo cen­
trale c coì padiglion i destinati alle varie branche dell'inse­
gnamento superiore tecnico. 

Dalla parte lli PesI l"oricntamento topogra fìco è facil itato 
dalle due principali vie di ci rconvallazione. Si dipartono 
ambedue dal Ponte di Santa Margherita, e proseguono 
unite fino alla piazza della Stazione occidentale. Circa a 
metà strada, il palazzo in istile barocco del T eatro dell'Opera 
comica. I.e due vie di circonvallazione si staccano all'altezza 
della Stazione occidentale. Quella ad arco più lieve forma 
la via di ci rconvallazione interna cbe attraverso ai settori 
chiamati Boulevard Imperatore Guglielmo, Re Carlo, del 
;\'Iuseo c della Dogana principale, sbocca al Danubio all'altezza 
del Ponte Francesco Giuseppe. 

I boulevards Imperatore Gugliel mo e Re Carlo attra­
versa no i quartieri cii maggior movimento della Capitale 
dai quartieri indust riali situati alla periferia, a quelli com· 
mercinli situat i all'interno. Intenso Ì! quindi il movimento 
di queste ùue arterie. L'edificio j,' ill grandioso è da questa 
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parle il Duomo di Santo Stefano, che c la chiesa r;ll graOllc 
dci Regno, cominciatosi ,l costruire sui piani J elrarchitdto 
Hild e fìnito dall'architetto Nicola Ybl, in istilc dci r;nasçill1Cl1 tv 
italiano nella fom1a di croce g reca. l.a facciata lIel I.)Llomo 
non dit sul boulevard ma sulla via parallela. Dnvanti alla 
facciata un alrio ti colonne al quale s i uC:ccdc con una 
scalinata libera. Gli a/Treschi dci IJUOlllU suno opera di 
illus tri artisti. c meritano di essere vIsilal;. 

Sul boulcvard Re Ca rlo attiro. la nostra attenzione 
un vaSlo edificio antico, costruito in origine pcr Jar ricovero 
agli invllliùi, poi trasformato in c3serma, c do\·c attualmente 
si trovano gli uffici dci ;\Iunicipio centrale. Bella dal runto 
di vista art istico la facciata. deU'illlmenso cascggi310 ..:hc 
dù s ulla via del :\ Iunicip io, parallela al boulcvnrd, 

Lungo il boulevarct del :\'!uscù troviamo chIC gWlIlli 
fa bbricati occupati dalln Favol lù dì sdcnze e lettere della 
R, Unh'crsil ii di Buda pest, con nume rosi padiglioni circondnti 
da giardini. In questi si trovano gli istituti llniversitari lli 
scienze naturali, i seminari per le lingue, la storia l: la 
geogrtl.fìs, e le aule, Il punto centril'o del buule\'u rd del 
i\'luseo c dato appuntu dIII Palazw del :\Iusco Nazionale 
ungherese. costruito nel IX37, che l: uno degli editìci l'iu 
grandi ed artistÌl.:amcnte più perfett i della Capitale. I.a sua 
facciatu, ornata nella parl e centrale da ouo imlllcnse colonne 
corintiehe, ci dii l'impressione di un tempio gn.:co, NcU'atrio 
principale dci 1\'1useo, sono degni di particolnrc menzione 
gli affreschi del Lotz e del Than i quali illus trano lo svolgi· 
mento della s toria ungherese cominciando dlllle migini. 
Non possiamo dare qui una descrizione nemmeno sommnria 
delle ricche collezioni c raccolte del ~ I usco, Ci limitinno a 
menzionare che le sue raccolte sono ricche di mrit.\ dII: 
fa nno dci ~ Iuseo lino dci l'i li imFort nnti istituti del genere KSH K
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in Europa, l.a sezione archeologica del museo abbonda 
specialmente di antichitiLromane di origine pnnnonieH e dacia, 
Nel giardino del l" luseo si ergono i monumenti moderni 
al g ran poeta ungherese Giovan ni Amn)', al fondatore del 
:\Iuseo conte Francesco Szechcnyi, c quelli più antichi ai 
roeti ungheresi Ca rlo Kisfaludy, fmncesco h:azinczy c 
Daniele lkrzscn,vi, 

In Piazza Calvino dove si uniscono i boulcvards del 
.\ lusco C della Dogana princip<lle, la fontana Illonumcntalc 
del Uanubio con belle s tatue allegoriche, Nella Piazza, 
la chiesa dalle semplici lince, dei calvinisti. 

La via di circonvallazione esterna, la quale cOme abbiamo 
dellO si s ta l.:.:n dall'interna alla Stazione occidentale, prosegue 
per i traiti denominati boulevards Teresa, Elisabetta, Giu · 
seppe e l' r':l!lcesco, lino alla PiazZa del mercato del vino 
dO\'c SbOCL'U 5111 Danubio. 1):1 questa parte mancano edifici 
degni di essere ricordati special mente, Questa via di d r­
cùnvall:lziOllc si imprime nellc mente per la sua regolari t:', 
c per la lu nga serie dei suoi palazzi c delle sue case, 

E'in costrllzione una terza via di circonvallazione 
.alla periferia della dltù con fabbriche, stabilimenti industriali 
t.: quartieri popolari. 

t e radiali pii! importAnti le quali intersecano la parte 
(Ii l'est della caritale, e attraversando le circonvallazioni, 
ser .... ono a s rnnltire !'immenso 1Il0vimelllo della ciUa, sono le 
seguenti: a setteill rione, pnraltcla al Danubio, la Strada di VilCZ, 
che COmincia nella PiaZZa clelia Stazione ol.:cidentale e che 
ci com.luC'c altr.wesu al quartiere quanto mlli caratteristico 
della Budapest industriale, cogli immensi s tabilimenti dell'in· 
dustriu dclle machine e dei metalli, c con i quartieri operai 
nelle \'ie ad iacenti, Un'ultra radiale, cd una delle più eleganti 
ed attraenti, c In \'ia ,\ndrassy . che si s tacca dal boulcv.rml 
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Imperatore Guglielmo e va fino ai Giardini pubblici. Per un 
terzo della sua lunghe7.za, la Viu Andrassy il fìancheggialo 
da palazzi con ricchi negozi c con splendide mostre; per 
un secondo terzo da caseggiati sontuosi, c per l'ultimo 
terzo da palazzi e palazzine private in mezzo al verde di 
bei giardini. Il palazzo più bello della Via Andnlssy si è il 
Palazzo dell 'Opera in istilc italiano del rinasdmento. In Ulla 

via laterale troviamo il monumento al compositore di musica 
Francesco tiszt, ed al massimo dei romanzieri ungheresi, 
i'rlaurizio J6kai. Pure in lIna via laterale, il bel palazzo 
dell 'Accademia ungherese di musica, con una magnifica 
sala per j concerti. Dove la Via Andnissy attraversa il 
boulevard Teresa l'incrocio prende la forma di un ottagono 
c forma Ilppunto la Piazza dell 'Ottagono. La Via Andnissy 
si allarga un' altra volta, sul punto dove comincia il settore 
dei villini, e fo rma la Piazza I~OlOndn con quattro monumenti 
a quattro eroi dclln storia ungherese. La Via Andnissy 
sbocca nei Giardini pubblici, dove e chiusa. dall'eryliciclo 
del monumento del Millennio ungherese con in nlCZ?O un 
obclisco sormontato da un angelo. Tra le colonne dell'emiciclo, 
sonO collocate statue dei re d'Ungheria. 

Dal punto di vista del traffico urbano . é degna di 
rilievo la Via del Re, che si diparte dal punlO di incon tro dci 
boulcva rds Imperatore Gllglielmo c Ne Carlo. Questa "ia 
attraversa le chiassose e movimentate viuzze del piccolo 
commercio, per nIlargursi poi neH'ultimo tratto di stintO ed 
alberato, fìancheggiato da bei villini c da palazzine, che 
sbocca anch'esso nei Giardini Pubblici. UucstO tmlto che 
c una delJc vie più belle e più signorili della citlit, porla 
ora il nome di Via regina Guglielmina, in memorjn delle 
premure Iributate lilla popolazione povera di Budapest 
dall 'Olanda dopo la fine della guerra . 
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Una quarta radiale, che è l'arteria massima del movi­
mento budapcstino, congiunge, con piccole deviazioni, il 
ponte sospeso Elisabetta ai Giardini Pubblici. Il suo primo 
tratto porta il nome di Via dci giuramento, ed è fiancheggiato 
da grandi palazzi cd ornato di statue. Giunta all 'angolo 
della Chiesa dci Francescani, che ha sul muro laterale un 
bassorilievo ricordante l'i nondazione del 1838 e le gesta 
eroiche del WesseJényi, la radiale prende il nome di Via 
Lodovico Kossuth. Questa, per quanto corta, e la Via Vacz 
della quale discorreremo più sotto, sono le vie più distinte 
e più sfurzOsc della citta. In Via Lodovico KO$suth c'è il 
Palazzo del Casino nazionale, luogo di convegno dell'ari­
stocrazia ungherese, ed il Palazzo dcI Circolo nazionale, 
convegno della società media signorile. 

Oal punto di inconlro dei boulevards He Carlo e Museo, 
la radiale si chiama Via R6k6czi, nome che parla fino alla 
Stazione orientale, Subito a deslra si trova il fondo dci 
Teatro Nazionale dove em stato costruilo nel 1837 il primo 
teatro ungherese stabile di Budapest. Il vecchio edifi cio del 
Teairo Nazionale era stato demolito prima che scoppiasse 
la guerra, e sul fondo il Governo intende di fa r costruire 
il nuovo palazzo del Teatro Nazionale. Ma a questo progetto 
si sono opposte finora insormontabili difficoltà materiali ed 
economiche. l~roseglJcndo sempre a destra troviamo il grande 
ospedale di San Hocco colla capella omonima. L'ospedale e 
uno dei piLI antichi ùi Budapest. Segue poi il Teatro popolare 
costruito circa il 1870. dove attualmente ha sede il Teatro 
Nazionale. Poi la Via IUkoczi si allarga formando una piazza 
in mezzo aliti qale si erge il monumento in bronzo a Gabriele 
Baross, il gran riformatore delle fe rrovie ungheresi. Dietro 
Hl monumento scorgiamo la mole della Stazione orientale 
che gli fa da srondo, quasi a testimoniame i merit i. Qui 
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la \'ia si biforca. A. sinistra la radiale C(Jl1dm:c col llùme 
di Via ThokOl.v fii t:ftm~'o de1!e corse dci cm'alli cd ai 
Giardini Pubbli,:i. i.l destra. si apre la \'ia I\ crepc$ coUa 
stazione delle ferrovie eJcllriche secondarie che condllconn 
ai rioni della periferia cd :li vil!aggi degli irnllledinli dintorn i. 

Accanto a lla Via I~al,,'!cz i si cr~e la chiesa parrtlcchio le 
moderna in istile gOtico del qunrticrc I::lis<lbclla, ed a destr:t 
nella Piazza Colomanno Tiszn , ,'cditkio del Teatro ci\'ico. 
I n fondo lilla \"ia IUlkaczi si stende u1ll.:om il Cimitero 
monumentale di I\crepcs, coi mausolei di Francesco Oeill>, 
tl i LodO\'ico Kossllth~ del conte Banhy:iny i, cùi monumenti 
funerari dci più cct.:e!1cnti u Olllinì dci paese ccc. 

I~kordercmo finalmente llIùlltr.1. radiale di gra\~de im­
portanza, la Yia DUo, che dipartendosi da Piazza C"h"inr, 
va fino alla stazione delle ferrovie clctlricll/:' sccontla rie di 
I<ispest c di SzentJ6rinc7." Luogo I ... \ "ia Olio si Iro\'ll il 
magnifico palazzo del l\'Iusco naziùllule d"arte decoral iva c 
della Scuola d 'arte decorativa; quindi b chiesa t\clla 
~ devo7. ione perpetua ~, c le cliniche uell'univcrsit:'1. 

Gli ctlilici ccntrali si tronl1lu sul prin;:-ipio della Viu Cmi, 
e rormallO un ampio dodo di I.'ascggiati" Le di ni chc inn.:ce 
"di l'ostru1.iOlle pill rt:ccnlc, i grandi ospedali c l'orfanot rofio 
s tatale ~ì trovano in fondo (tlla " ia. Sulla SICS5:1 via si 
trova ancora l'Accademia mil ita re Lodovil.'n CUIl un grandc 
par~'O , e l'orto botnnko della I~. Univcrsi tù con molt issimI: 
piante rare. 

La p;trtc pii! vccchia di Pest, la cosidc!ta Ci nÌ! inle!'l1fl , 
IIna \'olla dn ta di ltlma, om I: limitata sul Danubio dal 
Palnzzo del ridollo c da <Iudlo llella Dog:ma principale, e 
dalla parte della via di circonvallazione, da i IrIllli chianmt i 
He Carlo, del l\ luscu e della DogamI. l.a Gitt ù inte rna (,: la 
j1arte pìù animata della caritnk 
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:\'clla CiUlt interna si trovn In Via Vllcz colle sue 
riCl.:hC mostre. c b \·in .-\!c"sandro l'etijtì (già del Pri ncipe 
eredi tario) p;lrn!lcln nllll prima c t bc degnamente la com­
ritta. Tra gli cditici 1l 1011UnlCntali della Cittù interna men­
I.ioncremo il palnzzo c~1111"[1 1c clelia ]( Universitù colla sua 
~·ltro)a, e 1m li.! f;\lC riazze, la Piazza Gisella, col monu­
mento in marm o di Carmra al poeta ungherese l\ li cbcle 
\ ·i.i r0sma rlll}'. 

~lonumcnlo al poeta i\ lichcJc VorGsmarty. 

I.e strade della Cittù interna hanno .:onservato qua e 
lil qualche tratto dci tcmpi passati, per quanto quasi tutte 
le vecchie case della citta interna siano state demolite, per 
fare posto a dei pala1:7.oni moderni. 

),[olto più recente e più moderna c la pa rte interna 
del quartiere Leopoldo, brillante anch'essa di negozi c di 
mostre, e che l.> il cen tro del gran commercio e dell 'alta 
tìnanza ungheresi. 

Tra le pia~ze più belle ùe! qua rtit;rc Leopoldo ricor­
deremo la Piazza Giuseppe, completamente parcheggiata, 
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col monumento al conte palati no, arciduca Giuseppe, il 
quale nella prima metà del secolo XIX si acquistò grandi 
meriti coll'incremento edilizio della cittiL Poi 19 Piazza Eli­
sabetta col padiglione per le esposizioni della Società arti· 
stica dcI Salone nazionale, e con du e bei monumenti: l'uno 
all'illustre pcdagogo ungherese P. Veres, e l'altro al medico 
Semmelweis: accantO alla figura principale Sf.a inginocchiata 
una madre additando con espressione di gratitudine il SliO 

pargolo allo scienziato, il quale colle sue ricerche e scoperte 
snlvò migliaia di madri dalla strage della febbre puerperale. 

Una Jelle piazze più grandi di Budapest si i:, la Piazza 
dell 'Indipendenza, sorta. sul posto del demolito casidetto 
Palazzo nuovo, luogo di trisle memoria per IIUn~heria , 

avendo servito per molti anni da carcere militare dove 
vennero giustiziati parecchi eroi della guerra per !'indipen­
denza dell 'Ungheria. Nella piazza si ergono le quattro statue 
ricordanti le regioni perdute dall'Ungheria in seguito alle 
disposizioni del trattato di Pace di T rianon: le statue sim­
boleggianti il Mezzogiorno, l'Occidente, il Setten trione e 
l'Oriente dell'Ungheria. Tra i palazzi che fanno corona alla 
Piazza dell ' Indipendenza ricorderemo lo splendido palazzo 
della Banca Nazionale ungherese, ed il colossale palazzo 
della Borsa di Budapest. Il primo l: stalo costruila sui 
piani dell 'architetto Floriano Korb, e quello dellfl Borsa sui 
piani dell'architetto Ignazio Alpar. 

Un altro palaz?o degno di menzione dci quartiere 
Leopoldo si c il nuovo palazzo del ministero della giusti­
zia colle sue quattro facciate Illonumentali. 

Quasi tutte le radiali di Pest conducuno ai Giardini 
Pubblici, che sono una delle escursioni ravorite della citta­
dinnnza di Budapest c che orfrono numerose attrattive 
anche al forestiero. Nei Giardini Pubblici si trova il Gia r-
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dino zoologico, che ingrandito c riorganizzato radicalmente 
nel decennio che precedette lo scoppio della guerra mon­
diale, era una delle meraviglie del genere. 

Per quanto non sia pill tanto ricco di animali come 
una volta, esso c sempre una delle attrattive dei Giardini 
Pubblici per la artistica disposizione del terreno, per i pa­
diglioni destinati ad accogliere i varii animali ed ornati 
delle corrispondenti decorazioni, per 1,,\ ricchezza lussureg­
giante delle sue serre e del suo palmario. D'estate si ten­
gono nel recinto dci Giardino zoologico dei concerti. e 
d'inverno si danno convegno sul suo laghetto gelato gli 
amici del pattinaggio e degli altri sports invernali. 

Nelle vicinanze dci Giardino zoologico si trova il giù 
menzionato Stabilimento bal neare artesiano Széchenyi, in­
oltre il Palazzo del i\'luseo delle Belle Arti colla sua fac­
ciata greea ornata di colonne stile corinzio. Di fronte al 
Museo delle Belle Arti, il bel padiglione della Societa delle 
arti figurat ive, con esposizioni di arte ungherese e qualche 
volta di arte internnzionale. 

Un ponte situato dietro a questi due palazzi e dietro 
al giìl ml!llzionato monumento millenario, conduce all'isolotto 
dci Giardini Pubblici circondato dalle acque di un laghetto, 
meta l'estate di canottieri principianti e l'inverno di provetti 
pattinatori, 

Sull'isolono sorge il gruppo di palazzi formanti il Museo 
dell'agricoltura il quali colla loro architettura ci presentano 
gli stili in liSO nel p:tssato in Ungheria: uno dei palazzi è la 
ricostruzione del goti.::o castello di Vajda Hunyad del secolo 
XIV; un altro ricorda lo stile romanico del duomo di Jailk, 
e finalmente un terzo lenta la ricostruzione del Palazzo s tile 
rin:tscimento fatto costruire dal re Mattia Corvino. 
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Davanti al ~Illseo, il monumento al l:ontc Alessandro 
l\:rlrolyi, UllO dci promotori dcllc Ilspir.1zioni ngmrie dell 'Ung­
heria, ad alcuni passi di distanza il monumento nl Cronista 
Anonimo unghercse vissuto nel secolo XIII, ed in riva ai 
laghetto la statua a Giorgio \tVashington. 

Degno di menzione il recinto destinato ai divertimentr 
popolari, colle sue numerose baracche, teatri, giostre ecC'. 
In un padiglione a parte ha trovato ospitalitil il faJllOSO­

quadro circolare di Arpiid Fest}' mpprescntantc la Conquist:\ 
della Patria, esposto prima Il Budnrest nel 1800 e piu tardi 
ponato in tutto il mondo. 

Troviamo ancora nel recinto dci Giardini Pubblici il 
I)adiglione industriale colla sua grande cllpola, costruito :n. 
occasione dell'esposizione del 188&, e che sef\'C tllllorn :lll 
cspilare fiere campionarie e mostre minori. Non lontuno si. 
trova il Palazzo del l\'1useo deile comunic.1ziuni, cd il gran 
piazzale:rotondo con in mezzo la fontana dci Giardini pubblici. 

I Giardini l'ubblici sono oramai insufficenli ai bisogni 
\.Iella popolazione di Budapest. Un ultcriore loro ingrandi­
mcnto e reso impossibile dalla circostanza che essi si trovano 
circondati da tutte le parli da aree fabbricate. A questi 
bisogni provvede ora un altro vastissimo parco situnto in 
fondo alla Via Olio, il Parco popolare. 

Tra le cose memorabili della capitale, situate dalla 
r artc di Buda , oltre Il quelle briit Illenzion:\tc, bisognerà 
rilevare i cosidetti Bastioni dei pescatori, recentemente rin­
novati, chc orna no il pendio della collina t.:hc dà su 
Danubio. Dai bastioni si gode una vista inclmtcvole su 
['cst. Ai piedi dei bastioni si erge il monumento Il Gio­
vanni Hunyadi, il famoso guerriero c condottiere unghe­
rese che tante sconfitte inflisse ai turchi nel secolo XV, e­
sui bastioni stessi il monumento a Santo Sterano, primo 
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re d'Ungheria. Poco lontana dn! monumen(ù ;'\ Santo Ste­
f:lllO si in\l:ìJzll la bella mole goticn della Chiesa dcIJ"Jn­
coronazione, riechissi lllu di monumenti starid, e che ~ la 
più bella chiesI! :;otic:n Jella capi t,tle. Nei pressi della chiesa 
\ 'j l'il Palazzo l!lù]1unlcntalc del i\lillistcro delle finanze. 
~ella piilzza t he si ~tenJc davanti al Pal<lZZO reale tro­
VI:II110 'il paJazz~l stile impero della Presidenza del Con­
siglin, e di fronte a qucstu il f'alaao modernu di stile 
rin:ìSe illlCll[() dcll '.:\ rciduca Giuseppe. 

Le vie strelle c non troppo lunghe dcI quartiere 
s ituato ';\111:1 collina del l'aklf.ZO rc'llc sono tiancheggiate 
dai pn];lzzctti di llnl! parte dell'aristocrazia ungherese. Il 
n:sto di Buda è c:o!:itrui!Q ;n parte in piullura ed in parte 
sul , Iorso di alLrc eollinc. Tra i territori piani, degni di 
IlH.!llzione l] uelli occ upati dal quarticre cosidelto dclla "eittù 
delle aquc··, coi suoi palnzzi dcstinati ad uso di uffici, di 
$cuole e di istitu ti scientifh.:i. A noni di Bu da Vecchiù. la 
piana si al!onga fìno ad AquinCll!ll, la colOnia romana, dove 
tr<l. gli avanzi (~eI'acqllcdolto, dci circo c di altri edifici 
romani Ì; stato stato costruito in istile grceo un museo, 
per rat:coglicr\li le antichi l:'! romane scavate sll l posto. Ai 
piedi del versante meridionale del ìVlontc Gellert. troviamo 
\111' allrù piana, dove 2G :lnlli fa l: sorlO un quartiere del 
tutto moderno con regolari e spaziose vie, tra le quali In 
rrincipalc è la via Niccoll·1 Honhy . 

Tra le colline situate dalla parte di Buda menzione­
remo il ~ I ontc del sole che si innalza dirimpetto alla wl­
lina dci castello, tutto coperiO di villette, e più a nord 
.all'altezza deJr lsola MlITgherita , la Collina Jelle Rose, ricca 
anch 'cssa di ville c di giardini. in mezzo ai quali si 
nasconde la tomba di Giil Baba, un turco di santa vitn , 
metri. anch·og~i di pietosi pellegrinaggi , 
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Le locnlita denominate Huvosvo1J.;Y (Vallombrosa) e 
Zugligcl (Bosco remoto) distano già alquunto dulia cittn, 
m:L il questo di fetto provvedono le ottime comunicazioni , 
c la fila ininterrotta di villini c di elise I.:hc le b apparire 
come la continuazione naturale della ciltà. Quest e localitiL 
sono il buon di ritto decantate per i loro magn ifici boschi 
e per l'aria purissil1lll che vi si respira. 

Pill oltre ancora s'erge i1 ì\-lante degli Svcvi colle sue 
ville nascoste in mezzo ai boschi Cl col suu frequenta tissimo 
sanatorio. Dal dorsale del Monte degli Svcvi si slancia 
verso i l ciclo la cima del Monte Giovanni con un moml­
mentale belvedere dal quale si gode una vista magnifica 
su tutto il complesso della cllpitalc c dci s lioi imillediati 
dintorni, fino al uorsale più alto dci l'lonte Dobog6k6. 
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LA REGIONE TRANSDAKUBIANA E 
DEL BALATON. 

Si chiama Transdanubiana, la regione situata nelle 
parti occidentali dell'Ungheria, limitata una volta entro 
i contini deU'Ungheria integra dai fiumi Danubio c 
Drnva, c le cui parti occidentali c meridionali sono 
s tate staccate dalla madrepatria in virili dcI Trattato 
di pace di Trianoo. Questa regione era s tata già colonizzata 
dai Romani i quali le avevano dato il nome di Pannonia. 
Nel corso della s toria questa regione si è dimostrala parti. 
colarmenlc adatta c proclive ad accogliere ed a sviluppare 
le culture dci popoli che vi si erano succeduti. Cosi per 
esempio quando il popolo ungherese si converti al cristiane · 
si mo, fu appuuto in questo territorio cile vennero fondati 
i monusteri più importanti, tra i quali quello di Pannon· 
halma fondato dai benedettini nel 1001. In questa regione 
vennero istituiti pri ma ancora che nelle altre, dei vesco­
"adi, dei castelli, delle scuole vescovili e monastiche. Que~ta 
regione del Transdnnubio ha una speciale importanza dal 
punto di vista delrngricotturn ed ad essa si riconnette il 
progresso della cultura generale del popolo ungherese. 

Benchi.: aU'epoca dcU'occupaziçne turca, nei secoli 
XVI e XVII gran parte di questa regione nvesse a subire il 
giogù turco, il Transdanubio coi suoi boschi e colle sue 
colline soffri relativamente molto meno di quello che la 
piana indircsa del Bassopiano ungherese. Per tal maniera ,. 
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la regione del Tmnsdanubio rimase anche LIurante J'occu ­
razione turca IIna delle regioni l'iii dvili7.zatc !.! riil dense 
di popolazione dcll'Ungheda. 

Più tardi, quando le cirt oslunJ:c economiche c cultu­
rali dci paese richiesero l:l fondazione di una città .:apitule, 
l'egemonia a questo riguardo passù natmlllmcntc n Buda-

\'CUUItI Jella ~i\:l Jet lAgO BlllilIQn. 

pcst. Una partI.! della capitale Aiace per;, ncll/l regione 
Transdallllbian<l c si nutre della civiltù di quesiti.. 

li fenomeno geografico pill irnrortnntc di questa regione 
s i è il lago cii Balaton, lungu dn;n tiO km c largo ~-:~, 

che e uno dci laghi piu grandi dell'Europa, Il! cui rive 
meridionali ricoperte di sabbia finissima sono particolar­
mente ad.-'ltte ai bagni, mcntre invece le sue rive settentrio­
nali di fornHlzione vulcanica SflOO ornate di una romantica 
catena di cime, con nvnnzi di castelli medioevali, 
formando cosi un panorama svariatissimo. J tramonti 
sul lago di Blllaton sono tra gli spettAcoli naturoli pill belli 
che si possono illlm:lginare. 

Lungo le due rive del lugo I.:orrc lo. lincil ferroviaria. 
I.e principali stazioni balneari dci lago S0110 I.:ongi unle da 
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lince di !Hl\,jgazionc. Sullo specchio (Ielle "ue acque El 
rinCOrr(lTlO numerosi yacht a vela, e le relative gare atlirano 
og-ni nnno numeroso pubblico da quelle r~rli. 

Non indifferente c- l'imrort!H1Za della pesca nel lago 
di Ba!aton, dove vive il dentale tanto apprezzato anche 
.all'estero. Nei canneti che rorm<1no come la continuazione 
,leI lugo. e che stanno per essere completamente prosciugati 
\ 'i\'ol1o nUlllerose c svariate spec ie di Ilccelli con gran gioia 
dcll'ornitologo c del cacciatore. ai quali riservano ogni tanto 
qualche grndc\'olc sorpresa. Lungo le rive del lago si trovano 
ancora esemplari dell ' uccello airone che accenna 11 diventare 
sempre più raro. 

Sulle pcndici della riva settentrionale crescono viti 
chc danno vini moltO aromatici, tra i quali quelli di 
l~ndacsf.!11.1" La viticoltura si estende scmpre più anch e lungo 
In riva lllcritlionaic del lago. 

Ua circa ;-IO- ùO ,1Oni 11 questa parte l; intensn anche 

la vita dci bagni lungo le rive dci lago. Ancora un secolo 
fa, non vi era che un solo luogo di bagni degno cii menzione 
lungo il BatatOI; : clOl: Bab1tonflired. Ivi c~i!; te anche ulla 
sorgenle di ne'Iua nll'ncidc) e:lrbon; .:o. Bnlatonfiired e oggi 
un impanante. c frequ~ntato luogo di l'lira fornito ·di tutto 
il I.!ornfo rt IlCCCS5urio, pc r le malattie cardiache. 

Un SeCol(l fa non si conosccvn àncora l'clTetto mecli­
cativo c rinforzativo dell"acqlla del B;llaton in gcnerale, atta 
specialmcnte a rin forzare i nervi cd Il corroborare fanciulli; 
Ilt: si eonuseevanO gli eHetti ft/..:uulmcllic suluulfi della Slla 
aria pankolurmcme pura e salHl.. Oggi il treno corre per 
d.:lle ore lungo il l3alntOll, sllorandu lIna serie quasi ininter­
rotta di ville. di stabilimenti balneari, di a lbcr~hi ecc. La 
guerra 1ll!mdialc ha natllralmente ìnterrot1~J le costruzioni 
che sì rrogtttanmo lungo il lago, d0l10nOS!<lnle il progresso 
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delle sue rive c continuo, (? le sue acque sono ricercate 
oltre che dagli indigeni, in numero sempre crescente anche 
dagli s tranieri. Gli s tabilimenti balneari non sono chius i 
nemmeno nella stagione invcmale; giacche le acque gelate 
del lAgo si prestano molto bene a tutta una serie di sani 
sports invernali . 

Tra i molti bagni dci Salaton, oltre al già menzionato 
Balatonfilrcd, vanno ricordati: Siòfok c BalnlonfOld vnr. 
Il panorama d~1 lago è reso particolarmente intcressanlc 
dalla penisola d i Tihany che cntra profondamente nelle 
sue acque dividendolo quasi in due bacini. 

Sul monte della penisola si erge l'abbazia dei bcnc~ 

dettini, antichissima e rinonoscibilc da lungi alle sue due torri. 
Oltre al Balalon vi sono nella regione lransdanubiann 

altri due laghi minori, con vi vace vita balncHre per quanto 
non paragona bile a ljuella del Balaton; il lago d i Velencze 
ricco di canneti, e quello lIi Fcrlt'). Proseguendo da occidente 
verso oriente. troviamo nelle vicinanze dci Danubio l'antica 
capitale della regione transdunubiana , 111 diti! di :-';opron di 
antica cultura. Questa citta era stata assegnata ilJ1"l\uslria 
dal trattato di pace ma venne resti tuitll alla mndrepatria 
dal plebiscito del HJ2 1. Vicino il Sopron si trova Czenk 
colla tomba di uno dei più g randi statisti dell 'Ungheria, il 
conte Stefllno Szécheoyi. A Sopron ha sede attualmente 
l'Accademia di montanistica e d i scienze rorestali, che prima 
si trovava nella cittù d i Selmeczbanya ora sotto regime 
cecoslovacco. Quest'accademia c la prima scuola del genere 
fondata in Eu ropa. 

Gyor supera Sopran per il suo carattere tli grande 
città e per l'intensità dei suoi tmffici. Gyur s i trova 
immediatamente sulle rive del Danubio. A venti chilometri 
Jalla città si erge una montagna con in cima la lorre 
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dell 'antichissimo convento benedettino di Pannonhalmn.. Il 
convento stesso è molto rima rchevole per la sua posizione, 
c per lo. maniera della sua costruzione. In esso si trova la 
biblioteca più antica del paese con molte pregevoli rarità 
bibliogralìche. 

La basilica di Esztergom. 

Lungo il Daoubio si IrOVH poi lo. citta di I{omarom, 
una parte della quale è andata però perduta in se{,"1.lito 

alle disposizioni dci lrattato di pace di Trianon. 
Sempre lungo il Danubio, in rner.zo ad uno splendido 

paesaggio si erge sulla cima di una collina la maestosa 
Basilica di Esztergom, la quale città è sede deUa più alta 
carica ecdesiastica cattolica dell 'Ungheria, del principe 
primate di Esztcrgom. Oltre alla P.asilica si visiterà la 
bibliotcc(l primaziale, coi molt i rari incunaboli e la pinacoteca. 
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La riva d..;slra del Danubio da Esztergo1ll ti. BuuarC'st 
(.: ritta di cime coronale dì aVII!1 %i di castelli c di nnlichc 
ville che si specchiano nelle m:quc del fiume. A valle 
di Budapest il Danubio si diI igc verso il J,:mndc b<tssopiano 
ungherese. Da questa pa rte poche 50110 le cuse degne tI: 

N.walll pr;ncll'hlc .1;::[ Juomn .I i p~,,~ (L:m'luechics<:" 

menzione. I<icordcrclllo le g"rossc c ricche borgate di UUlln­
fOldwir, Pal,;:; e di .\ lohiles. 

Tm le c:ittit situate ncl1"inlcrno della regione del T mns· 
danubio Wl messa in rilievo la cinù di ]'ec5 (Cinqllcchicsc); 
che c la ci tl Ìt più progredita c più ri cca di '1ucSta regione, 
e che si stcnde alle falde della l110nlllgna ro.'lecscl" Péc$ fu 
colonia rom:ma. nel secolo XI sede di vescovi. c l'illa 
1l1li\'crsitnrin fiorcntissimtl ne] sc~:olo XI\', L 'univcrsi l:\ che 
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prima della cessione di Pozsony a !1a Cecoslovacchia sì 
trovava in quella dtlà, risiede ora a PllCS . La cittù spicca 
inolt re per le sue molte chiese antiche, per le sue nurueròse 
scuole. per la SIli1. Illllgnifica cattedrale di stile romanico. 
egregiamente restaurata, sotto a.lla quale si stende un:! 
-t'ataeomha cristiana. A Pées si trovano inoltre gli stabili­
menti ccntmli della fa mastl fabbrica di maioliche Zsolnay, 
I pendii meridional i delle sue colline danno un ottimo \'ino. 
e quelli setten trionali sono ricchi di carbone, 

Altre ciUù importami sono Szombathely nella regione 
'Ùccidcnt:de del paese, e Veszprem nelle vicinanze del lago 
di 3alaton, Non lungi dalla capitale Budapest si truva 
f ll llt ica residen za reale di Székesfehérvàr, giù sede di vescovi. 
r;mn rarte di 411cst6 ciUù sono di origine romana, ed erano 
'::1 Uù li (J renli gi:"l nel secolo XI. 

Le regioni coHilluse del Transci1mubio cd il clima 

aggmdevnle della regione col1a precipitalione acquea 
regolata dal Balaton , favori scono egregiamente r ngricol tum, 
\"1 l: molto ~villlppD.to l'allevamento del bestiame, c special­
mente quello dci bovini. Vi si trovano due eccellenti SCLIole 
'superiori di ng:ricoltum : 11 fl- Iagyaròvar ed (I l''':eslthely . 

La regione l: ricca anche nei riguanli dei minemli. 

Importante lo: il bacino carbon ifero che si estende att orno 
n Pecs, nù!1(.:]Jl! qucl ili di Tatll nelle vicinanze clelia città 
(li I-\OIl1:'lrolll, co11e industrie accessorie . 

Le aitre fabbriche della regione T ransdanubianfl servono 
alPindllstrill agricola. Degni di mellzione gli zucchcrifìci. 

Le <.:o lTIunicazione trti rUngheri:1 e gli Siati dclll1ezzo­

giorno dell'Europa occidentale, vengono servite dalla densa 
~ete ferro\'inria che s i sviluppa cd Dltraversa In regione dci 
TranSlb ll\lhio . KSH K
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LA REGIONE TRA IL DANUBIO ED IL T18ISCO 
COLLE CITTÀ DEL BASSOPIANO UNG HERESE. 

La maggior porte del territorio situato tra il Oltnubio 
ed il Tibisco t: formata di terreni sabbiosi, e come tale fi no 
a poco tempo fa era dì scarsa rertilit lì. Durante l'epoca dci 
dominio turco in Ungheria, cri teri difensivi avevano spinto le 
popolazioni di questo territorio a concentrarsi in pochi cen tri. 
Sorsero per ta.l maniera in questa regione delle grandi citli, 
di carattere agrario, le quali date le pessime comunicazioni 
di allora, piultosto che della coltivazione dci grona, si oc­
cupnvano dell'allevamemo del bestiame. La perseveranza 
c la diligenza della razu\ unghcn:sc non tardò perÒ molto 
a migl iorare queste ICrre relativamente meno ferlili. La 
favorevole ci rcostanza poi che il territorio in parola veniva 
a trovarsi in prossima vicinanza della maggiore piazza ùi 
consumo dci paese, cioè della capitale Budapest, e per 
mezzo di Budapest in prossima vicinanza delle linee di 
comunicazione internazionali , fece si che in questa regione 
sorse ben presto una fiorentissima agricoltura, e che il ter· 
ritorio prima quasi abbandonato, si popolasse prcstnmentc. 

Nella regione situata tra i fiumi Danubio c Tibisco 
troviamo villaggi il sistema fattoria, con abitoti mollo 
discosti l'uno dall'altro e situati nel centro delle singole 
fatto rie; vi troviamo inoltre villaggi a popolazione piil 
densa, ed nnci1e centri maggiori, III popolazioTl e dci qunli 
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C quasi tutta agricola, ma i cui bisogni ed il cui sviluppo 
richiede sempre pill la presenza di clementi dati all'indu­
stria ed al commercio. 

Il territorio in parola è quasi sempre piano. Le sue sterili 
sabbie accolsero colJ'andar del tempo piantagioni sempre più 
numerose· OlLrc alle varie specie di cereali, tra i quali 
attecchisce specialmente la segala, vanno rilevate qui le vigne 
,"he accuratamente coltivate danno un buon vino apprezzato 
anche all'estero. Nei trutteli piantati tra le vigne, o tenuti 
a parte si Irovano milioni di alberi da frutto gelosamente 
curati, specialmente peschi. i clIi primi frutti, colti in luglio 
vanno a finire nei mercati dell'Europa occidentale. 

E uno degli speuacoli più interessanti c più caratte­
ristici delle d illi dci Bassopiano ungherese, si è appunto 
il mcrcato delle pesche che comincia nelle prime ore del­
l'alba nelle piazze all'uopo dcstinate cd illuminate a giorno 
da centinaia dì lampadine elettri che, dimodoche i primi 
treni della mattina trasportano già le frutta accuratamente 
cJnssifkate. Ha raggiunto un alto livello da queste parli 
la coltivazione dci legumi e delle verzure. L'insalata, i 
cetrioli, i piselli e gli altri legumi primaverili ed estivi prov­
vedono non soltanto al consu mo della capitale, ma SOIlO 

articoli ricercati anche nelle piazze dell'Occidente. Il superfluo 
della produzione delle frutta c dei legumi viene elaborato 
dalle sempre più numerose fabbriche di conserve. 

Le cill:'t più importanti di questa regione sono Czegléd. 
Nagyk6ros e Kccskemét, che sono altrettanti centri 
importa nti della coltivazione della vite, delle fruita e dei legumi. 
Le due ultime città sono inoltre impananti cd antichi centri 
di cultura. "ecskemét è poi citta industriale e commerciale. 
Menzioneremo inoltre KiskunfélegyhD.za . Kunszentmikl6s c 
I,iskunhlllas; quindi su l Danubio Klllocsa. antica sede :ln.:i 
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vescovi !e c Hajn, c sul T ibisco Swlnok. Vi\'(1 centro l"om­
mcrciale, e Csongrlid, 

Sulla confluenza del 'l'ibisco c dci ,\!;.tros giace Szt'­
gcd, la seconda città del regno dupo Budapest. t'CIO llU,oon 
abitanti , un giorno cittù caratteristica dei pcsl'ntori dc! Ti­
bi!.ico. oggi importante centro dell' industria c del cOllllllcrl'iu, 

r: ,,'un,," I''' ' .l , S «;:t:",1. 

cd anche della cultura, avendo\'i IrO\'alo rifllJ.:in la fu)..:­
~iasca Univcrsita di ]'0107.5v3r. Una delle riazze dclla t'itta 
l: rrcg:iata dal monumcnlo al l'{mtc l.(Jdovico T is;,:!.. rÌl.'O­
~t"uttore della citi;'! dopo la gnmdc inonda zionc ciel I ~;-~ " 
II monumento U operll del massimo scultore (lllghcrc~c, ( ~ill ­

vanni Fadrusz. 0UC!5tu 1Il01lUtllCiltO meri ta unII ~rct i 3 l c 

Ttlcn7.iollc, inlluantochu due altri egregi 1II011lIllh.:llti dcI FHJ-
KSH K
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ru.sz $ono stati distrutti c mutilati dalle FilFisioni nemiche 
dopo la tine della guerra: il monumento a ;\Iaria Teresa 
dle si trovava a Prcsburgo, vennc l.'omplet:11l1entc distrutto; 
Ldtro, 4ucliO di ~bl1ia Corvino Il I\:olozsvar, e stato gra­
vcmentt:: llIutilaW. 

Gna parte della popolazione di S7.cged coltiva le terre 
prese in af1ìtto dal Municipio. Sono questi i tipi del t"OntH­
,lino diligente, intelligente ed intrilprendenle. Ma anche le 
altre terre situate tra il D,1Illibio ed il Tibisco, indic:1llO 
chiaramente lo sviluppo raggiunto qui dalJ'agricoltllrn. V:mnu' 
rilevati specialmentc i piccoli ron lli i cui proprietari con 
solerte lavoro hanno saputo vin~ere le qualitù sfavorevol i 
della terra ed (,lttcncrc raccolti eccellenti. Anche \'industria 
di lluesta regione ha carat tere agricolo, ed è costi tuita di 
mulini, filande di mnnpa, fabbriche di C(,lllserve c distilleric 
di spirito e di cognac. 

Qu.:mt0 al paesaggio, domina sulla regione il silenzio. 
munotono della piana asservita alla produzione. Altro e il 
cnrattcre della zona situata immediatamente lungo i corSL 
dci Danubio c del Tihisco wi suoi boschetti c colle leg­
gere ondulazioni del terreno. 

~lIi (;omc purc nelle parti del Bassopiano ungherese 
situate oltre il Tibisco, 0 IIll renomeno frequente: dopo le 
piogge, qut:!lo della Fala murgnlla dei deserti africani. 
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LA REGIONE AL DI QUÀ 
DEL TIBISCO. 

Intendiamo sotto questa denominazionc là regione 
dell'Ungheria monca che si stende a seUentrione di Buda­
pest. Eccettuatane una piccola zona che va ad occidente, 
questa regione si protende ad oriente fino :lI/a linea di 
confine segnata dal Tibisco. Lungo il fiume Tibisco essa 
ha carattere di pianura, mentre per il resto a colline, c 
montagnosa. r'a parte di questa regione la riva rinislrll dcI 
Danubio dallo sbocco del fium e Ipoly fino a Budapest, 
fiancheggiata da montagne c da eoUine ricoperte di boschi, 
c seminata di ameni luoghi di villeggiatura. 

Ne (a parte inoltre la regione dci CsehAt, dei monti 
BorzsOny, dei monti della AHtra, Biikk cd Avas. Questi 
terri tori montuosi del paese sono caratteristici per gli abbon ­
danti minerali che vi si trovano. 

Due sono i centri earbonircri delle regione: Salgò­
ta rjan, c molto più ad oriente, Sajòszentpéter. Accanto 
alle miniere principali, ne troviamo altre minori disseminate 
nei villaggi dei dintorni. Quanto n caloria, il carbone estrallo 
dalle nriniere di Salg6tarjAn è inreriore a quello del bacino 
di Pécs. ed anche a quello bruno del bacino di TOlta, ma 
c però migliore di quello dci baci no della valle del Saj6. 
Salg6tarjilO ha attirato, grazie al suo carbone, altre industrie 
importanti, diventando per tal modo uno dei centri indu­
stria li maggiori dell'Ungheria monca. 
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Non lontani dalle miniere di carbono di Saj6szentpé· 
teri, e vicino a r.,·liskolc7., che è la città più importante di 
qu esta regione, si trovano i centri metallurgici di Di6sgyor 
c di Vudrobanya, colle uniche miniere di minerale di ferro 

Cioiesa medie" ... le c mllnicipio della citta di B:i.rtfB (ora in Czcko­

slovnch' .. ) 

rimaste all'Ungheria, le quali danno per,) un minerale di 
quali tà più scadente. Alquanto più a settent rione, si trovano 
le miniere di ferro di Gomor molto più ricche, ma queste 
sono state assegnate alla Cecoslovacchia, mentre prima 
della conclusione dci trattato di pace di T rianon erano le 
più importanti dell'Ungheria. 
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La cilli! di \Ii skolcz è. IIn i1l1rortanW centro indu­

Striale e cOllullcrcjale. E\:i!t;\ cli vecch ia c svilup!,<lta cultura, 
e recentemente ha ollerto asilo alla ruggiasc.t accmkmia 
legale di Eperjes. 

Veduta nella grolln ~tllJlIttilO di :\g.,;!elck. 

Dopo ),'lisko1cz menzioneremo slibito 1:1 dltù di Eger 
col suo arcivescovato, colle sue llumerose scuole e col­
raccademin cii legge. AH"epoca dell'occup<I%ione turca, fu 
appunto la fortezza di Eger che impedì ::olla eroisa resi· 
stenza opposta ai turchi c nella quale di distinserO anche 
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le sue Jonne , il dilagare della conquista turca verso oC'ci~ 

dente. ~lcnziolleremo ancOrll Gy6ngyos, centro importante 
del commcn::io del vino, Juszberény. Viicz situata sul Da­
nubio in vicinanz.1. di Budapest , col suo vescovato \! C'al 
SILO museo, Balassngyarmat, prossima al nuovo confine 
politico colla Cecoslovacchia cd importante centro com mer­
ciale, SilTospatak colla sua celebre cd anti ca necaJcrnb di 
leg 'c protes tante, c Sll.tora ljmijhely situatn proprio sul­
l'attuale contìne politico. 

Questa regionI! è particollirmentc rio.!ca di benc~zc 

naturali. Contribuiscono ti renderla ancora pil1 interessante, 
le parti pianeggianti col loro camttcre di steppa avvivilte 
dai rlleandri dci 'ribisCll, c le ci me della rarte montagnosa 
ricoperte di boscaglie. Vicinissimo a i\liskok z s i stende il 
lago quanto mai suggeslivo di H,imor, colla villeggimura 
di, t.illafiired, la più imporlante tra lluellc ri maste aIl'Un­
gheriu in questa rt!gionc. A nord di MiskoJcz si trovn la 
grotta di Aggtelek , lilla delle nw.raviglie naturali dell'Un­
gheria e den'Europa. 

[n questa rCJ.!,ione oltre all'industria cd al commercio, 
tlo rigee ogni ralllo della produzione agricola. A solatio le 
sue colline sono colli vntc Il vite. Degne di menzione a 
questo riguardo le regioni vinife Te di Eger e di Gyongyt.is, 
coi loro \'ini rossi particOlarmente ricercati all 'estero, e la 
regone vinifera mondialmentc rinoLllata di Tokay s ituata 
Il nord-est immediatamente presso il confi ne, lungo il 
'l'ibisco. 

" 
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LA REGIONE DEL L'OLT RETIllISCU. 

I territori situati oltre il fìume T ibisco c facenti pane 
dell'attuale Ungheria, formano la cunti.,unzionc della pinna 
del grande Bassopiano ungherese. I.a parte setlel~lrionalc 

di questa regione è cnrattcrizzatn da un clima contincnt.'llc 
particolarmente capriccioso. Le sicci tà den"estate compro­
mettono iv; sovente i raccolti c spccinlmcn te In sorte delle 
colture primaverili. Una buona parte di quest<! regione 0 
formata di pianura assol utam en te pri va di a lberi. Soltanio 
in tempi recenti s i c posto nwno u sistcmatid lavori di 
rimboschimento da quelle parti. Il terreno c ricco di mincrn le 
di soda, c trattato convenien temente, produce L1el grano 
di ottima qualit.\. Altrove perii il terreno è magro c non 
si presta ad ultro che a pas.::ùli per le pecore. Ottenuto 
che fosse un miglioramento dei terreni ricchi li.::l menzionato 
materiale di soda, ne risulterebbe tanto qui chc in :lit ro. 
parti del Bassopiano ungherese, aumentnta la fcrti litù e l:l 

produttività di più cii 300 mila ettari di terra . . \nche ti 

questo riguardo sono s tati giil presi i nccessari pro,"vcdi­
mcnti, ma con investimenti di nmggiorc cnlitù si potrehbe 
naturalmente llllrettarc. il processu di llligliortLmento dci 
terren i. Comc ahbiamo di giù accennato nelle prime pagine, 
i] confine politico deU'Oltretibisco non ~ anaUa un confi ne 
naturale, ed è quanto mai arbitrario. Cosi per c.-;cmpio 
Ljuesto confine passa tra due g randi città ungheresi, situate 
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in immediata vicinanzu l'u na dcll'n!tr;l. tra le cittù di Debr..:­
czen c di Nagyviirad , la quale ultirnn l: stata assegnata 
~I Jla l~lImcnia. 

Il nuovo con fine politico comincia n i) klll ad oriente 
di UCbrcczen, lIIentre invece il territorio linguis tk-o ed ctno ­
gnrfico ungherese si stende fino il 100 km ad oriente di 
questa citth. ~cllc regioni piane dcll'Oltrctibisco, oltrccchl: 
nella giù menzionata dtth di Nagyvti.rad. seppe svilu prnrsi 
una vita cittadina di una certa importanza unicamente nella 
dita di Dcbrcczcn, che coi suoi 100 mila abitanti e la terza 
citta dell'Ungheria. 

C ia nel secoln XVI grande cm lo. sua iml'urtanza 
dal punto di vista della cultura ungherese. Diffatti in quel 
seclJ]u veline fondato il Collegio riformato di Debreczcn, 
che lIivenne più tnrdi un' istituziOne di grande import:lIlza , 
Accanto a ll 'avi la collegio sorse coll'31Hi<lrc dci secoli tutta 
tinti serie d i scuole medie c :;pecial i, tn! le quali un'Acca ­
demia Ji scienze agricole. Nel HJI~ Dehrcczcn ottenne 
un'università dì quattro f;leoltù, tra le quali particolannentc 
forni ta quella di medi cina colle sue molteplici cliniche. 
Debreczcn è inultre il centro del commercio e dell'industria 
della provincia ungherese, Gran pMle delle sue imprcsl.: 
industriali coltivtl nalUr/llmente rindustria agricola. ~ Ia anche 
gli II ltri principali ram i dell'industria vi sono rappresentati 
con s tabil imenti di primo ordine. 

Debree:1:ell c aneh..: città di im portanza s torica, impor­
tanza ehe nccrcbb enel sewlo XIX. Ne] IH4l1, all'epoca della 
guerra per l' imJipendcnzn ungherese, Irovu rifugio a Debre­
czen il r'arlamento ungherese, c fu il Debrcezen c he il 
Governo ungherese rece il 14 aprile del l H4U la sua solenne 
e rumosa dichiarazione per !'Indipendenza del paese. Nei 
primi nnni dcI secolo pussato nacqlle a Dcbreczen uno dci 
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massimi lirici ungheresi: ~1ichc lc Csokollai, il l:ui monu­
mento c linO Llcgli ornamenti pii! insignì della d ltù. 

Il cosidetto .., Gran bosco~ che s i stende nei prc!'si 
iJeUa città viene ricercato per le sue atlrllUive non solo 
dagli abitanti della cittit, ma ilnche dai forestieri. 

Un'altra d ita importante c popoJo~a .!ella regione 
dell 'Oltretibisco, si e Nyircgyhàza. Im porta nte non tanto 
per le sue industrie, meno sviluppate che \ Iucll~ di Dt!bre· 
czeo, ma per il suo commercio, essendo Nyiregyha7.11 il 
centro commerciale di una regione d;).!a pn rlicolarmcntc 
all'agricoltura. Nei din torni di NyircgyM7.o si coltiva inten­
Slimente la pntata cd il cavolo. E'nppllnto la regione 
e In piazza di Nyircr;yhill~a che [orn;:;ce di pata te tutto 
i l paese. 

Nelle vicinanze di Dcbrel:zen s i trùvullo Ife citlÌl Jì 
carattere specialmente agrario: Hajdulllinùs, HajJuboszur­
meny e Ha.jduszoboszlo. 

Cartltterc particularmente agrnrio hanno inoltre le c\ttil 
situate lungo il corso del fiume 'l' ibisco, nella regione JnSl. 
cd in quella Kun, cosi te d u ll: Torokhon, :\ lild65. ~ lezotlir, 

1"::(lTlszcn tm11rton, Tllrl,evc, e quelle ne1l11 regione moll o più 
fertile situata ancora più (t mezzogiorno, tra le '!ll:ui l3ékcs­
csaba, poi Gyula in vicinanza del cantine COJl~1 RUllienia, 
e finalmen te Szentes e H6dmezowi.siltheJy, prossime al 
l'ibisco, la quale: ultima e tipica dttil. agrllrift di gmnde 
t.'5teosione: formala di piccole propricliI, e che per la papa­
la;done c la quinta citta dell'Ungheria monca, 

Lungo il fiume J\ laros giace In einit lIi Mak6, fmnosa 
in tutta !'Europa per le slie colture di cipolla. Le droDe 
di t. lllkò sono molto ricercate sulle pia72C europee, perché 
molto pitl resiRlenti di quelle egiziane, In tutte queste cini! 
la gran maggioranza della popolazion e (: data naturalmente KSH K
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d,li l'elemento ugrario. ma Ilorido \ 'j C ,ll1elle il commercio , 
c l'ind ustria ag:rarin. 

Nelle vid nanze di Dcbreczen ~ i trova \u famosa f'u5zla 
di Hortobagy, clic t: proprie tù cOll1ull<lle, ed i ('ui pascoli 
con tribuiv.:ulO eriicnccmen tc all 'allevnmento del bestiame. 
:'Ila da quando la l'uszta di Hortobiigr viene ati ravcrsata 
dalla strada rcrmla, accanto a ll ' alleva men to del bestia me 
ha assunto speciale importanza la coltura intenS!1 dei cflmpi . 
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(ji"di<"Ùl: Pl'~ t lly Paolo, \ ' .. ,\I ,ul.:; '-UI C:l l G, 

Jknav(l P"bb/wJ: \'lIlI~ (~i ll :<C llp", IV" ~;,;l.: iHCr I. 

Rappresentanze diplomatiche in Ungheria. 

;\"'11 3/0 II/o(J.-fflUrf/: ~I g r , l.on ' n~,\J ~r'il i{lJlI'~, An'i\'!'~" '-I\ " , Xlflf~,ifl 
"JlI>~tolil'O, I.. l)i ~~, t;·,. r. , 

S!oli r"ili Il'Ame,.;,,,. : I)n :nlaun Tc"d",..,. ,m'ial" ~lnl"r'l lilluri " l' 

min i~11<1 ph'uil'!lIe u'l. i:lri .. , \'I ., 1.1'nd\' aY"lti';l lj. 'l'P!' !)I - Il!:, 

lI~,'i _ I.'i. l ,i;) ::':, 
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.... T.IJ~lItil!(l.: ,\I:lrllno E!luurtlo BMtagamy, Colonnello, lm'iato straordi· 
nario e Ifli!l if;, tro pICIlI]lotelw.iarlo, III ., H6isnerstras~c ilI., Wien. 
'J't' I. :,:\--:'- 61. 

Belyio; .\Illxlmilian van \'Jlerii.c le de Slrihou, inviato straordinario e 
ministro ]l1cnillolen1, iar io, Il ., DOIIIHi·lItca 34, Te!. 88-45. 

Rlllyar;"; ' j'heodor Pavloff, Inr:aril'alo d'affari , VI. , Andra.'Isy·il l li. 
'l'cl. :.! 1- a:J. 

Cil~; Valdes AlI' 011110 Itemlto, ~eg\'. di l.ego, Jnl':lric~to d'affari, 
V., lIonvcd-utea 18. 

C:t"/Mwv(Jcrhia; lIugo Vnvrileka, ill\"in lo !llrnordillario e ministrI) 
Illeuipowmdnr;o. V., A\;ndcmia'ntca 17. 'l'el. 152- 13. 

VIlI 'iman'l' ~ }Hl/mdll: Paul Vietor Bigler, inviato l'Itr:\Ordinario c 
Llli ll is lru plc nipohl1l :>;iariv, IV., Wobllcbc!lgllssc 9. Wicn. 'l'el. 

;:;8 "' -~ 1. 
f'inl(l.w/Ù, : Ih. GII~ I :lV 1(lm3,., i(lI';alo straordinario c " ,inj ~tm Illeni · 

pol(! mo;jario, j\ulfIl ie;'::\SlIc 6 . K openhagcn. 

Fm",;io l ; t'I' IUI~, VIIII Cnrblllmel, in\'inlo ~tmordinario c minis tr" pIe ni · 
pOhill'llal'io, \'111., Hevll-?kY'll lca G. Tel.: Jòz8cf 63-86. 

GCI'lllu»ia; Graf J ,,11lI1l1l W(llc :>;ck, in\'ial(o straordinario e miuistro 
lIl!.mi ll<l ICII:>;ia riu, 1\'. , Flll'mw ,Jòzi';{lf.rakjJ:t rl. 24. 1. 'l'el. : ,]Ù7.lIUf 
~~- !iS, ,Iozsef ~~-S!L 

(i l"o ,,,lm~a/J.,,,,'<IJ : Sir C'II\'i1lc Bareluy, iUl into slrnonlilltirio c Ulill i ~tr() 

plcnillOteul'.ial'lu, I., \"cl·hiiczy.tlthJ. I. 'l'cl. ~-li !l, 42-:17. 

/((1li,,; COlite F. rcolu Duri,,! di MOII:>;!l, ill\'i~lo s tnlonlinnrio c ministro 
phmiJlfl h'II?ia.ri(), VII I.. 1':,zlcrh:i ?Y'IlI~a 40. '1'1.'1. ; Jbzsef 6!)- ·1:I 2, 
6!)- ;,7. 

('"; Wllilolle ; Slli'.~lIk(; J\kal.9uka, iU I'ial (> slra .... rdill:trl() e milli~ tTlI plclli­
pOII'II:>;i:lrir" III., Kulblg"a~~c 1. Wicli. 'l'cl. ;;2 - 0- 79. 

l '/UN ; l)iI .•. --j : .' "n kllccr \Villu.:I" , llarCIIS dc Wlicdu de BeroliculIllI, 
illliato .~'raOrdi ll ari~) e mitl; !';t!{, 1I1o.lI iporclI"/.iarif). VIII. , Hnro.~:!­

nlt-a .-,~ . '1"01.; JI):>;~ or l!8 - ,,!l, 22- 00 . 

.r"n·c'lù~: Arllo Sell"I't. inl'i:ltQ ~ rra"nlin!ll"i r) l: miuistro I1ICll ipulcn· 
1.i:lI";o, ~\J bclls'ra~~e 2. IIl:rlin . 

.l "61i'U~: JinH1""s"" GIl llCl i, illyia l (J ~tr;lII rdillario I: mi ll i~tro plcllipoteJl­
'l.lario. \ "., Ak:ulémi:l," lc:l 17. Td. 78· :111.8- 87, l 11- 31i. 

P'JI!JI ri,, : :-:i/!"I~ lll Q ll d() \'011 .\Iir'h Hlmr;.\;i , illvilltll $Iru."nlillnrio e mill i..,,.., 

t,tr"i p"I(· lI zilll·j". TI ., Zit:1 kini.lyll~·ùt t. Tel. 4:', - 83. 
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Por/lJ!}al/o: Francisco Maunel Coutei,." ,I:\. l.:(l~ta, ;1I\';lli 41 ~<1r~ hnli · 
11IIrio c m iniStro plc Llipolcnzill ri" , \ViOli, VL, N \:lk()II;;:Ii~st! 1. 

l'cl. 23-U3. 
RIì ", ~ ,.ill: Traj nl! Stirct'n , indllt" IItrllordilllirio C luiniat ro 111c1lipOICIl­

ziario, VUI , Horinsllky·ulcn 15. 'l'cl : Jòzscf 4 - !iO. 
JugOSWlJU& ; Tihomir Popo'·;lch. im' iMO stcaurdinllriu c mill illiro ploni. 

IlOten7.i,lrio, \"1., AIl'Ir3I1sY'(11 114. 1'1'1. 4 - !12. 
SP(l!lII(1, ! "icorote de Grneia Hcal, inviato IItnlortl in:lriu l' lUini~tro 

" Icnipotenzi:\rio, Vii., IWtvo>l LI ti-a Il/b. l'cl. 3U- W. 
OTdilie dt:i Catl€llitri ,Ii MlIlla : r.OllÙ" M:uimilisn lIaf(h' /:!:' Il i ti l:..!'11 t' d ie 

M'arc.1llandl.l, in\' ial!! IIlnwrdinario c llli ll i ~lro plcni [}Q'c llziari~" 
I., Joh:ul11csgasStl :!. Wicn . Tu!. il-1-4-l. 

,c,',-,'zi", : Caricl Heinhold Palrik von nen lcr~wii rd, CUll!\i;:,licre di 
Leg:u;ione InoariCMI.H ,l" ltlral'i, I., St:uliung. 6- i( WicHI. Tu!. 

28 - ,1-15. 
S d:zt:rll : D r. t:nrlo J) lII nicl n Hll rl,l3rt , iudalU " lr:\fmliuan .. Il minisu tI 

plenipotcnziar in, IIL, Slrob glU'l"Cl IG. Wic TI . 'l'c l. 54 - SO. 
" "rchia: RidVllnbcg Oglol1 UlI !òrew Boy, illl"ia lf> l'trllfll'cli llari,, I: ministro, 

plenipoten"A iariv, VIII., l1 onin~:o:k~··n{('I. 12. 'rei .1. i :-l I - 21. 
l" l'!Jua i : Dr. Doli Lui!! GllfllbE'lIi, lll\'lato "tr;lorlli n:o nf' ,'miniSl rr. , 

plenipolclI1:illrio, Uulel Hi! iI:, \Vien. 

Consolati a Budapest. 

Stuli Uniti d' ,oImcrit'(I: Ccm.'!olnto g"cn<';l"alc, \'I ., AII(l rlÌ.~lIy.t't t a. 'l'd. 
44-00. Pas~a lllt : IV., ~ewwcl wci~ · lIt cll~ . Te!. I!lG - 8ii. 

Al·.qcnlina: Con~ol ato gcnenlla, IV., gzcn·itll·tCr [,. 
lJolivia : Consolato ~c llf'r(l1 0 ..,n., IV .. Vsci-utcll. M4. Te!' : .JÒz.~uftj4 -~~. 
J)" lls ik : Com~olatu 011., V .. S?ab:lIllliIg.ii-r 16. 're i. ni - l!l. 
CiiI': CODsolato generalu fin .. V., lIoll\"ctl·utcI' 18. 'l'cl . 110 - 92. 
Co~larica : COTUK\!:tto 011. , VI. , NagyJ;lnO$·ntca tl . 'l'cl. 16 - 06. 
C:«os/o!:acdlin.: ('OJlsolato, V .. Akadòuia·ulca li. 'l'cl. \07- 1>1. 

P3.5samt: VIII., KUll-lItca <I. Tr.!.: ,J6r.SC"r [j - IG. 
Jj/l ,dmarca t: T,/attllll: (}(lngollito generali' 011.. V., N;id"r·uICIl 28. 

'l'l'I. 114--0a. 
E sloIIÙI: Consolato on., VI., Bo;esllo·nt{~ 11 111 . 'l'el . :18- (1~. 
l 'i"/lIIldiv: CUllsolalo gencl"altl 011., VI. . AmlrasKy.l'll 3. 'l'c l. 17- ao. 
Gri da: Congolato b'enorale Oli" VI., S"tel; rtI ·"tclI J. 'l'cl. !:IU-V!). 
G " n'tbr~lI a9'1ll : Consolalo, V" Z"lt!lIHtll'll 8. Tel. 15e- 44. 
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GiQ;}JpoN(!: COlll'olalo 011 , I., C:l~illu' IIICa 1. 
Lelionia: Con~ola.to on., l" Tliuor·lltc:l l . 
J,iI~"f'i.(J.; (:01\),01.11.0 0 11. , V" 'J'UkOr·u l.ca 4. T el. H - US. 
,Il~,,~ ico: COlI.~il l uto 011., V., lIatborY'lIlca ::. 'l'l' I. 9- 91. 
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P ut:ft ~,,;: COO!<Ql:llo !.;'tlIH:r:\le unorario. lr ., Vicj·ulca 12. l'e t :i - lG. 
Cuns. ~;un. ;mdltl ... S;r.egl.o.d e Grur. 

,"QTuegia : CnnSt,lah,o ;':6 I1erll.l ,· onor:trio, IX., Lù nyay-utc n ~?:J. l 'el. : 
Jò?seJ' !.!3- 7:! . 

.. bu lria.: CUllllolMto !;imcrltle onorario, V .. Akademia·utca .H . 
Pertl: Con~olato ,,"ellerale onorario, IV., K08~lItb Lajos.utca 10. 'l'cl. : 

Jo~sef 6- 71i. 
SlIlI MarinQ: (;'lII ~olato " ... memlt,\ onumrio, Y., ÙjpUl'lti mkJlllrt G/a. 
·]1lYOSIUrlJ.I : C'onsolato g-cllI'ralc, 1\'" \ 'cres Pilllu·ulea 17. Tcl. : .11",. 

~cf 14.1- 00. CODsolatu :loMbo in J>é~~. 

SL't::itl: Con!<\llat ... l''JUrarin, IX., tlnlSi·I'LI 39. ' l'cl. : Jò~~f 52-28. 
Sl'i~zcm: CIIII~OlatlJ .:;'1·1Iorll lc onorario, IX., ~7. votcnlly.l!llla 2 L Te!. : 

Joz~ef r.-~8. 

1'Ijn:hi/l- : C;()n su lalo ;;cnc r:lh', "1., T('réz·kilrll t 24}b. 'l'cl. 124-00. 
fl"~!J lluy: Con .. ob,to O1IO(;\rio, L lI'ery O»:kir' l1tca 1G. Tcl. G2-4'!J , 
Vetlttlltla : COlI!:Olato ul1orILri" , L, Istcnhcgyi'I'It 4,'c. 

Rappresentanze diplomatiche ungheresi all'cstero. 

Albtmill : ('un l(' AUJcrtll Nemc~ dc IHdvc!;" invilll., 6traordinario Il 
mio i ~ tro pli· n. (\'. l ilili ll), 

Stati Utlll: d' ,lmcrh''': COIl Il' LlIdi811lO SZllchcnyi dc Sllr"'r (' 
11clsoyidé k, illyilllO ~ 1r:lordil1ario t' mini81ro Jll f!n i pot~nzi:lri!l , 

W:l.~ lIin:,; (o li. U. C. 1424, !Gli' Sireet. ~, W. Teleg r:lmllli : El"Ullg. 
llf!giQ: Cnntl) Oli\'irro Wornr~ iczky, Conll. Ili Leg" InCllritllLto n 'AlTari , 

Bruxcllo ~. R1I\ \ VilaiJl XlV. 171a, 11Id. t eleg.: EXllng. 
JJl'Ilsilt : J.c;.:azirmll b'tclllanic:l, Alois W$l.wra (incaricato dclIa t1jf(l.~a 

dc~ li i nter(l~ i ungheru.'Il), Rio de J lInci ro, Avenitl:! Rio Brant:O 
1(1(;, Il1d. tele;:.: EJo:llnt,:. 

BuJgaria: Or. AICMiludro K ia~ de Nemc~l.:ér, C("I.~. tii Leg., hlouil'nlo 
d'Affari, Solia, Une Shirlka 2. T elegrammi : I<:xlm:,'. 

CucoBlQvm:, .. hiu : B:lf\lnrl Frm\erico Villani de Ca!itello·I'i!Jonico, Im' iato 
~ tranrd;J1ario o m!nbtro I.lenipotcn't i:"io, Prll ,lt, III., Scriko\·a· 
lllio*:! 1. 'l 'd cg : EXllng, 
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/)/It"imnl"ea: Altache hun v. Bogds n, Ine. tI'lIlfari . (", ~:het i !l.J. 

8 11/(,";a: Dr. Mic hele Jungcrth, COJ1l~. tl i l .e ti. , Ine .• r IlWari, H;ev ~ 1 

('l'nllin) Rohtn tiina ... 4. or Pikjalg 14. Telegrammi : K~lt lJg. 

li'inl{llllfia: Dr. Michele J UII g'(' rth , ConII. tli Le:: .. Illcaril- :ll" d'atrMi 

l" . F4toni ll.). 
""Imcia : Dr, Baront~ Jìrederico ROTan)'i de '1'"h\~ ," , inviato ~trlu)r· 

uillllrio o minis tTl' IJleuipl1tCII1.iari", Paris, Vili ., Itne dc Berr), 
15. Telegrlllumi: &1111111'. 

Ge/'mani;:,: Dr. Guslavo Emich Ilc Emoko, il1" i:llo fltr:ll'Tllina rio I­
mi lli~l ro. Berlin, Cllfllc lillSlItl'aSSe 8. 'l'el('g'r~m lt\ i : EXU llg. 

(; r(IK~Tclt{/gn(J.; t<:lIgeni o Nelky, Cn J1l~ . di Lel;' .• hm .l'nlflld, Londoll, 
MI, Che~ t tl r S(IU llrt~ S. W. I. Teleg r:lIlllUi : F;Jlung Churto ll . 

lililia: (Qui rinJl. II·) COllie AI~!rt" ;\'em(>~ .. d~ II j\lvcg, iUI'i:lIO J!tr:lOT' 
cl inari\! e 1II1nill iro l" tmil lj'(<,nziario, numi , ,"iA SO!!;;I l . "l'eli:· 
.!:"lll.In mi : Exnng. 

I/lI li!1 lVflticano) : Bllrone Gillli" I lor ll"ll1i s~1. u . I{ .. ma, Viu Hhll f'Om· 
pagui 26. Telegrammi : L, 'gll ll!!. 

l.t/lrmiu. : Dr . .M ichele J IHlò'Crth. 1;0",.. ,Ii I.e:::. I" ,·. ,1" ., 11":11; (l'. Es­
tonia), 

IAchltnlildn : Dr. Const.ant inu M11s.in,.\·;th, i nv i ~t" .~t r.11IrI IiIH1ri" U lui· 
lIist rn plcni jloti:ll ziilrio (v, Anslria f. 

J,illllmio: I)r. Mir,bclo ,hllllforth, CU\1l'. ,li I.~. f tu· • • r:lffIUi Il '. 
P.l\toui l ). 

" "~Hl: lll b'lr!l ,l: Cont o Ol]'·iero W' HI"' 1.i,·~l;y. '·ons. di I.eg. III<" . tl" :l lrari 
(l'. Uulgio\. 

PaC<fi BI/sii : BlrOIlO Paol., r"n;(Cr, Cnll ~. Il i I.,~. il".. tr" lfl&r;, I l l l llo~ , 

Or:lIIjcstrAllt 8 . 'J'clcgrlllllllli: F:J[ U\ I~. 

Xorwg',,: .. \ttllché h 'Rn Bogu;'ut ,h' ' l ' ; ~~aht';.r.\"e.~. h ... . d 'alrari IV. 
Sl"t: ~i!l). 

A ,,~l l'i(,: Dr. CouSla ntiu () MaliiOl\· ich. 1m illl" str:lol',l lIl ltrj" C Il,in ;~trv 

(llcnillotclIl\inr io, \ViclI. I ., nllllk!{a~ 1òC I - Ii. Telc;,: r :u ll lll i: U-gIlIlK. 
l 'o/,mi,l : "\ h~~:>luulfll Reli l.-;k", 11I 1'i lll" ~ 1 r;I"rui1\a ri " c U\;ublt .. I,k ui 

poti' ll :r.i:Hiv, Wllr,;clll!ll, !')J u ~.,:w"k :1 51'.!. Tt'I .;.;;nl1lulli : 1':~ ll'I \t. 

ROII,,,,ifl: Ant ,lnio tic Mag~ 3r ~', COIl~. Ili L(1~. h,.. . <J'll lhri, HIICHI"CS! , 

Si rada lIotcanu 4. Telegralil lui : ~:.\lI ug . 
• JlIgol'l(lt/;,j: Vr. J\ lIdrC:l lI .. ry, ill \'i\1((1 s lrur.r-oi llll ri" " minis lrn 1111:11; 

!)"lpli"f.IUio, U"h;ull. ZlIr;1Ia nli":l ,Il . Tcl(:,!r:llllnli : '·:XI!lI~. 
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SWI!Jna : Ur. H:u't:lIlC ~'red l'Tj co Kor'lIyi Ile TOIt:!I\'I, inviato I!trlor­
dillari" (' lIIiD i.~t r" Ilh'nipotenzillrio (\', f'fan ei:I). J.'lJ ffi eio dulia 
!.CglLZioUh Ili Parigi a ;\Iatlritl si trov ii il Olaudio Coello, no. 2t1.. 
sotto lu tli re~inno tlel don . F.ugonio ~~enlnliklò8SY d o S?:e.nt, 
IlIiklo~. conSI\/1) ,!l'eli . (' COli>!. Il i Leg. in pens.ione. 

S,-aia: Attache h -:!.n BogdAl1 de 'J'iszubegyes, Ine. d 'affari , 8tool.::­
holm , Nnrvl"-;igC!! a2. 'l'ek-grammi: El"llng . 

.'ivinel"ft : F,..l i"c l' :m.lhrr de 'l'crjckfRlvlI, cons. di Lug .• fne.. (('lIffHri, 
Bern, ' l ' htJn ~ lrllsllu ti, Telegrammi : E~\mg. 

Turchìn (Au:!or:'l, eOn!it~nlinopoli) : Dr. I. ~dislao T.by do Ta hv:ir 
n Tarkl'ii, inl';alu ~ Imordin.rin 1\ minist ro plcnip(l te n7.iario, 
COIlIIISnliu!lllOli, Grande nue de l'era 436. Teloj1r:\uuni , Exung. 

{,, '!IO ,ielk NlUùml (Hc~itl &l:,: relllriato IIngherese): Dr. Zolttin Barll' 
n}'II)" Sc!:,ret. minislcriale, Genf, Cilemi" de MirelJlont 4. 

Rappresentanze consolari. 

J.:!lilIIJ: Con~"l~to gerU' m !1l fo n., !\lexllntlri ll, Hnc l'bara.o u \!. 'l'cll':;ralllllli : 

.t:xung. 
COO~O!MII flU .. A lel~ndria. Rue ~:lhi D311iel ti . 

. ·I//JW,jf': C"I1~o l~t" vn. , Tir~na , K ru~:1 Shinjedit. Telegrammi: Exnn;;. 
Slal ; Vllili d'Amcrù:(l : NCII'·York. N. Y. , 25 tlroll tl wA)". Clln ~. !{Cli. 

T!'I"~rllm mi : EI UUg. 
('hic:ago, III., 4.\0 So"t l! LlcarbOrn Sh,'C1. Hoolll 50':;, COnl~"lalo. 

'l'eh':,:r:llum; : f:IUIll-!. 
Clcvcl:md, O., 7,"0. l' r'' ~ pl'ct A 1'1' . I {o"m~: :.!OI - :.!03, Consolnll'. 

Telegrammi : Kx ullg. 
1-'itubur~ : l'a., l i.' , ( 'all l'l' l.!I o"'~,. I:(ln~nlal( •. Teh:gummi ' 

fo.:~unj.( 

Oelgill : C'"I~,l iITn "'I.. ,\ ntllerl'\'u. 
lì"lgnri!! : C"n~' lln'" .m., 1I"rb'a.~, T~l1 h\'l'IIur" or~k :l IIl i" ;I F •• 'l 'ch'g'rll iumi: 

t:xllng, 
Vi,.1' Conll" r. r" 011., Hus tehnk. Telegra mmi ; E~lmg, 

Conllr.I :1.I.o un., \' ~rllli. 

f"I"ucl!l : C'. II ~., la l" ;.:cncrll!l:'. ll ~ ,nlrClll, \lneh .• Drurnllllllul Bn;ldiu;.:'. 
/{nom GIO. 'IH,,;,:rruu mi: EXllUg. 

JJatl:i~: {'''II:!ol aIO 011 , JI'IJl.cl1,pl~se GG. 
n 'lui",,,rr.a ; C"IiSOIRt" 1", .. li:"IJcll lll\\{cn, L:lI(eg:\~le R. Telcl;rl!.mlil i · 

1':~II I1 I-: . 
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Estonw: COJlsoI.t" 0 11 , l(cvll l'l'a lli n). N"ul'. l'flllucn:ul!' II . h ·lt::.:-r:unnu : 
Katung. 

P;nh"'tlia : Cònsul:lto 011. 1[cli!iJtgrnr~ . 1';rOllaj:lkatll il . 'l'nIOgr:UIlUII : 
Exung. 

FrllliCitJ.: COllsolato un., Cht:rboll rg, Une NocI 9. " t' lcxt"am mi : EIUII ;(". 

COllsolato on., Il:wrc, I{ue de Ph~I !\n..nrr~ lO. 'l'1' lC;.!Tll1nllli : 

fo:xung. 
Cun~oi:lto 011" Lyon, f'1:I('u Ile la MisÒricnr /!!·:!. Telegram mi : 

1<; )(1111::'. 

Con.~olll.t() 011., lIar:<ei1lcI'. Itue Sylv8ueHu :01 . Telc!;:fllmlll i : 
Exung. 

OtrI/umili: Oonl\o IIlfO. Inlln, 1I i!:hard Wag'lIc rs lra~~c :1" . ' l'ul{'~rawtni : 

~~ulIg. 

Consolato, Ila lUbufl;:, BcIll.ICkcstTl!.SlSC ~. ' \ e1l';.m'llnrni : EXlln ~. 

Consolato, Miincilcn, Schijllfcld ~ln,.~ .• {J :12. Tdl ';.:rnnllni: ExuIII!' . 
Consolato 1111., BrcslRII. "'/·l!.:;;ramllLi . \':XUIlI!" 
Consolato 011 ., Brcmon, Marlill i stra.~!\.· ;,Ilf ll. 'l'uIOJ:' rllmmi: EXl1n~. 

Con~lJbto on , LciJltig, IIngl' l.; c· hli lrll .... ~C I. 'l·eh.·~r.unmi: ~:XU\l~. 

Consolat'l On., Magde\llI r;:, 01,10 ""II c;Cllriclll:slflb'SC :.'~ . 

Telegrllmmi: EXlLIIg. 
Consolalo on .. !itCtlin, AU;.. .. llIta.~tru.~~~ 44. Tul c~l"nllllui: "': :':UII ::" . 
COIlSOb.tO 1'111 ., ll ranUurl :lmMa;lI. "cUcnhof\\"e~ WO. 'I"nICi,"I"nUllni : 

E.mng. 
Grecia: CoO!~ol .to 011., 811loniki. Tdcgr:lIl11ni : ~:-:m llJ.:' . 

a"(I"brel{aglla : Consolato on., fi. Beal'Cr Struel., :' l all rJI(.l.~lcl. 

Con;;olato on. , [.-l. G e\lr~e 8'1uarc, HI>I ;;(:"oll·. TcleJ.:1":ullmi : 
Exungla. 

Cons"lllto 011., Soulllaw]lton. 

[/ (11"a : COII~o l ah, 'l' ricst c, Viu Vill00mw Itcl1iui ,I:; . Tch)~r~lLll ni : KUlIIg. 
CUI\;;olrtto , Milanu. Vitllc )11)1111: Hallt!) Hl. 'j'eJ(:g-r:lllllUi : t:~ ung. 

Proooll8Oll1.lo, Piu lUe, Vi::! G;II~CJlI)C Giusti :!. '1'1·l t::;ranlPli · 
Elullg. 

Cnn!!olato 011., \ 'cnCJl ill , Campiollu .~' I amillili ( i" rn\~ r· 55! '~1. 

TeJegrlltum;: EXlIH'l'. 
ConSolalo 'III., l'nlcrl),o , CUtllO OJiVII'1.~.:1 :!O!J. 'l'1'11';.:r'''IIII11 ; : 

!::xlln.;. 
Con$olilio Oli., Napuli, Via FI:.I\·in nioia. !!l'I. Tlllc,!."Talmui : E~un:;. 

Cunl'Olato fili. , Torino. 
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Lclto"ia: t:oll!:lOhltO On., [tiga, Grosse Slllltl st r:I S~l:- 34. l'elegranuui ; 
[~xlln g. 

UJHlmia: CU rlso!lI!o un. , I\ovno (KannA s) Dllonchlicio gntVH 7/n. 
Telegramm i: Ellung. 

[.u8l1elllbl!T90: C(,n~ol~tn on., LuxcmLIITg. J oscfSÌlas8c 53. Tclcgrlllllllll : 
Exnng. 

PaCl1i Rm'si : Cnllsnlaln g(mcrnlu ull ., Amsterdam, Heerengracht ~06. 
'r clcgmmmi : E:HlIlg. 

Con~ol1Ll o IlIl., Hottcrcl:UII, Wij nhlwen 91. Telegr:ufilni: EXll rlg. 
Sar'l}t!lia : (;,)11 8011110 011., Osio. Telegrammi: Exung. 
Rome" i(. : 1.:\ Lo;;lI:r.i"DC uughcrt!~u Il:!. UII utlicio PllS:<lLporti Il K o lolls­

var \(:luj ), ~ta. Motilor 3. Tclegrillumi : Exu ng . 
. 'ipugufI: Con~(,lalo on" Bnrcclona, Gmrwia t.lI)'ctmm 4- 'J'clegr:unllli : 
SI'~: '(I: COII.~olato " II ., Gotllen\,)nrg, Dro ttn inggatall 35. Telegramm i : 

1~:tII ti g. 
COH :<"laIO hll ., Malmli, P(j~ll1U 8tt Norro. ìug lingclI. TeIE'grlllllWi : 

Ex"n!;. 
S~izU'rl'.' Consula to generale 1111 .. Ziil'illh, Bllhnhofsirassc 102. 1't'lu· 

g"rauiul i : Exung. 

Autorità ecclesia stiche, Corti d'appello ed allri istituti pubblici. 

nor/e d't! lJpcl/r, Sllprriorc, Il. , FIi·ntll l! 81. 
"., U. Curio: di Crl~;/f/dolle, 1.. Uri·"tea 49. 

Autorità ecclesiastiche. 

Urdilll.rialo "rcù;r;.'ml'ilc r. c . I., Uri ·l1tc:J G2. 
Atlfarit" Y"ee" /"fll/olic/I, VII., Szcgr.nyhàz.ter :l - IO, 
.·hdorit '" t'C,;liovi lc "ul-I;itiisifl . IX .. Hadlly·uhia 28. 
Mis8ione BC.U:U/;C, VI., VurlT~umrly·ul ca 4U . 
. hl/or''') 1:C1Ieo,,;/c u·anydi.ca, 1\'., Deak Fcren.·· tcr 4,- ri . 

. ·hl/ori/i, vesrOlile !lreco ori/:o!talr., I. , Dl:ibrcntey·utca 14. 
" !t/onlli eccI. "w/iei/Olll: !lrccll, IV., PetOl i· lcr :I- -l. 
AII/orit,i vcsc(fcile ,mitaria, V" Koh:i.rf·utt'tI 4. 
Ufficio 1l(uiOllaù; i~r(.ldi/I'. V., Amny JfJ.no~ nl CII :!i . 
.-Iulm·ità ecd. &..!Uis!a, VIII., Kì:;tenl(lIODJ.utca 1~. 
cllir,su l>IelodiJ!tl' , VI., Fel6i\ emo8or· l1tca 5. 
Jl08c1,ea 1II1101/U:U'fllll . 
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'lflll,1"!:ZQ'}~Il}U '"111.\ '~lV!fO"zVN f'""111;/.1 

';:;: 1I.l·,\I!!<VJIJU\, '"lA 'rJ..I3dO ,I1..11111·'I,m.l 'n 'u 
("! II 1~ :) ,l,l 

''1 1V""PI "ilA ":1:1j(J~IIJ.lg 
'J\'1"1!~iU;),I, lI!l,j~ "IIIA '1~60Gfl/mf 3111"'HllutO;/ 'f/:Rlft!/fI,'El 

'!.-!; 'G':t'jn"'\II).I~» H1'I1:13f "n 'l13!1'!IOJS op!lln ,//3P 'f/~O?lq'll 

'01 W:)111"!'\I\).I'!I)f ",\1 '31"'/111101100.1 1J~7"!lq!H 

·~tl l'I Il)JI.'!>J"UllIilZt'l~ "IIIA '!filmpiIfS 3,"'I~'ZrJN V;.;I1(J,'IQ!H 
'f< a"Ia~"lIi1!:ll(aJall "AI 't'I!~.4:IlI~lln ;/''''1 V:1"l"!/IffH 

';; Urlll1'll!lU\'lIllllV hA 'JZII3!:1S m~,1 Il?'''lip,I;!;,V ,//3J! V~II1!I'I:Fl 

('~ll~!I'lqn<1 ~lpHqU!IIJ!H) 

'J\lI"1:Hl\l~lJ~" '"A ';)/f}UV?:"vN :1UQ/IIS 

'r. U:l11l-1l!IIl\lPllllV "A 71/11..1/..11 ~p Il;1I..107S ~,rJO 
"13.s!l~uJI.rA ':1/PUO!,zvN VJ..UlTVD 

'I t 1I.'"\l1r;u\>, '"lA '!I..IY "1l:1f1 !P "lmlO!ZV},I 01!JftJtr 
"9 I~JltI.~<uu.tfurN' "lA '11MlJ3 03~Jr 

'''l'::U onere" '~Jl1n "J IIIf:lqOIl,'/;1/ VW?63H 0"&'''1\' 
Y.QI '11)"J,;,,'ç.lpuV "1.\ '.1111:1/1.':1:10 OI'IJ,w01/~ ..1111 111101/ O:1&'~:w.P.l.f O:1fmj,r 

o;:!) r.:t'jIHI~:r.QH "lA 'IiY,I!Z 0!1I;)6118 31ff0;) 0:11l1l1f 

'It:Il'H)~~IIW ",\ 'fI~6DfO~!I(I~ 01"'Jt' 
"(;1 l(l"[lU·(I1iJ!~ 'r.1\I1!A "IA "I1!l[l o}6..1o!V "'''',II,1dv ~/~",1' O~Ii'IH' 
'r. \I(1111'll~flllJ '",,, '(Itla"" 1ap \.!!rì!)![,U 01 aliaJUUIO:l) !ff!1-a. /I~FIIJt' 

'13lf!ISOJt1" ':1/lJIml<!/lWl:1 O~IIIIJL! 

'FI:1!1~Il,II!'I\ 'Hl-'ll'II!IlIJ3[J "III0!Z/JJ,lIIHIII/IIO,1 ~l:JP fY.llmW 
'r, cam-IiOAlQ3 "lA '0:1!6010,I;'I09 O<Ie'!Jf 

FIJ!!II'UJ'" ')ai:!~II'!,(U3q:l9lS ·o..lnllo,!~fm,P O<IlmJ~ 

"C1-: 19'1!UlO "XI ;111..1".1' ~/t' 

'!t WJ\l1l'J(tsz9r "IIM 'OO!IiO/()u':I.L O.111IJ\f 

('I;')."i!jI;OJl!,\ 1911 ll!JllmpUU J(ld 

~lt:$i 8111111 1!\)!I"J;iollla 1I1l,mj, 'i; I1atlt-r.!UI\lJlt:l1V "A Il! lli)!U~Oq 

,'UO!'t;)II'):. "I '!1I1! UUli,\!OJl !11 11:l!JOI~!gJd I) 911WlU!1lt 'c:o!ifOlOOZ 
;/UU!ZillI(j" 01 :lUCIUOll,r!d 'ca!lCIII!>!UlllU a trl!l'I0lllarpJII !U1I!MIIl0rl iii 
'H;'<ìIO!IQ!'I li']) 't-l t1.lJ!lll"wn3:tI'IV '"IIIA '3U~;J·lfì,,'II. "I.lJflU'}nJN ""~"lt' 

C! a ~ Il I~) 

'!ll!JnlIO::t nnm'l 
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1N,l tm ' ''' '''11''' '111.11'. \' 111., · 1 ' is7. ~ KAl ma n- tcr. 
'l'cII/n) dUmlilio, L, ::hinlui7. -ntlla. 
Te,tiro ,fella cO/lnlledia., V., LlJlOt· kti rllt. 
'l'CII /ro r,,"ll'. VII., KirAIY-III('il 71. 

T"alro "<tIfI;aI'!), VII., WIl~sehinyi.u t c8 62. 
'l'cai ro del Qw,rfien:. iMel''/'!), VI. , l'cUl fi ·ulea G. 
Tetdro tl"" J1iS~(/,1U~I', VI. , Nagymezo-utc3- :?:? 
'l'NI,. .. Cf! lIIl/1ml«le JlI.'T le 0l'creUc. VI, Nag~·tnezo -utca. 

'j',:aI1"() /..t';SII malia, VI.. Szeref'<l<en-lItca 35 . 

l 'ell/ro ,11I,lrli!ffiY, Vl., And r:i!lsY- IH G~. 
'J~ '(l trr, /'u'il/i.1<halr. e8/,;nJ, I., Kri,,;r.tillll·ler. 

'/'ra/HI di Bm/1&pc8t, VI., Varu~ li;.:ct. 

Società scientifiche e lettera ri e. 
AI-"Il,le,m'(L uJly"c'c'lit: dd lt Scil:llZe, V., Akadé mia- lItca 2. 
Sode/;, Risjil/ud!l, V., Ak!ldiHoia-lIlca. 2. 
Sodelh P"Mji, V., Szcmerc-ulca lO. 
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Ullirme l<fliJI.CTe~e pl:1" le Sl'um:e Ilolturnli , V!lL, K~7.terllli.zy-ub·a 14/ 16. 
Sode/i! :;lorilJa l'"!I'/en:,,c, I. Arllhiv. 
L'ui(1!1c 1!J(1/(:mat ica e. /i~iCl!, VIIl. , EszterhiL."y·u tnI4. 
VlI1(1ne rI~!JI; 11'!Jc!JI>N'i et! .-1 )·c.hitdli. IV" Hc:\. lt:wod:v ul,ca l a/ la. 
SIIi:Ìelh citatistica ufT!Jl!ercsl', IL T utlor-utcu 5/b. 
SOclclii ungi,. di />o li/ic<. esterl/. V., P~rla1Uc[}tépil\('t . 
. 'Ì(lIidil, kttemirll 'U!>!J/,eT(·~e. V .. Akadélllìa- ntca 2. 
(.'1Ii01/l1 dri giltrilili un.q/ICTcsi, V" 81.olUcrc-utca. 
e,wu-{;I liil!lo.qi.cl~ Il),!/h,p'jjt:, VII I .. !\Iò1.e um-ktirM ti. 

;}odcl" Plo~lI/ira IHlg"e,.c~e, V., Akruhimi:l-lttca 2. 
U,doll" IIII!lhcrc$C l,eT la ,1lilo lo.qia. 
SocidÌ! gell!lrallca Il''ghcrese, VJII., MùzCllm-!.:i,)r(n 8 . 
.... ot:Ìdù 1i'I.qui81ù;ll tmylU:Tcs(', V" Aklldémia-utca !l. 
L'"iom: II/cilici e d/irllT.'lhi, VIII., 81.CnlkirAlyi·utca . 
..!eooAcmia S. Ste«mo, VIII ., Sztmtki rnlyi-lllOIL 20. 
U •• ione lell. pro/es/,mle. IX., K;"ilv ill ·ICr. 

Ulli/me ,"I!g/Ierc~(; JI~r l(l gr'l"u l"qia e rata/dica, VIll., M Il.z6uw·kOI'lJll:l. 
(/l'ùm/' Imgl,crelle. per Ul j\""/ is,,wlica, VIII. , l\IilzculII·kllnit 1 .. 1. 
UuiOl.e "'!.flllera!! lJ~ f d llogralia, V., Tl oltl-lIt!!a I). 
S"delù l«ral/iea, VlI l., Muzeum·ki.lrflt 8. 
Soddh l,afoli/(li'le, VIII., Sandor·tér 3. 
!ioei~là K,;,.ii~i C;;oma , VIII., ~IÙZC UIII · kijn', t 14 , 
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Istituzioni scolastiche. 

Unh'fflllliL ?idro Ptizllllill!J, IV., Egyctcm.le.r 4. 
l . Facolta tcologì(llL. 
2. Facll ltit. di SiurisprllUCll'l.:J. Il di SciCll t,e di S tal lt. 
3. l'neoltà medica. 
4. Fac:oltà di l,'ito:wtia. 

Polikcnico di Gill'eppc, I. , GclMrt-ler 4. 
l. F acolt:i. d 'AreliilctturJ. . 
2. Faeollia lecnillll. 
a. Fllcullù. chi miCI . 
4. Facoltìl etnica, 

/l'aeo ltit tmifUt ifarfa l.tl' If. SCUIIU! dnogralic"~. IV. , :)1.cr tJ ·utca 2:!. 
SetlOÙl 8"p. di Vclt'J"ill llriu, VIl., Rollt;' n billtlr.nlt~ll :!:!. 

&'11011.' SlIll, di Delle ,trii, VI., And ri:l.:ly-ut 71. 
Senol« Superiore Ili MlIsial, VI. , Li"zt ~'e relLC·ler 12. 
8cI<0 /« Supuiorc d'arie, IX., Olla i.lIt . 
Aow /fflIia Nnrionale I~ farle rlrllnUll lJliCil , Vili., RakÒCzi·6t 21. 
$eND/a ptt' ilIffO(e:-iollommlp dei lIIucsln, I. , Gyorl- lIt la. 
8-:"0111 ])n' il prO{U10f1(UHctllo delle maeslre . 1(tgi"1I Elu«/,odla" . \' U .. 

lstvtin·ut 9L 
0 11 re a (I\leste van ti altni Scuole Superio ri: COlllmcrcill.H Il giml1asi, 

(per fanujullì Il l'IIDciulle) Senole re:tli, Scuuln ('illadillo, nor· 
mali , l1~ ili e \'ari ll scuole industriali. 

Corti d 'Appello. 

li. U. CI/ria, V. , Parl8UlCll t ·tCr 12. 
R. Tabdla (li Bwdapesl. V., Parl runCll t·tCr 12. 
Giwdirio ~r l'a8lic!' rlJ.!~ "I lorom. V" Akadllmil,·ulcll L 
n. Triblmak, V., Alkolm:i.ny.utca 14. 
R. Giudizio tii BlIlla~.I, Il. l·' li·uIC:1 'W. 
Cali/era ril!!fji 11C/ l1OCtlti di n_ldoJ1«I, V., Ssemere-utn l. 'IO, 

Y., DorottY'Hl tca 14, 

Istituti per esperienze selenlificlll~ . 

l"sWllto bioloyico t:deriJlarin, Il , Ki taibel I-'Al ·ult:a 4. 
IRti/ilio .qeOgl'afit"O Orlil/uio ":illu<.i" VII I. , J.:~l, t cr1 l:izY · I\ " al 7. 
l ,litI/lo ~lIlitll/!lo!1 ico , II., Kitaibe l r :i l·utca 4. 
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J,qtilldo .'ICO/Oflico, VII. , Stcfanitl..l·, t 14. 
h /illflll di ~agflio, lI. , DlIbtt" ·tit 15. 
/.oli/llto mdcrcoloyù:o e .I1C(JIIIt;yueti"o, Il ., Kitaibel l'al·utea l. 
fs!i/lilo di 511ggio per III ~c1" . IL, Kita.ibCl PAI·utca. 2. 
lati/l'lo l'l:r t~p,,-ienze ,:himi.c/lc. Il., I\elcti Kàro ly·utca 24. 
J's!!ln/o tUl.pell)logic<!, Il. , Di.i lJri)i ·iJt 15. 
fsti/llto oM,il o/I!,qi/!(}, 11., DiibrOi·ut li). 
lslitHM I!CI' k riarelce iclo/lioloyic/'e, VII., .>\ ren/Hit 29. 
Is/ituto 1"'1' il .<uggio dd ln ;juta e ,11.'//(' thmdla. Il ., IJ OOr{i j·ut 1.'1. 
S'1.n;jQur '''c~p~ricu~c ';Q/uuit·/,c., Il ., Dl5bri'ji · 6.~ 15. 

Istituzion i commerciali ed industriali. 

Bor",~ di JllId<1pc~I, V" SlIabad sag-!ér 17. 
Camera di ()o mmfTcio c IflndustdQ. V. , SZl!IIlCrc·1It1'1I (i. 

JfW;fQ rommercùdr, V., AkadéPlia-nk:t. :J. 

R. U. ('/l'Ili" di H.i'ip(lrmù) pus/alc, V., lIold'\l lca 4. 
1:. U. Ulfici ,) Brf.t'r.lli, \'11. , F.rllsubetrkOrnt 19. 
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l~pelloraio Ocoel'lIle per le Ft:rT()In ~ c Jicr la '/tIJuigIJt im!f:, IL , L:illc· 
hiù·,,!c:a 7. 

R. U. "" 7'T0!;ic ddlo 8111/n: 
Dirr..zione genera!.', VI. , A mlrà~~r-nt 'i:\. 
Dinriotll,' Jnovil/lcn(o, VIII ., Kercnesi ."" 3. 

"-
8. , . . 

A. 
A. 
... . 

}ù rrrmie 1111f\/c-Salla- Adriulim, I ., MéSlI:;'ros·ulca 19. 
l'errluie GyQ/,- So[ln.m-Eb,·),(tlr{h, Il ., S7. ih\.gyi Oc~s;;·tér l , 
I,~I' l" Xll1li."a~iO>lr [ll/viCllc e lIIari/lilJllI. \ ' ., }fitr ill \ ' al,jl'in· 

IIte:I li. 
I~·rf;'·itl Il ill!I!I; dr/le l>'cn·"tJ;': dtllo SIa/o. V., V'gado.tér. 

Altri uffici pubb lici importanti. 

Ufi'içio Iri!f""o lJle/r'I:(J, (I.. l",i-ulca a·1. 
ll/licio t:lJt!lruzion': di TllO.llupe/;/, IV .• Scru1Dl)lwci~ - ntC:1 G. 
1.~pCUOf(lltl Iltwi"lc, V. , l':ullUU()nt·t,;,· ,II. 
IRpt/lom/u Ile" il wwlo ù,dU81ri/lic () ,'O,~w,rrci,, /c Ili Budaplil., l.. 

lJiihrcnl.ci·l.ur 01. 
U{/iei" idJ'tlfll'fl/if:u, V., Parlaweut-tcr 11. 
(~tili,lo ,l'e", iR.~iol!l:, V., S7.lhllds:ig·" !I· 8. 
(lI[li/III(I!/1I Hto"llm;~tt~o, Il ., lI i" lIka ::.t. 

III 
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'(li: !l'tljll-PWf.9J' '"111,\ 'O.4QUlll 7<>P "1"lrJ/~ O!oyJJ1 

'J~I-n(hlll!~J?9 "J 'l)l'mQPVu O.I.l~'P-'V 

:.~'.! I!JIII··\l"J'.t}1 !I\}\[!)f "11 ':lJ1U/IIJ:> 03!1&nJ}7~ fJ!(l!l)f1 
·O~ 11:)11I-!0I!,\ o'A] ·~ll)lI.lI!fjO(l ©!1~rI)18 Op!fjf1 

'~ç 1\1'!J~SllOJOS ··X] 'J.!stlml~ 0Pl/in 
<~IIUqIEH "Al 'O~DIJlj~S li1P Q!:JyJn 

".., .I\"tl-JOgZVI' :'lJÙJad "A '11.Jodu1).i !)!o!l.ln. 
"g Il,111!-'I!r~H hA '~7.lOdf!8lrod OJ:J!lJfl 

"1. ,1?1'Ja~:':9r' alla.l;),,1 ",\ '~rO.4allil/j 0lnlm'jQ::; 

: 011115 n' f)!f!IOd 

'LI ·'9pIP::u;'.I. 'I!Jr.I~ ;'IIIA '15!:Jr/'tlP11ff?P 01lQj<lp,/; pp ;mO~Z1.i!a 

'1.. 'I!;nn 

'Ila~:);ua~s "1.\ '/sJd"pllfj 111 IJ1P,l.lS~P l! ... ~d f)(l!"~/1)-,6;1f"I,od ;mO.'ZJJ..'G' 

l:1 C:llll-!.I!H::l(! "Al 'l'Jdvp"f[ /1) tXi.lUoJfJ.J.lì"]3I~O«( ~1fo.UJJ!a 
'8 J\ll-U1VA9.,! "XI 'UUT/Boa ;;]li.lIIQ;J o~yjn 

.~ J?~-Ulf..~!!:l "XI 'FvP .Iap 011J.wn~dIlJ 

"H .f~I·UH.t,\~,'I "Xl '3)~odml I) 381m.!, op!/)n 
·,;t-OI 

1l.1~fl",\1l[1(ZS ".\ ',;':JI!I.I/JI'H !/I 1!1I;;.iJ8~P 1./ ..1,,(1 1)""fJM!i!l l! ;l!lU!:J..I.'G 

·1\!p:A!T[UI,A!!.~ '·Xl '1~·ildtlllllfl ~p tJztlDlI! • .f )P fIU(,~ZJ,'.la 

'tT. Il\lill-\:[U'l~[ "II '!'/:l:JII</tl,r, O.11oIl0r,Oj{' lap :ll1)..I/It~m ;Ju"!T,I·"a 

9" 
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Le piu importanti imprese di Budapest. 

Banche e Casse di Risparmio. 

Angol-Magyar Bank Részvénytarsasag. \", Vilmos c~asz,ir ii! :1:!. 
Telerono 7.,!~;j7. 7:l ~:m. TclCj!:mll\ll1i ,i,;()loni,,!c~. 

Anglo-A us tria n Bank ltd. '· ., l''ur.lri·ulcil 11. T ... lclono ;-l ~ :-;3, H -l'li. 

Belvarosi takarekpt.'nztar r.-t, IV., l'cliili S:indpr·l1lra 2. TelefcllllO 
I :iS-I)I, 1 ;,Il-W~ 

lipotvérosì takarékpénztér r .-t. V., Vihnos ,·s:isl';i'·li t ;'O ':'S. Tc!~rolJu 

!' 1- 1/:. 
Budapesti girò- és pénzt6.regylet r.-t. \"., N,idor \lt~1I ~7. Telefo"o 

lIU -:l;. 
Budapesti iparbank r.· t. l''., I·;sku·tè,. ~. Tcl~rO!lU: j/,zs ... f li~-;n, 

J"t.~~f I ~U- 4S. "l'cb!J;r :l1l1lui .ThCrllla " . 

Budapesti takarék- es vAs6.rpenztAr r.-I IX., Soroks:\rl·ii t 51!. 
'l'defolio: J"t...ef 13:-;~:{~ . 

Egyesult bud8.pesti f6varosi lak arek pe llztar. \"., UorottY~'II IC« 4. 
Telefoll'! :;fj-i)~. '~- I ""'. 

Iparbank r .-t . " .• llei,l; t .. '· ...... IH'· U(c" l' IIH. TelefoTl ~l>-~;, ~(' -l!.X. 

Fabank resnényh'lrsasag. V., l\':i.dor·ulcu 21. Telefono lfj:{ ..... liO, 

Ii)X-tJ1. 

Foldhitelbank reszvellyta rsasag. V., IlulJ·utca l . Telefono 1;Ji:\ - no. 
1 ;\,'< !) 1-

fovarosi bank- es vil.tt6iizlet r.·t. " ., IJòrOllp·ulca 4. "1'c1efllllo 

1; 1_ ;' I,I :JO_ :!!J. 
f6vArosi kereskedelmi bank r.·t. , ' II.. HOlllbacli Ilt .. ·" ](:. TeldOllo : 

JO~.~cr :;~ -~ij. 

"Oaea" Mezogazdasagi, Ipari es Kereskedelmi r.-t. VI., Grti( 
Z'd'y .Icnii·lI tell IU. Telefono ljfJ-!m, 

IO' 
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Hazai Bank r. -t. V. , IllInnincad-ulca 6. Telefono .jI- 01, fl l _(':! . 
• Hermes· Magyar ,4,ltalanos Valt6Dzlet RéSzvenytArsas8g. 

IV., Pct6fì Sandor·u\ca n. Telefono ~4 - t2, 5·1-13, 
Hungaria bank r.-t. IV., Petofi Sandnr·utcA l a. Telefono ia-}):J, ,:1- .".1. 
Keleteuropai forg_lml bank r.-t. IV., Esku·ùt li. Telefono 1111-21), 

1~9-94 . 

Kisblrtokosok orszAgos fll ldhitelintézele. V. , Ge~,,-ul c~ 2. Telefuno 
33- 16. 

L10yd bank r észvénytarsasag. V., Nndor- "tc" H. Tdefuno I{'I:\- ~'I . 

103- ::15 . 

IngatlanbBnk r.-t. IV., Dc ~ik Fcrcllc-ulcM 17. Tclel on t) I ;Hj-l:jI.i , 

Magyar AIt.IAno! Hilelbank. V., J ,i:l~er· tér 2-4. Tcld(I!IQ 27-10. 
Magyar altalinos takarékpénztàr r .-t. V., Jo;r;scf·t ':r 14. Telefono 

!):J-6a, fll-64. 
Magyar-cseh iparbank részvényU.rsasitg. \'., N.i.dof"-"ulc,, ' L Tcldono 

176-~, 1'6-al. 
Magyar forgalml bank r.-t. V., JOlsef·l~1' ~ . Telefonu I !> \ -~G, 1~)I - ·11. 
Magyar fOldhitelintézet , (Credit foncier de Hongrie). \' " Il,i l· 

\'tiny·ul cM 7. Telerono ::'1-7::!, !> 1- 7:1. 
Magyar-hollandi blztosit6 r.-t. es Gazdasagi részvenyta rsulat , 

VIU" 0 1l6i· lil 2 01 . Teldollo: J6l1:scf !1~-II1. 

Magyar Jelzillog Hltelbank. \' .. N:'dor·ulclI " Telc(u"" 7:1-:10, j":\-:L\, 

Magyar kereskedelmi hltelbank r.-t. v,. Kf,,~';hçt·tér] ~ Tc]rfn"o 

]011-20, 109- :! I, 
Magyar kereskedelmi Mereur r,-t, \"1, :\ nJr"$sy·ùt ;" , Telefuno> 

13] - 00. 

Magyar Leszamitol6 es Penzvalt6 Bank. 1\·, Ilorottya-uk.t H. 

l'defono {,!J-71. 
Mercur vilU6iiz leH részvenytirsasag. V., VurJ<j·utc;, :1. Tch,fnno 

'JR-72. ·12- H. 
Magya r-nemet ba.nk r.-t. VII .. :1;ik,jc~i·ùt 18. T clc:fUnQ: J(, ~,.c:r SI -UH. 

J,jzscf ] ;J ] _:14. 

Magyar-Olasz Bank . \/., Nlidor·ulclI IO- Hl. Tulct"'lIlo 1 ~,2-W, 

Magyar Orszagos Kijzponli Takarékp enzU.r. 1\'., IJc.i k Jlcr~n<,\- ",.:r< j. 

T~lerono II - Hl, 11 -18. 
Magyar Varosi Bank. v .. Zrioyi-utca ; . Telefono I:JI-:l!.!, 

Mercator bank és keresltedelm i r,-t. 1\'. , V~r .... "h ~'t·III('U 1"1. 'l'c!cj,,t() 

172 - l:!. 
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Magyar Takarèkpenztarak Kozponti Jelzalogbankja részvény­
tarsllsag. V., TiikoNllclI 4. Telefonn ~4-38. 

Nernzrti Hilelintézet Részvénytarsas'g. VI., ... ·ilnlos csli~zar· ùI 25. 
l'd.'follo ~7 - 56, I ~5-1::l0. 

Nemzcti pénz\lalt6 rész\lenytàrsasàg. ' ... \'uTu~mllrIY' lér 1. TelefOIlO 
;lli - ua, W:l- ·IO. 

Nemzeti Takarékpénzlàr es 8ank r.-t. IV., !\arOly·l;'in.i1 ~O. Telefono 
I S -i~, \] S_ 72. 

Orszagos iparbank rèszvénylarsasag. V .. l'ercnc J,i7.sef-Iér H. 
Telefono I I I _ iO. l:lt- r,5. 

Pes ti hazai e lso tali:arékpenztàr-egyesUlet. IV., D~ak l'~rcnc lite:. "~o 

Telerono 12- 011, 7:!- li9. 
Pesti Magyar Kereskedelmi Bank. V., Fiird().ulcll. 2. Tclcrono,3 - 1;;-. 

Società di assicurazioni. 

Adriai biztosit6-tarsulat. V., Erzs~bet-!ér ~f IO. Telefono 1 15 -~ 1 , 

Anker bizlosit6-tarsasag. VI.. Ddk Fcrell e·lcr li. Teldono l i-O~ . 

Elsa keresztény blztosit6-intezet r.· t . IV., Fa ,·,im·lce :!. Te1cfollo: 
l .... l!ser fi5-43. 

Elso magyar altalanos biztosit6-tarsasig. IV., Vi.glldu-Icr I. 

Telefono i~-89 , ;:.1 - 90. 
Euròpal imi- és pOl'!gyaszblztositò r.-t . V., Eijhus·tér 2. Telefono 

1!:I 1-51. 
.foncière altahinos biztosit6-intezet. V., Sas-ulc:l. iO. Telefono 

;~ _:ll!. 73-33. 
Gazdak bizlosito-szovetkezete. L'X., nUBi·lil l. Telefono : lv~scf 

! ,~,-~7. 

Hazai altahlllos biztosit6 r.-t. IV., l'nl''lùvelde-uicil IO. 'J'elefollo 
Jo;&sef l-I{l -- r,:!. 

Hungaria àltalanos biztosito reszvenylarsasag. VII. . Knroly.kGnil a. 
Telefono ~ J, ;~sllf 1 10-3:1, 1 1 0 ~:H. 

Kòzépeuropaf szAllitmany es vlszontblztosit6 r.·t. v .. Maria. 
\·,tleri"·,,ICII I!J. Tciefono 1 24-~8. 

Magyar-francìa biztosità részvénytArsasag. 1\·.. Viga.:!o·tér lo 
Telefono 73 -!l~. lH-7G" 

Magyar-hollandi biztositò r.·t. es Hollandi életbiztosil6 r .- t . 
\"111.. Onòj·ùt 2/4 . Tderono : Jozsef 98_ 01. 
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Magya r jeg- es viszontbizlosit6 r.- t. \ '" :\';dO,'·ul ta 5. Telefono 
3S-2 ~. 

Nemzetl alta lanos biztosil6 T.-t. és EIs6 biztositO-inlezet katonai 
szolgilat esetére. \"11., lùiroly-kuri,t J . Telefono : J67.Scf' J 10-:l0. 

Nernzeti balesetbiztosito f. -t. V., ,\':idor·ut (·" 2,1! . 'l"clcrono ' j,',?.·cr 
21- 2!>. 

New-York életbiztosilò-ta rsasag es Eiso magyar aitaian os 
biztositò-tarsasitg. IV" Vigmlà-lcT l. T elcrono ]90-,:1. 

Triesti altalanos blztosilo-tàrsulat (Assicurazioni Generali). 
\"" BOrolty;Hltc" Hl. l'c:ldnno 104-31, 10-1- :1:<!. 

Imprese in ferramenta , fabbriche di macchine ed 
imprese elettriche. 

Berndorfi fémanigyà r, Krupp Arthur t .-t. 1\",. V,ki - "l~" ." Td~IO!l() 

l 2-xfl. 

Fehér Mik16s gépgyar r .-t. V' o Yach, l :1-1. Td.::r""n ~m_.j n_ 

felslirnagyarorszagi banya- es kohomii r.-t. V, ,\bdé",i'l ' !lk~ ;; 
Tclt:fono ](;- {j~. I)U-:JO 

Fodor Béla és fia lakatosaru, vasszerkezeti es csavargyar f,· t . 
\'., I(é\'~~z'ut~a ~J. 'l'clcfono W - H!. 

Fe lten t'!s Guilleaume kabel-, sodrony- es sod fonykéitélgyaf r .-t 
lo, IJIlJ"rnkì·ul fiO. 

(ìanz es Tàrsa- Danubius gép-, Yogon- es haj6gyàr r .-t. 
X. , Kii l);inp.i·(,t !.l !. Telefono: JOl!~cf f! - Q.J. 

Oip es vasulfelszerelési gyàr r .-t. r';:istar,,:slI. Telefono: J"z,~r ;j ~-l l-i . 

Hofhefr-Schrantz es Clayton-Scbuttleworth f.-t. v!., \·il"",.~ 

e~isdI"'u t 57. Tclcfo\1o 11 -s.'), :!O -(,fI. 
Ka5zab-ft'!le csavar· es vasàrugyar r .·t. VI. , lIcncc·ulclI a '~ . "l'elefonl) 

::12 -02. 
Kuhne mez6gazdasàgi gépgyar r. ·1. VI.. Vilmos .:~';.~1.:"l"'i1t ~9 . 

Telefono :lS- .J:.t, 182 - ;j(;. 

Lang L. gepgyar. V. , Vlici ·ùt 15:! / H!U. Telefono 13 1-;"n. 

Lemezarugya r r. ·t. \' 1. , Forg.1ch . utclI :!Q. Telefono i' l -'UII, ISU 'l • . 
Dr. Lipt.ék es Tarsa ép itési es vasipari f.-t. l 'cstSt~nt1iillnc. 

Telefono : Jozsef 89-·14. 
Magyar acélàrugyar rA . VI. , '·lid·ut il~!. Telefono H -~X, Il ;0- 22. 
Magyar Altalanos <.ìépgyàr r . · t. ;\\atynsf;;ld. Telefon.', J,',zseJ" 26'-01;, 
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Magyar-belga fémipargyar r .-I. \'1., Hungarill-ùt 11 5/ 11 7. Telefono 
103-50, 103- GL 

Orszagos Vaskereskedelmi r.-t. V. , ,\lcrles-u lçll 11. Telefono 8,_ 33. 

Magyar tem- es lampaarugyar részvénytarsasilg. x., Gergely_ 
UI C'l 27. Telefono: Juzsl<f 9 1-01 . 

Magrar gazizzofény részvénytarsasilg (Auerfény). VI., \';1"'0$ 
eS;1sl'!;i r-ùt ;J. Telefono 10-50. 

Magyar Radiator-gyar részvényU.rsasag. IX , G1l6j ·iit MI. Tclefollo ; 
J6~set" 4U ··2(;. 

Magyar vasuti fOTgalmi fA. V" Tiik iir- ulc8 3. Tcldono 170-f.,O. 

Mezogazdasagi es ipari gépkereskeJelmi r.-t. v., llul lllolJ.Uku ]2. 
Telefono !)2-~!). 

Oell Anlal vasont6de és gépgyAt r.-t. :X. , .'\. S~lalos Sandor-i1t iJ. 
Telefono: J,i~sçf )(_ :12, 

Rlmamurany-Salgòtarjani vasmu rA. V., Niiclor-ulca [,0. Telefono 
~- I!I . 

Schlick-Nicholsoo gép·, vagòn~ es hajògyar r.-t . VI., y,id ' lll 45. 
Telefono 7-1- 1( •. 

Pràcislos szerszam- es gepgyar részvényta rsasag. IX., Gyél'­
IItea :{,. Telefono: J6z~cf ;.-~7. 

Rex Lloyd motorcsonakgyar r ,-t. V .. Néps~iget, Telefono 16-t,b. 

Stadler Mihaly sod ronyszo'let-, fOllat- és vasArugyar r.-t. 
VI. , Teréz-kurùt ·11. Tclcfollo ;J- 71, 147- 7U. 

Teudloff·Dittrich szivattyti- és gépgyar r.-t. ](isrcsl , Telefono ', 
Jozsef UO-02 . 

• Tudor· akkurnulatorgyar r. -t. \'1., VÌlci -ùt 137/139, Telafouo 
HI- IS, 19- GO. 

Uniò magya r vlllamossitgi r.·t. V., lluJolf· tcr (j, Telcfollo F ,tj-25, 
l GG- :!I;. 

Unio rnùszaki és gépforgalmi r,· t, V.. Vi lll10s csas>:a r·ut 72 
Telefono 1~; l -(j3. 

Csitky Laszlò gròf prakfal'li vas- es acélgyar r.-t. IX. , C$ilJ ,,~­

ulca 4. Tcl~ronQ: Juzscf 2 1- 13. 

Welsz Mallfréd vasgyar, CNepel. Ijfli~i o: 1\'., !\hiriu V"ICrlll'lllc" l i". 
Tclcfollu IO- ii I. 

Ganz·feJe vHl ~ mossagi r.- t. 11., l. i; I';;h. L X·IL I ~" :s:J, "l'defono , 2 _~Ii 
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Sodeman Albert Technlsche und Elektricitilts Unlernehmung. 
I., Alawu1ca \. 

Ungarlsche Wolfram-Lampenfabrik Johann Kremen eczky A.·O. 
n, Vici ·iil 74. 

farkasvòlgyl A.-O. fiir Elektro und Aligemeine Technik. 
\'1 ., l'oclmaniezky- ulca 35. 

Ungarische Brown.Boveri Werke Elektrieitals A.·Q. VI, kcr. 
l'oJmllnkzky·ulca :li .. 

Stefon Zaoral Messerfabrik,Rasiermesserschleìferei. VII I.. Haro's­
lit e .. \. 

Arnheim S. J. pénzszekrény' és tresorgy6.r. V., ,\rbOc·u le~ ;:. 
S.-A. Slahel e lenner, fabbrica ripul ltorl e perforatori. BuJa­

pesi, VI , On~a&birJ.u l c3 .J4 , - Si occupu dnl 1894 spe.:jlllmcnte 

con la cO$!ru ~ i onl! di I1Ilcchin l', cilindri, pla$lrc per \;1 rirulftufII dei 
cercali. Cilindri c- piastre per wcc1lcrifid c per !~ scelta dci cn rbOlle 

IO della piCI N ~e~. 

Fabbriche Chimiche. 

Bihar.Szilàgyl olajipar részvénytarsas6g es _Olea- részvény­
ttirsaso.g. v. , Kidor,u lclI. 23. Telefono [)~-5G . 

Dr Bayer d: CO. IX., Rli.l.:os-ulca 17. 

Brazay Kalman sosborszesz es szappangyar r.-I . V1ll .• l illoi ul lil)/ ... 
Tclefon : Jozsef 48- i6. 

Or Leo Egger &: I. Egger. fabrik pharmaceuti scher und t'he­
mist'her Artlkel. VI.. Révay-utc:a 12. 

Hangya·Jpar R_-T. Ufl icio : VII I. , B&r05~· ut c:l la. Stotbilimchlu: Alborl ­
fah·a. Teldono ; Joucf Il:!-5!!. 

Or. Keldi es Murànyi vegveszeti gyar r.- t. UjpcS"L Vad·ilt r,:J. 
Telefono 47-88 . 

• Klolild " elso magyar vegyipari reSZve nyl8rsadg. V .. Ilc,h 
FrrCllç·utca ] 8. TelefOIlQ 16- 46. 

K6olajfinomlt6gyar f .-t. (fiumei). V., Oorottyll.utca Si,. "\:Iefollo 

7-1-81. 

Magyar Mez6gazdasagi Vegyipari r.-t. es Magya.r6va rl Ipar­
telepek r.-t. V., Su-utea 27. Telefono 110- -14. 
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Nemzeti kAtrby- , asl'Anyolaj es l'egyl ipar r . -t. n., ~ l unk4~!i · 

uletl :1. T elerono 16:1- ;3.1-

Olajipar.tarsasag. VI. , ,'ndl'li.ssy-ùt 12. T~lcrono 1 1-n~, 14\ - 27. 

Olajmuvek r.-t. V., 1~;t ll ori' 1l1 ~1I lJ. Telefono s-n, 57 68. 

Chlnoin gyogyszer es vegyészetl termekek gy'ra r.-I . tljpt'st. 
"'.'-ule<l [,. ToJefolio IIiJ-:m. 

, Diana' keteskedelmi r . t \'IL, hngol·ulclI lU. Telcfono: Joncf 
113 - 02. 

EIs6 pesti spodium- es C! nyvgyil r fA. , ' ., Vilmo~ csi..'IZir-Ut 22. 
Tclclono 'W-fil, 1fK)-ù2. 

f iuTa elso magya r stearlngyertya. es szappangyàr r.-t. IX. hr. 
Soroksl'ri·ul 33. Tclorollo : Jozscf ID-17. 

Haui Kòolajlpar Réu:vénytarsasag. VI" i\ndrassy-iit 12. Telefono 
Hl-20, r,o-g~. 

Hungaria mtitragya-, kensav- és vegyipari f A. V .• FiirJ6·ut~u 8. 
Telc!pnu ~f}-57 , 10<: - il. 

ferdi nand Neruda, Drogengrosihand lun g. IV., Kosl'uth I.ajo,,~ 

utta IV. 

Mulini . 

Concordia gOz malom r . t. IX., ~toksir;_ul 2 ... TelefonQ: Jo%S('f 
50- ;'4. J6tscf W-55. 

Elso budapesti gozmalnll r.-t . V., S"cll1~ rc-Lllca 17. Tclefono a-04. 
72 - 05. 

Erzsebet glSzma lom tirsasag. Ili.. ,"sig1Hond·ulc/I 55. l'clefouo 
44- 22, 100 :n . 

Glzella gozmalom r.-t. IX., Soroks:iri.ul Ili. Telefono ; JUlscf 00-33, 
JUlISef 50- 34 

Hagge nmacher Ue nrik gozmalma. V, Kll lonll JOlsd·"lc/I 'l/b. 
Telefono 2ti-;j I . 

Hungarla egyesiHt gozmalmok r..l. IX., Sorok~ri·ut 48. Tt'lefono : 
JOlsel 18 -69. Ju~sef 18-70. 

Kiralymalom. Hedrich és StrauSl rA. IX., Soroksftri·iit ,14. Telefono: 
J6~sef tg-G'. 

lujza g6zmalom r.· t. III ., I\:olosy-ter l. TelefoRO :i4_36, -t1 -60. 
Pesti hengermalom tarsasag. I., IIcRgermalom-tit 411/51. Telefono: 

J(jucf ::; ~ - 2R. Jozscf 84 - 27. 
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Pesti mqlnarok és sutc}k glizmalom r .-t. IX., SOfO~5Ari'\J t 12. 
Tel.crono: J6~$ef :Jij- I:iO, J6zscf :38--1;:1. 

Pesti Vietoria glizmalom. V., Ùjpcsti.rllkp~rl ~212:1. 

Zuccherifici. 

Acs. KornD.rom l1Ie~e (,\csi CUkOfl!Jlic Pa tzenhofl'f é5 Fiai). 
Erell, Fcjér mcgye Wcjcrme g:yC'i <:ukorgyor r._l). 
Ha tvan, Hevcs rncgyc (lI.h'ani culmrgy:ir .r.-t. l}eutsch Ig. h F._\. 

KaposvAr, Somogy lnt'gye (~lc!,jltnzdas,;,!;i ipar r.-t.). 
Mezllheg)'es, CS~lInJ Illcgyc (:\lezohegyui cukoripftf r.-t.). 
Nagycenk, Sopron lIIcgyc (l'II!U'cenki cukors rarak ré.>;zl·cnytarsulIlIH). 
6buda, PeSi IUCbYC (Leil'zi gC t Villllos !\zesz- es CukOfi:.yarf. r.·t.\. 
Petlihaza, Sapra n mCJ:Y" (JJeI 6IHi ~i cu kurl-\rar r.-t.1: 
Sarkad, 13ihar U1egyc (Alril ldi cukorgy,.r fA .). 
SArvar, Vas I1Icgyc (\lII!ml:gyei cukar!;)"!i.r r.- t.). 
Selyp, N6gni.d mtgyc (:iiclypi cukorgynr r.-t.) I·rudo . 1:u,bpcst. \' .. 

7.oltlill·utca 8. 
Szer encs, Zemrhin mrg)'c (MI.8Yllr cukoripar r. ·I.) . 
Szolnok, StolrlOk megyc (Szolnoki cukofS}'ar r. ·I.) . 

Industria della birra, degli spiriti e dei liquori . 

Bar6 ti szeslllnomlt6, s.zes.zszabadraktar es lik6rgyilr r .-t. 
VU., Dohnny-utcR !}~. Telefono: J,sl'.O:<..r 11O-~O. 

Oietrich es Oottschllg r.·t. , rum -, )jkOr· es sz:eszàrùgyar. 
X., fiiz,;r-Ul cu :m. Telefono : J(l1.S"r 124-01$, J6z.sef 14J ~ &. 

P6varosl SOrf6l6 r .·t. X., Maglo,li-ill H . Telefono Ji.x ~e r ft ts- RO. 
J6uef 56- 1$ I . 

Dreher Antal serf6zde i r.-t. X., 1I1110m.ulca 42. Telcft>r1(1 Jr.iucr 
:>8-1 I, Juzsef &8- 10. 

EIs6 magyar részvenys6rfllzde. \' 111., 1~~ "wrhazy-uWM 1>. Tcldono : 
JQz~e r 4--2U, J6ncf :M.-Ol. 

Oschwlndt·féle szesz' , eleszI6-, lik6r· es rumgyAr r.· I. 1.'\., I)'Hf' 
ulea 15- 21. u. Telefono : Joz~d 50_ 01. 

Gottschlig Agoston r A . X .• . \l arllnuvics-\ér fI. "J" clcfon : J, ·,,.scf H 1-0U. 
Haggenmacher k6banyai es budafoki 80rgyArak részvAitrs. 

x., illaglddi·ilt 25. Telefono : Jozsef ox - 70. 
Keglevich Istvan g rof ut6dai r.-t. V., lIold-lItcli 27. TclCI'nn I HG -Hi. 
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K6banyai polgitri serf6z6 ésSzent Islvan·lapszermiivek részvény. 
tarsssag. x., Mllglodi-ut 17. Telefono: J6zsef 5K- OI . 

Krausz-Moskovits egyesiilt ipartelepek r.-t. V]]L, Orom\'ÒJgy· 
ute .. 8. Telefono: ],Izsef ;'0 - 17. 

Orszagos szeszértékesito részvénytàrsasàg IV. V,ici-utca 12. 
Telerono {iO-- G~l, nO-04. 

Industria tessile. 

Ooldberger Samo F. es Fiai részv.-hirs. v" t\l'nny Junos-u l~n ;j2. 

TelefollO :l4 - 41 ,!J2 54. 
Hungitria Jaquard-szovogyA r részv.-tàTS. (Hungarla jaqua rd 

Weberei A.-G. I\i~"c~t, I\.nizsi-ulcn fJ1i . Telefouo 138-86. 

Hungaria Ka laptomp és Kalapgyar r_-1. VI1., Giz(·lIn·Ut 24. Telef!!lI" 
J 07_~cf 1:14-5K 

juta es Kenderipar r. ·t. l'c_~!c ... 1.Sébcl_ Telelono: Juzscf 1 ~-!l4 . 

Kartonnyom6·ipar renvénytArsasàg. IH., I,..ajos·ulc" 93{f1fl. Telcfr,n 
4-H!), 1l ~ 07. 

Kelenfoldi ruhagyar r.-t. V., Ou;o;,ighi<1..! cr4. 'Telefono 84-43.111 - 41. 
Magyar kend er- es lenìpar r.-t.. juta- és kenduipsr rA. V., Flllk 

,\liksH.tca 2G/:!~. Telefono 33· 30, :14- 13. 
Magyar pamutlpar részvénytérsaség. V. , ~[t5· utca 25. Telefono34-1\), 

!20- !I!' . 
Magyar J10sztogyilr r.-t . \' ., ~Ié rleg,u ! ~ll 3. Telefono 12- 0r •. 
Magyar Textilmllvek, Mautner r.-t. V., NllgykoTon,,·utca t 7. Telefvno 

30) :1". 
Nemzeti egyesiilt textilmù"ek r.-t. VI.,Sitondi·ulca 74. Telefono 13fl- 42.: 
. Pannonia" kender- és len ipar réslvénytarsasag . V., JÒzsef·!er 1-\, 

Telefono 2:1 _ 74. 
Salvator kotszergyar T 4 . VI.. Na~mc1.6·utta 4. Telefoll ll - Oil. 
Elso magyar gyapjumo5o és blzomanyi r. ·t . \' .. l\~rpnt ' Ul ca (' 

Tdefuno liI2_ ~" , 

Miniere e Fabbriche di cementi . 
Badacsonyi baz allbà.nya r.-t . V., Hold·ulcll 25. Telefono ;11 -·42. 
BélapAlfalvl portlandcementgyar T.-t. V., Bank-utclt 6. Tc1dollo 

r.3-SH, 173-74. 
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Beocslnl cementgya ri unio rCSlvén)' ta rsasag . V_o .\Ikotmim)··utc~ IQ 
Telerono 'I I -Q:!, 112-6:1. 

BorsodlszénbAnyAk részvénytArsBsàga. V. Zolt,in 'utcR :.! /~ . Tdetono 
149- 85. 

Egyesll it tég ]a~ es cementg)"r rA. V., I)dk rcn.-'lc.ut<-a)L. Telefono 
30-7 1. 

tszakmllgyarorszilgi egyesitett koszénbanya f A . V .. Ann)' .lUI\()~ · 
utell 29. Tclcfonù 105-70. 

Eszle rgom.5zaszvari koszénbànya részvényla rsasag. \' , AffU'>" 
Jftnu~·ulcll 25. Telefuno 52 - iro. 

Fels6magyarorszAgi banya es koh6mii r . t . (Obe rungarischc 
Gruben und HiiUenwerk A.-O.) V., Aln .. demilL-u. :1. 

K6bànyai g6ztéglagyar fa rsulat. VII.. ~:ruébet-k;j ri,t J . Telchmo : 
Joucr 8-i:!. 

Magyar AItah\nos K6szenbAnya f A , V., Zolt,itHltttt ;!- 4. Telefono 
1411_ 8;), 

Magya r ker amiai gyar r.- t. VIII. ,Jo:tscf·kùri' l 14 . Telefono; J.i~scf20-45 . 

NagybAtonyi széllbinya rénvénytirsadg. V., Nlidor-ulc:, 2-1. 
Telefono 104- 00. 

Rimamurany·Sa lg6larjani vasmil r.-t. V., l'Iridùr· ll. :ltJ. Tclcrono 2-01. 

Sajokondoi kOszé nbi nya r.-t . IV., VeTCII 1':i.ll1c·"tea 4. Telefono ; 
J6tser 151 - 51. 

Sa lgotarjanf k6s:r:énbAnya rA. V.,Arilloy Janos_ulcll 25. TeIefolio i12-1:«J. 

Ujlaki tegla· és mészégeto r.-t. \ .. , I\kndcm;a-u\cll u. Telefono 
7~-30, 74-(1 l . 

Unl6 bAnyAszati es Ipari rèszvénylarsasiag. V., t'i!".cnc:. J';U~f·lért. U. 
Telefono 182-34. 

Magnesit iparl es banyAszati rèszvenytarsasag . v .. Dorollya. 
ulCl lÌ. Tdefono 168-[,;$. 

Cartiere e imprese editoriali . 
Athenaeum Irodalmi es nyomdal r .-t. VII., Er1.scbel·konit j , Telb' 

fono : JU1.sef IJ- 9 1. 

Karl David & Sohn. Schachtel· und HOlzpappenfabrik A.-G . I., 
i\léu4fUS-Ulcll MI. 

franklfn ·TArsulat. " I., Egyetern·utca 4. Teldono: Juncr 148-20, 
ltornyAns:r:ky Vlktor A.·O. Hofbuchdrucker ei. \'I.. A\':l.d j·ul cll. 14. 
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PAtria-nyomda. IX., Ollo!·!!t :.!r.. Telefono: J6zser OU- 32, JO'l'i;ef 99-31. 
Pallas irodalmi es nyomdai r .- t. V. , Honvéd-ulclI IO. Telefono 

5-U7, r,-6H. 

Pesti konyvnyomda fA. \'. , Hold·ulc8 7. Telefono 33-U;, 36-02. 
Rigler Jozse f Ede papirnemu r.-t. VI .. ROZ~~,"tCll Si'>. T~!efono 29-

41, ~;l-4:L 

Stephaneum.nyomda r .-t. \'111., Szcntkin,l)'i - uICo ~8. T,,)efol\<l; JIÌl!:%f 

~ -li.';. 

Els6 magyar papirgyar f ..i. V., R(ldolf- tér Ù. ')'elefono 34- 77. 
Molmir-ftlle nyorndai muinhi zet r .- t. VII., Cscngeri-I,ltc>\ lì, Telefono 

32 0 1. 

Fabbriche pellami e calzaturifici. 

Hungaria cip6gyar reslvénytàrsasàg. \"U., I~a l;o;;:zi·ùl li. Telcforlco. 

Jvzs~r 110- :'W. 
Machlup 1-1. fiai elsò magyar béiTgyar részvé nytarsadg. IX., 

1., .i"y"i · U!c~1 ;)j. Telcr"",,: Ju?scf 2:!~!!;j. 

MauthneT TestvéTek es hirsai biirgyar T.·t . VI., HnjOS-Ul clI l, 
Tdllroua 2~-4~, 2S-71. 

Pannò nia borgyàr r .- t . Uj~CSI, Vlid·u.l ;j~. Tc!efono 19-03. 
Robur cipogyar réslvénytarsasag. \ '1 1., Uob·ulcll 9~ I U6. Telefono: 

j," 2;'!d (n-U4 . 

.. Turu l ~ cip6gyar részvenytarsasag T.-t VB., H(>U,j·ulcll I., "dc-
fonu: Jàz~cf 12x-Uii. 

MerkuT cipogyar T.-t. VI., IJll lnok-otc:l II, 'l'de fOl IO I!;ìR-I;j 

Mészàrosok b6rgyara r. ·t IV, Karo\y .kuri'l IO. Tc1cf.,no l - G., GO-II::? 
M. Margulies & Comp. Maseh inenrieme nfabrik . \'., V~sò'ulca :;, 

I ndustria del legno. 

Hazai e rdòipar r. · t . es Kiskukii lUlvo lgyi faipa r rA , V .. 11,.,;1'\1-
II leo Ili. Tc:ld(lnO 24-;15. 

lIalai fatermelo r .-t , V , Hold·ulca ~l. Telefono 121- 5li, 121 - ::"1 . 
Hungaria fa ter melO es fakereskedelmi r .·t. IV., Pelo li S.i.ndnr­

utca IX. Telel'ono l ~lil-4ii. 

Kronberger.féle fa lpar reszvé nytàrsaslig es Kronberger Mor­
es fia fake reskcd6k, \'., i\kad"",ia· "l~a ::'. T<.'lcfono ;)'S-Otl. 
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NeUKhloss- Lichtlg repiil6gépgyAr es fai pari r.-t . Fabrik Albert­
falv a . Telefono: Juzsef lH-02. Uf!iciQ: Budapest, V. , I\Hl" lon-utca 2. 
Telefuno 79-'Ia. 

"Ora - Orszagos fate nnel6 rA. Zurich-Budape.o;t . V., l'.oIt:in-ulc8 tG. 
Teldono 1-1 - 00, 89- 7:1 . 

• S lavonia " faiparl r .-t. X .. lù:rcpc$i·ùt ~H. 'r"lcronl' : J6:.1:se r 100· !/i) . 

JOl~ef lOO- flfI. 
Malomsoky J6zsef asda losArligyàr rA. VII, Frunci~·iJI 11. Tele­

fono : J6z~ef 93 - 27. 
Matral Antal es TArsa r.-t. VI" Tcré~·k':;rut il:!. Tclefon" 2'! - :W. 
Palàgyi Gyula r .-t . butorgyar. Vll, l'i r';'ly.u tclI 7!J. Ttk{oll\j ; Jox""r 

IN- Ul, 

.. Ofa ~ Holzindustrien-Gese llschaft. Zimch. 

Approvvigionamenti. 
Ors:u\gos kòzponti hitelsz6~-etkt'zet. V., ;":,iJor· ulc3 '!~. Telerono 

!:>a-:.la, 1;",1-3:'. 
AltalAnos fogyaszlàsi 5Zovetkezet. Torekvés taka rékpénztar 

r.-t. Nagybevasàrl6 es ert ékegit6 r .-t . \'11 .• H,;I.:"ic~ ,· i,t .IZ-. Tele· 

fono : Jozscr 4!:1 - 0 1, JQzsd 75- 7'), 
FfUctus gyiimòlcsertékesi l6 és szeszf6zo sz6vetkezetek koz­

pontja m . sz. 1\' ., VIk%i.ute" SO. Telefooo ; llotHI' 110-":/. 

Hangya termeI6-, értékesit6- es logyasztllsi szovetkezet. 1.'\ .• 
J\otr~kIAr·ulci\ 30/3-'. Telefono: J6xsd :1:1-;,0 . 

• Hltztartas~ fo gyasztasi szòvetkezet. IX .. Il,,ku.I s-·utC3 x. TeJ~fol'\() . 

JO%sef 50- 21:1, Jozscf !lO-S7. 

~ Futura·, a Magyar Szòvetkezetl K6z pontok Aruforga lmi r .-t. 
V., Ooroltya·ulca 2. Telefuno (1) - 11 , ,;0 1~. 

lparosok Orszagos Kl'izponti Szovetkezete. \' .. ;I;"dor-utca 2:::. 
Telefono a3 - 33. 

Magyar Mezogazdak Sz6velkezde. V .• Alkot'ui;ny-uICII 2u. Tele· 
fono l':l - SU. 

Pannonia keresztény fogyasztasi szòvetkezet. IV., Mio.cLln,·\(orUt4] . 
. ,",agyar Koztisztvisel6k Fogyasztas!, Termelo es trtékesi t6 

Szovdkezde. IX., l\1e~lcr' utCIl I f. - 17 . Td"fo' II': JQz$Cf [,()--I 7. KSH K
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Fabbriche automobili. 
Bardi J6zsef auto mobil rA. VI, Lehcl-ulcn :!f,. Telefono 1 12 _~;5. 

JI l!: - 2·j 

.Benz- magyar automobil· és mo!org)'ar r .-t. V., njfuSnI;Irty­

tet I. Telefono 140-70. 
Kir' ly a utomobll részvénytarsasig. n , .'\ndrIÌ.5~y·u t S. Telefono 

Marta magyar automobil r.-t. V .• Ilran)' Janos-utca IO. Tdcrono 2!.f-:!4. 

Imprese di prodotti alimentari. 

~ Agrlco la· export-Imporl r.-t. v" Sr.echcnyi.ulcn !? Telefollo :!a 1iQ. 

39 - 01. 

Budapest! Altalino! tejcsarnok r ,_t . IX" !lrCl/c ly-ut ,1l 2 6. Telefono : 
Jh~sc r ~,O- I I'1 . 

Budapesli htlskeresked elmi részv..tArs. IX., ViQIB-ulcn al. Telerou" : 
1Ii~~r '*,1- ;~ •• 

Oudapesti husnagyvag6 r..t. IX .. 1..ollyai.l,lc~ Il. Tdefono . 16uef 

Budapesti koz ponli tejcsa rnok rész.vénytà rsasAg. VII. , Uolten­
hiUcr-ulca :1I. Telefono; J67.$d 45~.w. JO'lsef 45-41. 

Budapest! lejkereskedelm i r.· 1. Budapest! AUahl nos Tejcsarnok 
r ..l. IX., Orcg~Jy·u tc8 2/8. Tc\cfollo: JU'lscr 121:1 02. 

ft É l ést'r~ kereskedelmi r .- t . VlII. , Rli.kflcl:;·6t I . Tckfn llO : JO<l~~f 
i 3- 24. 

Erzsebet ke nyérgyàr részvénytarsasag. V' I. , l'etnl'hi:<y·utca :>R/tlU. 
Telofono 13f>--;J2. 

t'avirosl tej · es tejte rmékuzem r.-t . I. , florthy Mikl .. ~·6 t 111:1- 120. 
Franc:k Henrik fiai pòtkilvégyar. H , NII);]' Unos-utca l . 
Haltenyeszt6 es halkereskedelmi r .- t. V .. Bclo·utca 8. Telefoni. 

1U-4(i. I l a-52. 
Magyar baromlikereskedelmi r.· t. VII.,Oob·ulca 54. Telefono: Jo~~er 

62-82. 
Magya r ser teshizla l6 es tllisipari rA. NlIgyteteny. hl"tl,16te'q), 

Telefooo; JU"I!<C"f ~~ -'O. 

Magyar vadkivilell vallalat r.-t . IX., T61h Kslman·u lc,," 15 IO. l'dc· 
fon : Jliuef l!'l - I;I 
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Meinl Gyula kbébehozatall fA. IX., Oandar-ulca 15. Teldono 
J6zscf fiO-~~. 

Szent Istva" tapszermiivek r ,- t. X., :\lnglodi-ilt ! 7. Telefono: JOU( 
58- 01. 

Kugle r Henrik ut6da Gerbeaud. V'o V;;r(j~ n!llrty-Iér 7. Teleron 
144--80. 

Magyar élelmiszerszallito r.-t. V., J.'iirJ ,j-ulcl\ 2. Telefono 'a-Oi. 
Magyar szatamigyar r.-t. X. , FUlér-ulcR :17. Telefono: J (,~scf 53- 42: 
. Ocean~ Magyar Konzervgy'r r.-t. \ 11. , Vnl;uny-utea 12:. Telcfoll( 

49- 7 l. 
Sertésnagyvag6 rés2Vénytérsasag. v,. Jù~scf-ic r li. Telefono 12.'J-fj:j 

Alberghi , Sanatori e bagni. 
Astorla-szalloda. LV .• l':onuth I.lIjos-u. 19/21. Teld .. IIlQ: J,,~scf :.1-:!6. 
Bristol-szé lloda r.-t. IV., .\1 riri .. \'~ lérin-ui cil ' lo 'rclefono ! 1 ~-55. 

111)-56. 

Budar;est-svabhegylllgetszanat6rlum rA . I., lIu ro EitlVos-ut 12}H. 
Telefono I{j9-D L 

Ounapalota·szalloda. V. t ."'",fii VA lCoiM·n lca 1·1. Tcldono 110-8,'1. 

fÒVHrosi fasor-szanatOrlurn r , t , VII., Vilrun ki r:il )'llii.ùt H. '1\-Ic('lIlo : 
J01.scf I a- 26. 

Palace-szàlloda. VIII.. Rakoui-III 4:1. Tcldollo : Jo,.~d 125- 00. 

Hungaria-fiirdo és Cont ìnentàl·szAlloda r.-t. \/11., f)oh{,n)'·ulca 

4 2/H . l'defono : JO~'>C f 12:"- 83, Ju:tsef 1 2;. -~~ . 

tlungaria-nagyszé l1 oda. 1\'. , l'iirr " h ';;n- utc" lo Tc lcruno 93- i ù 
!l;J - 7i. 

HfiviJsvo rgyJ parkszanatorium , I.,' iiJc~lili l ... \t 74/71>. Tclelono \'-1 5- 00, 
50- 3i. 

Istvan-litl sza nal6riu m. VIL, II11ngoino·\,; .:irù t !J. Telefollo: juz~1 (l'. - Oli, 
Janos-szanal6 rlum r.· t. J , VarOSIlI:ljor.Il ICu. (;~. TcI.-(OIlOS-I l\ , IliI-8U. 

Llget-szanatOrium r .-I. \r' t , Nag)' Jill1os,u\c" 47, Telefo no lO·l -GI), 
l{)i ;-OO. 

Vadnszkiir l Szalloda , l\'., Tiilr l ~h':in' llk" r.., Telefono :1 2-~. 

Or. Pajor Szanatol'i um es Vizl{yogy intézet \ '111., \·us,,,te .. l 'i. 
Tc\l!fono: J61lscf a.3-:!O, J"llscf ;:0- 111. 

Royal-nagysztilloda r,·t. \'11., F. .... l.sébd·kiinit 4 !./~ j. 'l'defollo: JVI.'iCr 

II lS--09, JòZl<cJ I IU-2 I , (Griis~tc~ l ln"" "cr I IlwpbtaJt '-1 00 Zilll lllCT 
moocm SIC I:':inrieh t .. ng.) 

Schwarlze r·sza natOrium. I., l'CkS;olY',,''h'~ :" 'l'dd') II" ,In- Il. KSH K
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Istituto medico· meccanico Zander. Pr;JlHlI'io istituto di cura di 
Rudapesl ne l centro della citi:; IV. , Semmclweis-u. 2. Angelo vi" 

"ossutl" l''ondalo .10 anni roi. Direttore 0011. Mmnndo ~lell1l1. Tele· 
fono ; J07$cf 4 - I:L 

Teatri. 
Nemzeti Szinhliz, VIU., ~l1k6czj·ut a~. 37. Telefono : Jozscf 22-t>2. 
M, kir. Operahaz. Vl., Andrassy-ul 22. Telefono IOI -C4. 
Vigszlnhb. V., I.ipol-konit 12. Telefonu 3l;!-52. 

Kiralyszinhaz. VII., 1\ir:il)··ulell 71. Telefono: J,)zsef 11\)-8::', 
Belvarosi Szinhaz. IV .. Pctofl Siindor-ntcn G. Telefono \:! 4 - IIL 

Yarosi SzinhAz. vm., TisZfl Kdlmàn-tér. Tc!dono: Jòz,cf ( ; _ ~)r,. 

Case cinematografiche. 
Corvin·fi!mgyar és filmkereskedelmi r.-t. VIII., Rnkocr.;-ut n, 

T cleFono: Jozscf [, - 92. 

oStar"·filmgyar es filmkereskedelml r.-t. IV., Kossuth Lnjo~·ut<:1I13. 
Telefono : Jri7.ser I;_ .'){;. 

Unio filmiparl r.-t. V/l.. Rùkoc:~i·ùl 71). Telefono; J.J1.~cr 21- 5G. 

Imprese diverse, orologiai. 
Dene!! Alexande r Chokoladewaren, Desserte en grolla VI. kef., 

Podrnaniczky· u\ca 27. 

8iro Michael li Com p., Inte rnatlo nale Transporte. VIII., 13:,ros,· 
utca 4:>. 

Hofer Stefan & Comp. \'1., Podmnniczky-ulcll SO. 
Sieburger & Com p., Prima fabbrica ungherese di tappeti. IV., 

J\pp()nyi·tc;r I. 

Straub U. festekiizlete . IV., Pctati·lér (Pinrista·cpillet). 
Agrar· lndustria r.-t. IX., Dunur:\rtì lehcrl'.· u. Telefono: Juzscf :l3 - 1~ . 

Sachslehner Andras Hunyadl JAnos keseruvlzforras. VI., Andd~sy ' 
t",\ ;J. 

Apenta r .·t. I\elenfi',lJ, Dobogu·i1t 35. TeJefono : J,h~c f 82-09. 
Arator kereskede lmi r.·t V.,l\rHny Janos·utca 27. Tclcfooo 74 -41,74- 42. 
Dorogi és tarsa gummigyar r.-t. AlbcrlruJ\"!<. Telefono: l o~scr :.Ift--!)I· 

Il 
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" El:l:lesla ~ egyhàzm6veszetl es àruforgalmi r..t . IV" Ini ny i-ulcII 27. 
Telefono : Jozsef 148-24. 

fiSl:her Simon es tarsal tA. V., Bet~ i· utc" IU. Telefono Ili-44. 
Hazai mf!l:banikai palackgyàr részvénytàrsasag. V., Akadémia. 

u tca 18. Telefono :m - 98. 
Idegenforgalml és utazasl vallala! rA. Meltetjegylroda.I V~, II:lTis­

bAZar I . u. Telefono 2- 54. 
I<issling Rudolf es F/:l l:sillérgyiir. VI., Joisz-ulea 5. "l'defono 28- 16. 
Kleln és fia finom pipereszappan. es iIIatszergyar reszv.-tArs. 

VU. , Dob- ulca 13. Tclefollo : Jozsef 11 0- 92. 
Kovald Péter es lia gyar : VII., Sto\'clseg·utc:l ::17. Teld ono: Jo$ucf 

15 - 71. 
S Kral!k Sohne Nachfolger Serenyj &- Medgyesy, Konigl. ungo 

Hofuhrmaeher. V!ici-lI lell 34. 
Magyar bortermelok kivitell plneészete. \'. , OoroUya-Ukl\ :.I. 

Tell,fOIiO 26- 20. 

Magyar legilorgalml r.-t . \' IL Ernébel·kijriit fI. Telefono: Jund tla-l'Ii. 
Magyar L1oyd-miivek r .-t. V .. T iikor'ul\'a 2. 1'elcfo llu I t:l- 06. 

Magyar l:istermel6 r.-t. \'., SZC('lICllYI-ulcn I. Tdcfono 1 ~1-I _ 41 . 

Magyar tuggyantaarugyar r .·l X't Kerepc, i·Ut 17. 'l'ele fo nu: J,;ud 

IO - HO. 
MMagyar Urlborok" tokaj.hegyaljal bOtkivileli tA . V .. Jo.i~$"r-t Crtl. 

Telefono 118 - 50 . 
• Melax" magyat izzolampa r .-t. IV_. Iri nyi·u!ca !t). Tcldon\!: Jo.izsef 

148-4fl. 
Nemzelkozi klvlteli es behozatall r. ·t. VI., \·illl1 cr.1 Cl'Insd ",ùl 7. 

Telefono :i3- 69, 53-70. 
Nostra kereskedelml r.-t. IV., Il ccs i·u lcn ~, Telcrono ,.11 - 0 :-; . 

Onzagos taktithazak r.-I. V., \'ii ri"i"nm rty-tér :t Telefono afl _ i ll, 
Palma·kaul:s uk r .·t. VI., S~W"cc~en_"tct1. 12. Tclcfnno 201 - '10. 
Dt. Papay-fele oltoanyag' és sze ruminlezet t .-t. V!., Ter,;~_k ;;n" 1 al. 

Telefono 20- 19. 
Phobus villamos vallalalok t.-t . Ùjl,,,~t, T,;_ut~1l I. T elernno 1;' 1-(14. 

Siern Jozsef reszvenylarsasag.lV., C:!l vin_ler I. Tcld o!1o : J,·,~sef4 t! - 4 r,. 

Szandrik magya r eziist- es fémanigyar rA. IV, Scrn", .. h\·~'s-
nlc:! O. Telefono I i - iO. 

Tnuril pncumatik resZ\'el1ytilrsllsag. \"1 ., ,\I07.s{'r IIk :l Il. Tck follo 
7t1-02, 1)() -02. 
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• Tr-rra" magkereskedelm i és kivitell t .·t. \'., lIal~ I(l" ' lItçn III 
"elefono a2-~8. 

Tokajhegya l javidékl borkereskedelmi r .-t . VII., 1/~ 1r.6ui·ul 8,,~ 

TcI~ fono: J6zsd o5- 7~. 

Torok JoZlcf r .-t. VI., Kir,j,ly_ul cn 12. Telefono 134-,7. 
Transeuropa ki vltell és behoz.alali rA . V. , 1'.lk ~l! k!a· utçl1 3. 

Telefono ISO-51. 
Unlo kereskedelml részvénjlArsaslig. V., Vilmo.'l csi.u ar-ul 20. 

TeierOIlO Sli-lI7. 
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